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CONTRO LE INCIVILI CAMPAGNE DI ODIO E DI DISCORDIA 

Dichiarazioni e proposte di F. S. Nitti 
per la toileranza e la pace religiosa 

Un appello a tutti i partiti perchè assumano un impegno comune 
Prime rea%ioni popolari alle minacce di misure antidemocratiche 

Francesco Saverio Nitti ha fatto 
ieri a nome della Lista Cittadina, 
importanti dichiarazioni e proposte 
perchè la competizione elettorale 
conservi un tono civile e perchè 
essa non turbi in alcun modo la 
coscienza e la pace religiosa dei 
cittadini. 

« Alla iniziativa che tende a su
perare gli egoismi di partito e a 
rasserenare — ha dichiarato l'ex 
Presidente del Consiglio — sì op
pone l'ingiuria, che offende la ci
viltà e la dignità del popolo di 
Roma. Alla visione dell'Interesse 
pubblico, pur nel definito campo 
amministrativo, si oppongono fina
lità politiche e perfino istituziona
li, col risultato di confusione e in
temperanze faziose, quando più <"' 
necessaria la unione o almeno In 
moderazione perchè i Comuni eser
citino le loro funzioni amministra
tive e la Nazione risorga ordina
tamente. 

Accrescono la confusione inam
missibili fantastiche interferenze 
internazionali. 

Ma, almeno, non si inseriscano 
in tanta sovraeccitazione artificio
sa motivi di ordine religioso: nel
le Chiese, riservate al Culto, nelle 
istituzioni che hanno cura d'ani
me, non penetri la politica di par
te, non siano turbate le coscienze 
e ovunque la religione non sia 
strumento elettorale. 

Nessuno minaccia la Chiesa cat
tolica, nella sua altissima missio
ne, che è anche di pace, di affra
tellamento e di elevazione degli 
umili; nessuno ne minaccia la li
bertà e il pieno potere spirituale 
garantito dai Patti Lateranensi, 
dalla Costituzione, dalla coscienza 
degli italiani. 

I candidati della «Lista Cittadi
na» ne hanno fatto dichiarazione 
solenne. 

Per evitare speculazioni e incal
colabili ripercussioni, essi formal
mente propongono a tutti i candi
dati delle varie liste, conforme di
chiarazione che elimini anche il 
dubbio di minore rispetto della li
bertà religiosa, della Chiesa catto
lica, dei Patti Lateranensi. della 
Costituzione e preservi la serenità 
della coscienza dei cittadini, la pa
ce delle famiglie, la unità spiritua
le della Nazione ». 

Si tratta, come si vede, di una 
dichiarazione solenne e impegnati
va, ancora una volta diretta a dis
sipare l'atmosfera artificiosa, po
sante e spesso provocatoria che la 
campagna elettorale va assumendo. 
Questo nuovo invito alla chiarezza 
e alla temperanza sarà certamente 

accolto con soddisfazione e susci
terà il consenso unanime di tutta 
l'opinione pubblica democratica. 

La giornata politica di ieri è sta
ta molti e caratterizzata dalle pro
fende reazioni suscitate m tutti il 
Paese dell'annuncio del ritiro del
la legge contro il MSI e dalla pre
sentazione, al sub posto, di misure 
liberticide che accelerano il pro
cesso di formazione dell'alleanza 
elenco-fascista. ' 

A Taranto, in tutti ì complessi 
ir dustriali della città, negli stabi-
1. menti militari all'Arsenale, le 
maestranze si sono riunite prote
stando contro le minacce clerico-
fasciste La Camera del Lavoro di 
Perugia, facendosi interprete del
l'ostilità dellp masse popolari, ha 

impegnato tutti i dirigenti dei sin
dacati, delle leghe contadine ed i 
membri delle Commissione Inter
ne delle varie fabbriche a coordi
nare e a rafforzare la protesta, co
sì da trasformarla in un movimen
to di masse. Analoghe iniziative 
sono state prese in varie Provincie, 
a Ravenna, a Brescia e a Pavia, do
ve in alcune fabbriche sono stati 
effettuati scioperi di mezz'ora. 

Da Salerno è giunta una notizia 
che ìndica assai bene il modo come 
le masse popolari reagiscono alla 
politica filofascista del governo. Si 
sono riuniti i Comitati direttivi del
l' ANPl e della Federazione volon
tari della Libertà, i quali hanno 
esaminato insieme la situazione e 
hanno sottolineato la necessità di 

unire le forze per far fronte alle 
continue provocazioni fasciste e per 
combattere la acquie.selenza delle 
autoi ita 

Tra ì commenti dei giornali alle 
decisioni del Consiglio dei Ministri 
è interessante quello della Stampa 
di Torino poiché conferma l'inter
pretazione che è stata da noi data 
della legge „ polivalente » fin dal 
suo annuncio. .< La legge poliva
lente — scrive la Stampa — sa
rebbe il prezzo che De Gasperi ha 
pagato al Vaticano per ottenere, 
dopo il fallimento dell'operazione 
Sturzo, che tutte le forze cattoliche 
attuassero, come già per il passato, 
uno schieramento unitario a favo-

(Contlnna In 6. pagina 5. colonna) 

SCACCO A DAYTON 

Il compalo Musco 
riammesso alla Baiileo 

Domenica scorsa nel IV Collegio 
Musco avev.i riportato il 52 % 

dei voti 

FIRENZE. 15. — Stamani, il 
compagno tlott. Gianfranco Mu
sco è rientrato alla Galileo. Il 
Consiglio d'amministrazione del
le oflìcine ha dovuto cedere. 

Il ritorno in fabbrica del dot
tor Musco seguo, a pochi gior
ni di distanza, la vittoria e let
torale riportata domenica scorsa 
dal P.C.I e dal P.S.I., nel 
IV Collegio, dove il compagno 
Mxisco riportò il 52 per cento 
dei voti. 

Il caso di cui l'opinione pub
blica nazionale ha appreso ogni 
dettaglio è andato sotto il nome 
di « scandalo Dayton » giacché 
fu l'americano Dayton a ordina
lo l'allontanamento del nostro 
compagno dalla Direzione delle 
officine Galileo. Le maestranze 
rimangono, tuttavia, vigilanti 
giacché al compagno Musco è 
stato assegnato un compito di 
direzione diverso da quelli svolti 
in precedenza, e ciò fa supporre 
che si voglia intraprendere un 
differente indirizzo produttivo 
con gravi conseguenze per l'effi
cienza dell'azienda. 

SU INVITO DELL* ASSOCI AZI ONE DELLA STAMPA ESTERA 

Conferenza stampa di Togliatti 
ai giornalisti stranieri a Roma 

La responsabilità dei clericali e di De Gasperi per la 
ripresa neofascista - La situazione politica ed elettorale 

Il compagno Palmiro Togliatti 
ha tenuto ieri, su invito dell'asso
ciazione della stampa estera, una 
conferenza stampa ai rappresen
tanti m Italia dei principali gior
nali stranieri. La conferenza ha 
avuto il tono di una amichevole 
conversazione, nel corso della 
quale il Segretario del PCI ha 
risposto alle numerose domande 
rivolte dai giornalisti che affol
lavano la piccola sala. Sebbene 
l'iniziativa di intervistare gli e -
sponenti dei principali partiti 
politici italiani sia stata presa 
dall'associazione della stampa 
estera in occasione delle elezioni 
amministrative, le domande ri
volte ieri al Segretario del PCI 
sono state di genere assai vario 
e hanno toccato le questioni più 
diverse, attuali e non attuali. 

La prima domanda, per esem
pio, ha posto questa questione: 
se oggi, dinanzi a una dichiara-

I E GRAVI CONSEGUENZE DEGLI ACCORDI FIRMATI DA DE GASPERI A LONDRA 

Nuovi provvedimenti annessionistici 
della Jugoslavia nella zona B di Trieste 

Estesi i legami politici ed economici fra la Jugoslavia e la zona B - Mates preannuncia ulteriori provvedimenti 

zione di guerra da parte dell'at
tuale governo, accadrebbe ciò che 
accadde quando la guerra fu d i 
chiarata dal fascismo e molti i ta
liani, non riconoscendo la legit
timità del governo fascista, chia
marono il popolo a resistere e a 
ribellarsi alla guerra. 

Togliatti ha risposto ricordan
do che in quel tempo, dinanzi 
alle criminali decisioni di un re 

no fascista del 1940 e il governo 
attuale democristiano — ma non 
sono cosi miope da non vedere 
la differenza che vi è: il governo 
democristiano fa parecchie coso 
che anche i fascisti facevano, ma 
questo non vuol ancora dire ' che 
sia un governo fascista. 

A una successiva domanda r e 
lativa ai rapporti tra il PSI e il 
PCI, Togliatti ha risposto che i l 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE, 15. - Alle 13,15 di 
oggi, mentre i grossi borghesi che 
tirano le fila del nazionalismo trie
stino, stavano sorbendo l'aperitivo 
negli eleganti caffè del centro 
commentando con euforico com-
oiacimento la corrispondenza da 
Washington del Giornale di Trie
ste. in cui era detto che « negli am
bienti diplomatici americani le 
pretese di Tito non sono prese sul 
serio», un comunicato straordina
rio, diffuso da Radio CapodIstria, 
faceva piazza pulita di ogni illu
sione. 

L'emittente titoista. infatti, av
vertiva gli ascoltatori che i prov
vedimenti già preannunciati da Ti
to nei suoi ultimi discorsi, come 
ritorsione agli accordi di Londra, 
entreranno immediatamente in vi
gore in tutta la zona B del Ter
ritorio Libero. Ecco i quattro pun
ti delle nuove disposizioni decre 
tate dal governo jugoslavo: 

1) Scioglimento del Comitato 
circondariale di Capodistria, cioè 

I trultatori di 98 miliardi 
denunciali per aggiotaggio 
La colossale manovra borsistica ebbe orìgine da un discorso 
di Pella sulle commesse americane ai gruppi metalmeccanici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 15. — Nelle mani del 

Procuratore della Repubblica aott. 
Miglietta. il noto penalista aw. to 
Enrico Sbisà ha depositato una 
formale denunzia « a carico d'igno
ti » per 1 delitti di truffa ed ag
giotaggio. 

La denunzia è in relazione alla 
colossale speculazione borsistica 
sui titoli azionari Finsider, Uva, 
Terni e Dalmine, conclusasi con un 
danno di 11 miliardi per lo Stato, 
di 7 miliardi per i medi e piccoli 
risparmiatori, di 80 miliardi per la 
economia nazionale. 

L'enorme frode, come è posto in 
rilievo nell'esposizione all'autorità 
giudiziaria, è il frutto di una ma
novra in grande stile, voluta in al
to loco, basata sulle dichiarazioni 
fatte dal ministro Pella la sera del 
10 dicembre 1951 alla Camera di 
Commercio di Milano. Il ministro 
aveva allora dichiarato che fra 

Finsider, da lire 545 a lire 862,50; 
le ILVA, da lire 226 a lire 374: le 
Terni, da lire 230,50 a lire 350; la 
Dalmine, da lire 2705 a lire 3695. 

Quando però si seppe che le no
tizie che avevano determinato il 
rialzo erano false, si ebbe un pau
roso crollo dei titoli Finsider che 
travolse quelli di tutti gli altri 
settori, che provocò le perdite so
pra descritte. 

Perchè forniscano utili elementi 
al magistrato per l'individuazione 
dei colpevoli « della frode in gran
de stile », l'avv. Sbisà ha indicato 
le seguenti alte personalità della 
politica, dell'industria, della finan
za. della burocrazia e del giorna
lismo: i ministri Pella. Campili! 
e La Malfa: il dottor Bolaffi, diret
tore generale del Ministero del Te
soro: il dottor Menichella. go
vernatore della Banca d'Italia; il 
presidente e il direttore generale 
deH'IRI, ing. Bonini e a w . Fer
rari: il presidente e il direttore 

governo italiano e governo degl. «jenerale della Finsider. ing. Smi
stati Uniti era stato definito 'n 
ogni punto un programma di com
messe per centinaia e centinaia di 
miliardi, che sarebbero state col
locate quasi interamente presso il 
settore meccanico siderurgico. In 
realtà non si era definito mente. 
La smentita all'esistenza delle 
commesse atlantiche, nel volume e 
con le modalità annunziate dal mi
nistro il 10 novembre, fu data dal
lo stesso sottosegretario per il bi
lancio on. Avanzini, nella seduta 
della Camera del 25 marzo. 

Gli speculatori, al fine delittuoso, 
si valsero anche di una vasta cam
pagna di stampa, evidentemente 
concordata, con cui i risparmiatori 
erano sollecitati a comperare i ti
toli delle predette società, control
late dallo Stato ed amministrate 
da mandatari dello Stato. 

La denuncia nota come questa 
campagna indusse moltissimi ri
sparmiatori a comprare, di modo 
che le quotazioni, per la continua 
e crescente domanda, dal 10 di
cembre 1951, giorno del discorso 
del ministro Pella, al 20 mar-
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gag: la e dott- Manuelli: il presi
dente e direttore generale della 
Dalmine. conte Gatti di Desio e 
:ng. Vignuzzi; il presidente e l'am
ministratore delegato della Terni, 
mg. Ippolito ed ing. Nobili; il pre
sidente e il direttore generale del-
l'Ilva. dott. Rossi e ing. Fidanza 
r.onchè il direttore della - Stam
pa - di Tonno, dott. De Benedetti, 
il direttore di • 24 Ore - ing. Co
lombi. il direttore del * Sole » dot
tor Bersellini e il direttore della 
agenzia economica finanziaria d: 
Roma, dott. Zambelli. Intervistato 
da un collega della stampa roma
na. l'avv. Sbisà ha dichiarato che. 
indipendentemente dalla denunzia 
oenale. egli si propone di avvalersi 
del diritto di petizione, secondo 
l'art. 50 della Costituzione, • per 
chiedere adeguati provvedimenti 
legislativi che precludano ai ban
diti della Borsa altre grassazioni 
come quella di recente compiuta», 
e dell'art. 82 perchè vi sia una 
completa inchiesta parlamentare, 
parallela e concordante con quel
la deTla Magistratura. 

*> C. 

dell'unico organismo provinciale 
amministrativo eletto — sia pure 
con una procedura truffaldina — 
dalla popolazione istriana della zo 
na B; 

2) Nomina di un delegato della 
Repubblica Federata Croata per il 
distretto di Buie, di un delegato 
della Repubblica Federata Slove
na per il distretto di Capodistria, 
nonché di un delegato politico del 
governo centrale jugoslavo, i quali 
opereranno in stretto contatto con 
il colonnello Stomatovic, dell'am
ministrazione militare; 

3) Apertura delle frontiere tra 
zona B e territorio jugoslavo, per 
cui i cittadini jugoslavi potranno 
entrare nella zona muniti della so
la carta d'identità. (E' noto che. al
l'inverso, è stato recentemente 
istituito il passaporto per il tran
sito dalla zona B alla zona A) . 

4)—Estensione alla zona B della 
giurisdizione della Banca naziona
le federale jugoslava. 

La gravità dei nuovi provvedi
menti annessionistici non può sfug
gire; con queste decisioni il cap
pio del dittatore jugoslavo si sta 
stringendo, forse irrimediabilmente. 
attorno al collo delle popolazioni 
istriane, vittime di quel sinistro 
patto di guerra che unisce il go
verno italiano ai comandi atlantici 
e i comandi atlantici ai traditori 
di Belgrado. 

Tito aveva dichiarato che non 
sarebbe, rimaso indifferente di 
fronte alle manovrette elettorali 
combinate a Londra dalla diplo
mazia italiana, ed ha mantenuto ta 
parola. Ma non si pensi che ciò 
sia il frutto di una estrosa im 
prowisazione. Ciò che è accaduto 
era previsto dalle cancellerie oc
cidentali. anzi era stato certamen
te autorizzato dagli anglo-ameri
cani. ed era già sottointeso negli 
accordi di Londra, nello spirito di 
quel baratto che, oggi, si rivela 
in tutta la sua interezza idiota, ol
tre che infame. 

GUIDO NOZZOLI 

I primi commenti 
nella capitale inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 15. — La trappola te
sa dagli anglo-americani con la 
collaborpzione subordinata dell'Ita
lia nella zona A del Territorio di 
Trieste, è scattata, dunque, ancora 
più rapidamente di quello che 
avessimo previsto. 

E* inutile dire che a Londra le 
decisioni di Tito — delle quali nes
suno qui cerca di negare la por
tata, in quanto il loro valore di 
natura politica, finanziaria ed eco
nomica è fuori discussione — sono 
state accolte senza alcuna sorpre
sa. Un portavoce del Forei^n Office 
ci ha detto oggi che • esse erano 
attese»; ed il Time», già stamane. 
pubblicando il memorandum di 
protesta contro gli - arrangements » 
nella zona A inviato da Belgrado 
a Londra ed a Washington, pre
vedeva senza la più lontana ombra 
di scandalo o di allarme che allo 
stesso avrebbe fatto seguito cqual-
che misura di rappresaglia nella 
zona B ». 

Può darsi che «I momento dell* 
firma degli -arrangements», di 
Londra Foreign Office e Diparti
mento di Stato calcolassero che il 
principio della spartizione del ter
ritorio di Trieste, accettato da Pa
lazzo Chigi, non sarebbe stato uf
ficialmente sanzionato a scadenza 
cosi immediata. Tito eia stato con
tinuamente consultato sulle deci-
rioni dell»» conferenza stessa; nulla 
era «tato varato senza il suo nulla 
« **a la T P f « <"~r ^ l 1 » 7r~i P 

alla Jugoslavia e la permanenza 
degli anglo-americani nella zona A 
in posizione di controllo erano or 
mai garantite per Belgrado ed il 
dittatore avrebbe potuto tranquil
lamente aspettare a proclamare la 
annessione almeno fino a dopo le 
elezioni italiane del 25 maggio, co
si da permettere a De Gasperi di 
raccogliere qualche vantaggio dal
le concessioni di Londra. 

Il guaio è stato che, nei suoi di
scorsi elettorali, De Gasperi non 
si è accontentato di dissimulare la 
rinuncia alla zona B ma, varcando 
il limite postogli dalle potenze 
atlantiche, ha preteso di vedere 
nelle concessioni di Londra un 
passo verso l'applicazione delle di
chiarazioni tripartite del 1948. Que
sto ha esposto Tito al rischio di 
apparire il perdente alla confe
renza londinese e lo ha obbligato 
a precipitare i tempi con l'invio 
del memorandum di protesta e con 
le decisioni annunciate oggi. Fo
reign Office e Dipaitimento di Sta
to non hanno potuto negarglielo. 
anche se sj rendono conto che la 
incorporazione ufficiale della zo

na E alla Jugoslavia rende molto 
più difficile la posizione elettorale 
di De Gasperi: ma — ed è questo 
commento l'ultimo che stasera si 
può raccogliere nei circoli politici 
inglesi — è stato De Gasperi a 
volerlo e dipendeva solo da lui di 
fare degli <> arrangements » un uso 
meno imprudente. 

Del resto, alcuni commentatori 
ufficiosi, manifestando in questi 
giorni un evidente malumore per 
la incauta speculazione imbastita 
dal governo di Roma sull'accordo 
londinese, avevano ammonito che 
gli <• arrangements » nella zona A 
non sono ancora entrati in vigore 

Il conservatore Daily Telcgraph, 
dava questa mattina la notizia, 
«;otto il titolo « Ingiurie italiane 
agli alleati », del fatto che la cam
pagna elettorale D.C. è stata im
postata a Trieste sulla parola d'or
dine che, dopo il 25 maggio, se il 
partito di De Gasperi vincerà le 
elezioni triestine, i limiti della 
compartecipazione italiana nella 
zona A verranno allargati. 

Il Daily Telegraph mette bene 
in chiaro che nulla di querto ge

nere è previsto dall'accordo di 
Londra e che una simile propa
ganda potrebbe rendere «molto 
difficile » la cooperazione necessa
ria per attuare gli accordi. 

FRANCO CALAMANDREI 

DICHIARAZIONI DI MATES 

Sono solo 
le prime misure 

BELGRADO. 15. — H vice-mini
stro agli esteri jugoslavo, Leo Ma
tes, ha convocato questa sera la 
stampa per annunciare i provvedi
menti presi dal Comandante mili
tare della zona B. Mates ha la
sciato chiaramente intendere che i 
provvedimenti stessi non costitui
scono, nel loro complesso, tutte le 
« contromisure » che il governo di 
Belgrado intende prendere. Mates 
ha detto infatti: « Non credo che la 
dichiarazione del primo Ministro 
possa considerarsi esaurita con l'e
manazione dei bandi odierni». 

Un momento della conferenza stampa di Togliatti 

girne che non aveva nessun t i to 
lo per rappresentare la volontà 
del popolo italiano, la posizione 
dei comunisti fu di chiamare il 
popolo a rovesciare quel governo 
e a imporre una politica di pace 
conforme agli interessi della Na 
sione. Ciò che potrà avvenire nel 
futuro dipenderà, evidentemente, 
dalle circostanze del momento 
Nessuna ipotesi astratta è possi
bile. e solo è necessario ricordare 
che. secondo la Costituzione, s o 
lo il Parlamento nazionale può 
dichiarare lo stato di guerra. 

Porto gli occhiali — ha conti
nuato poi Togliatti, rispondendo 
a .chi gli domandava se il PCI 
vede una differenza tra il gover-

CON QUESTI SISTEMI TENTANO DI FRONTEGGIARE LA FRANA DEI LORO VOTI 

Le prove dei gravi brogli elettorali 
Elettori iscritti contemporaneamente nelle liste elettorali di Roma e in qnelle di Celano - Una lista 
clericale denunciata a Perugia per aver estorto con la frode le firme di candidati e presentatori 

Le rivelazioni da noi fornite in 
mento ai brogli elettorali in corso 
nella Capitale ad opera dei Comi
tati Civici, della Democrazia Cri
stiana e di numerosi istituti reli
giosi hanno destato vivissimo inte
resse e animati commenti. Le no
tizie date, e le altre che abbiamo 
raccolto e che pubblicheremo, stan
no a dimostrare che questa volta 
i respons?bili di brogli e reati 
elettorali non riusciranno facilmen
te a farla franca. 

Sulla questione abbiamo ricevu
to una lettera (che è stata ampia
mente riprodotta anche sul Popolo 
e sul Quotidiano) da parte de! si
gnor Alessio Francesco. asse«ore 
del comune di Roma per i servizi 
demografici, elettorali. stat.stica, 
censimento e toponomastica 11 sij 
gnor Alessio rivendica « la probità 
dell'Assessore preposto all'Anagrafe 
ed all'Ufficio Elettorale » e ci chie
de le prove di quanto abbiamo 
scritto « a tutela della mia dignità 
e dì quella dei valorosi funzionari 
miei collaboratori ». 

l'assessore Alessio sono minima
mente in discussione. La questione 
è che è stata attuata nel comune 
di Roma e in altri Comuni dove si 
voterà il 25 maggio una vasta ope
razione di iscrizioni di elettori pro
venienti da altri comuni. Questo 
afflusso di elettori rappresenta, in 
larga misura, un broglio, in quanto 
o si tratta di cittadini che hanno 
già votato in altri Comuni nella 
precedente tornata elettorale, o si 
tratta di cittadini che a Roma han
no solo residenza provvisoria, o si 
tratta di cittadini puramente e 
semplicemente iscritti in due di
versi Comuni. 

Ci si chiedono le prove? Eccole. 
Pubblichiamo qui di seguito un

dici nominativi di cittadini i quali 
sono iscritti alle liste elettorali 
del comune di Celano (dove si è 
votato la primavera scorsa) e sono 
iscritti anche alle liste elettorali 
del comune di Roma: 

1) Mascitti Aldo fu Carmine, 
iscritto nella sezione elettorale nu-

Nè la probità né la dignità del- mero "eS Roma; 

II dito neWocchio 
Assistenziale 

Dice Alberto Consiglio che H 
Partito fascista nell'Italia meridio
nale non era un « organismo poli
tico ». Esso aveva « funzioni assi
stenziali ». 

Cosi si spiega, evidentemente, 
l'uso dell'olio dt ricino. 

Lx fanfara 
Dopo il manifesto che diceva 

« l'uomo libero e liberate > U Par
tito Liberale ha affisso un mani
festo in cui si vede un bersagliere 
che suona la tromba, 

Come si deve interpretare la co
sa? Cosa significa? Che l'uomo 
bersaglio è bersagliere? A noi i 
bersaglieri fanno venire in mente 
Porta Pia, e la breccia tu cui essi 

caddero, per liberare Roma dal do
minio dei Papi. Ed è quasi un in
sulto che la memoria di quei ca
duti venga offesa da coloro che si 
sono uniti per aprire a Roma una 
nuova breccia, da cui il dominio 
con/esstonale possa rifluire di nuo
vo nella città 

Il fesso del giorno 
• Per oltre un'ora, con serrata 

dialettica, senza oratoria né fron
zoli demagogici. Il nostro direttore 
Vincenzo Vacirca teneva avvinto 
un pubblico attento e, severo tra
sformando O comizio in una ma
nifestazione di vitalità del sociali
smo democratico». Dalla Giustizia. 

ASMOOSO 

2) Montaglìani Domenicantonio 
di Costanzo, abitante alla Stazione 
Sanitaria Fiumicino, iscritto nella 
sezione n. 13*4 di Roma; 

3) Rosati Remo fa Luigi; 
4) Cerasoli Filomena fu Venan

zio ved. Mascitti, abitante in via 
Tuseolana 741, iscrìtta nella sezio
ne n. 965 di Roma; 

5) Ranalletta Giovanna di Fran
cesco in Mascitti, iscritta nella se
zione n. 13tl di Roma; 

6) Zaurini Maria fa Filippo In 
Montagliani, abitante a Maceare-
se-Fregene, iscritta nella sezione 
n. 13*4 di Roma; 

7) Mascitti Carmine di Aldo, 
iscritto nella sezione a. 7*5 di 
Roma; 

8) D'Ovidio Guerrino dì Andrea, 
abitante in via Secondino 29, iscrit
to nella sezione n. 799 di Roma; 

9) Lombardi Pasquale fu Anto
nio, abitante in via Lucilio 28, 
iscritto nella sezione n. 1527 di 
Roma; 

!•) Bombacino Antonia di Gia
cinto in D'Ovidio; 

11) Del Gizzi Domenica fa Lui
gi ved. Nolletti, abitante in via 
Vittoria 54, iscritta nella sezione 
n. 167 di Roma. 

I primi sei nominativi di questa 
lista hanno regolarmente esercita 
to il loro diritto di voto a Celano 
(Abruzzo) nelle elezioni del 19 giu
gno 1951; gli ultimi cinque, invece, 
non hanno votato. Tatti e ondici, 
comunque, sono iscritti a Celano 
e, come abbiamo controllato, anche 
a Roma. 

Nella seconda parte della lettera 
di cui 6i parlava più sopra, l'as
sessore Alessio riconosce che è 
stata accettata l'inclusione all'ulti
mo momento nelle liste elettorali 
«di qualche centinaio di elettori» 
per i quali era stata richiesta con
ferma dell'avvenuta cancellazione 
nelle liste dei Comuni di origine. 
Dice però il signor A'essio che 
considerare arbitraria e illegale 
tale inclusione è « un equivoco ». 
Ora, a noi risulta però ch« tale 

conferma è avvenuta telegrafica
mente, e non sull'apposito modula 
Ci risulta anche, a conferma di 
quanto sopra, che vari Comuni non 
hanno acconsentito a trasmettere 
la conferma in questa forma. 

fanm'ita alla MaaMralva 
ima Usta eternate haflaWa, 

PERUGIA. 15 — Un crosso scan
dalo. che assume l'aspetto di grave 
broglio elettorale, è scoppiato a Pe
rugia. La cosa riguarda una lista 
clericale apparentata con la Demo
crazia Cristiana, detta «frazionista» 
in quanto è stata creata per racimo
lare voti nelle «frazioni» periferiche 
della città. 

Due candidati di questa lista par
rocchiale, e precisamente fl sic. Er
menegildo Pellegrini e a sic. Getuiio 
Micheli, hanno ritirato la propria 
candidatura e hanno invitato gli elet
tori a dare Q voto ad altre Uste. D 
sig. Micheli ha dichiarato d'essere 
stato indotto ad aderire alla Usta 
«frazionista» in quanto gli era stato 
assicurato che essa era apolitica e 
non collegata ad alcun partito. 

Non basta. Otto presentatori della 
lista clerico-democrlstiana hanno pre
sentato un esposto al Procuratore 
della Repubblica, dichiarando che la 
loro firma era stata estorta con la 
frode. Agli otto (Giorgio BattaglinL 
Luciano BacelU. Palmiro Cbimbuli. 
Marsilio Mattioli. Dante Leonbrtml. 
Alberto Minestrini. Mario Mareaato-
nini. Cristoforo Blgeroa) era stato 
dato ad intendere che la loro firma 
era apposta ad una petizione 
citante 1 lavori dell'acquedotto I 

L'impiego pacifico 
dell'energia atomica 

noto Balco 
eolla 

NEW YORK. 15. — D 
Dr. C-I MackenzJe. 
Commissione atomica 
dichiara'^ ala conferenza 
nutrirai» che se Q mondo avrà pa
ce l'ere.».-* atomica produrra mera
viglie per il genere umana Tatti I 
paesi dei mondo faranno a jara par 
Intensificare lo 

Patto di unità d'azione non ob
bliga i due partiti a schierarsi 
insieme dentro o fuori di un go
verno, ma li impegna a fare, nel
le linee generali, una stessa po
litica. Non c'è dubbio che questa 
unità di politica tra i due par
titi dei lavoratori è oggi essen
ziale per le sorti della democra
zia in Italia. 

Certo noi appoggeremmo — ha 
aggiunto Togliatti — un gover
no di distensione, che noi stessi 
abbiamo proposto e per il quale 
abbiamo posto alcune condizioni: 
l'applicazione della Costituzione, 
l'abolizione di ogni discrimina* 
zione tra i cittadini e di ogni di* 
scriminazione nei rapporti con 
tutti i Paesi del mondo, la pre
cedenza delle spese di- ricostru* 
zione civile sulle spese militari. 
Un governo di questo genere sa* 
rebbe del tutto diverso dall'at
tuale e noi lo appoggeremmo. 
Quanto a veder i socialisti in un 
governo come quello odierno, che 
favorisce il fascismo e conduce 
una politica di divisione del po
polo e di reazione sociale, mi 
sembra che questa eventualità 
non si ponga. 

Qui è giunta una delle poche 
domande relative alle elezioni 
amministrative: è stato chiesto 
se queste elezioni hanno un si
gnificato politico e se i risultati 
potranno avere conseguense par* 
lamentari. Sul secondo punto. 
Togliatti ha fatto presente che la 
questione non riguarda evidente
mente la minoranza, ma la mag
gioranza parlamentare. Bla se ri
sultasse dalle elezioni una forte 
diminuzione dei voti del -partito 
di maggioranza — ha aggiunto il 
Segretario del PCI — certo il 
problema si aprirebbe. Non si 
tratterebbe, in questo caso, di 
rimaneggiare alla meglio il go
verno attuale, ma di consultare 
politicamente il Paese. Questo è 
appunto il problema che l'Oppo
sizione ha sollevato quando il 
precedente turno delle elezioni 
amministrative rivelò che la com
posizione del Parlamento non ri* 
fletteva più la realtà politica del 

CCenttana ta 5. paglaa «- colonna) 

Scioperi general 
a Prato e Pisa 

Grandi lotte si preparano in To
scana. Nati* giornata di oggi ado
pereranno a Prato par dna ora tut
te le fabbriche. La martirasTsTlor»* è 
«tata promossa per l'ondata di li
cenziamenti che ha colpito quasi 
tutu gu «tabiUroaatl tensili della 
città investita da una arava crisi 

A Pisa è annunciato, per H giorno 
30, uno adopero generale dalle 1» 
*U« 18. A tale decJaìooe l sindacati 
oono giunti in seguito alla «ottona 
dona trattative in aada mi ni «tarare 
per 1 rjfwi7J amenti al 
DutrAoajao, Lo adopero 
no, ove la direzione dal 
accetti di partecipare al naort in
contri procDoaai da! nanasnaro del 
Lavoro. Ana iiisiptasaarlini di pro
tasta pattactparanno anene 1 pub
blici dipendenti e l nwwaiuil del 

trasporti urbani eoapendniaeMn» t 

i? ex* rum. 
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Oggi al Cinema Rialto di Roma « Sotto il sole di Roma » 
P I C C O L A 

H C R O N A C A 

Rebecchini non ha latto piente 
per i 360 mila giovani romani 

Ecco come si presenta la situazione della gioventù 
romana dopo quattro anni e mezzo di governo e di 
amministrazione comunale d.c. 

DISOCCUPAZIONE — / giovani senza lavoro 
sono saliti a 80 mila. Non si tratta solo di giovani 
operai, ma anche di studenti diplomati e di giovani 
laureati ai quali il titolo di studio non è servito a 
nielli?. Governo e amministrazione comunale sono 
stati capaci di promuovere corsi di qualificazione pro
fessionale soltanto per un migliaio di giovani e 
ragazze. 

MALATO E — Nelle borgate di Primavalle, S. Ba
silio e Pietralata dal 30 al 40 per cento dei giovani 
sono affetti o predisposti alla t.b.c. Nei quartieri 
popolari e nelle borgate la situazione sanitaria è 
ugualmente tragica. . 

DIFFICOLTA' DI STUDIO — IO mila bambini 
ogni anno non possono frequentare le scuole elemen
tari per mancanza di aule scolastiche. In (piatirò anni 
e mezzo, l'amministrazione comunale democristiana 
ha costruito soltanto 2?9 aule scolastiche. Le tasse 
scolastiche sono aumentate in modo impressionante e 
così pure il costo dei libri di testo. L'aumento delle 
tasse universitarie è stato provocato da una proposta 
del deputalo democristiano Ermini, Rettore dell'Uni
versità di Perugia. Per le crescenti difficoltà econo
miche, migliaia di giovani sono costretti ad abbando
nare gli studi. 

ATTREZZATURE SPORTIVE — Rebecchini non 
ha promosso la costruzione nemmeno di un campo 
sportivo, di una palestra, di una piscina, ma in coni- \ 
penso ha istituito la tassa di 1030 lire per ottenere il 
permesso delle manifestazioni sportive; Rebecchini 
non ha mosso un dito perchè lo Stadio dei Centomila 
al Foro Italico fosse ultimato in tempo utile per 
l'incontro Italia-Inghilterra, che si disputerà dome
nica prossima a Firenze; i campionati ciclistici del 
1951 non si sono potuti disputare a Roma perchè 
l'attuale motovelodromo Apt:'o non è attrezzato in 
misura sufficiente; in periferia il Comune non ha con
cesso un metro quadrato di terreno per la costruzione 
di campi sportivi efficienti. 

I giovani chiedono 
> CONTRO LA DISOCCUPAZIONE: che l'Ammi-
l nistrazione comunale indirizzi i suoi sforzi per fare 
\ di Roma una città moderna, centro industriale e che 
l siano incrementati i lavori di pubblica utilità; che il 
i IO per cento della muno d'opera di tutte le aziende 
> comunali e dei cantieri che lavorano per conto del 
ì Comune sia composta di giovani. 

PER L'ASSISTENZA: ambulatori e dispensari 
provvisti di apparecchi schermografici fissi e mobili 
per l'assistenza igienico-sanitaria dei giovani; cam
peggi e colonie estive per giovani e bambini. 

.PER LE SCUOLE E L'ISTRUZIONE: costruzione 
di nuove aule scolastiche per l'insegnamento medio ed 
elementare: altri 100 corsi di qualificazione professio
nale per giovani e ragazze con aumento del sussidio 
giornaliero. 

PER L'UNIVERSITÀ': contributi comunali alla 
Università, sollecitando l'apporto dello Stato, di enti 
e privali; istituzione da parte del Comune di borse di 
studio per studenti meritevoli; la costruzione di min 
nuova Casa dello Studente per 1.500 dei 15 mila stu
denti che ogni anno provengono da altri centri; isti
tuzione da parie del Comune di una Fondazione per 
premiare ed incoraggiare i giovani che nell'ambito \ 
dell'Università si dedichino a studi specifici, i quali \ 
abbiano attinenza con lo sviluppo della nostra citta. 

Vì'.R LO SPORT: intervento del Comune per la 
sollecita ultimazione dello Stadio dei Centomila; 
costruzione di 40 campi sportivi in periferia su ter
reno comunale come previsto dal Piano Regolatore; 
intervento del Comune per la costruzione di un nuovo 
Motovelodromo; utilizzazione di tutte le palestre e 
dei beni della ex-Gil, oggi in possesso di organismi 
extra-sportivi; soppressione della tassa di 1050 lire. 

Ogni giovane dia il proprio voto a quei candidati che 
si impegnano a realizzare tutte queste rivendicazioni! 

DOMENICA A SAN GIOVANNI SOTTO LA PRESIDENZA DI SMITH 

Ulva attesa per I discorsi 
di Togliatti. Della seta e Grisolia 

Le manifestazioni della Lista Cittadina per gli statali, i medici, l'edilìzia 
popolare, gli invalidi, i capitolini e gli intellettuali - I comizi di oggi 

Osservatorio elettorale 

V i v o i n t e r e s s e h a d e s t a t o n e l l a 
c i t t a d i n a n z a r o m a n a la n o t i z i a c h e 
d o m e n i c a p r o s s i m a — a u n a s e t t i 
m a n a d a l l e v o t a z i o n i — i l c a p o d e i 
l a v o r a t o r i i t a l i a n i , i l c o m p a g n o 
l 'a i m i r o T o g l i a t t i , p a r l e r à a g l i e l e t 
tor i a n o m e d e l l a L i s t a C i t t a d i n a . 
I n s i e m e c o n l ' o n . T o g l i a t t i p a r i e -
t a n n o i s e n a t o r i U g o D e l l a S e t a <* 
D o m e n i c o O r i s o l i a . P r e s i e d e r à l 'on . 
T o m a s o S m i t h . 

E d e c c o ora u n a n u t r i t a s e r i e di 
i m p o r t a n t i c o n v e g n i c h e a v r a n n o 
l u o g o a c u r a d e l l a L i s t a C i t t a d i n a : 

Q u e s t a s e r a a l l e o r e 18, ne i e a 
l o n e d e l C i r c o l o A r t i s t i c o in V i a 
M a r g u t t a n. 54, s i s v o l g e r à u n a r i u 
n i o n e d i f u n z i o n a r i s t a t a l i e d e g l i 
a l t r i e n t i p u b b l i c i pei u n d i b a t t i t o 
s u l l a r i f o r m a d e l l o s t a t o g i u r i d i c o 
d e l p e r s o n a l e s t a t a l e . 

A l l a r i u n i o n e h a n n o d a t o la l o r o 
a d e s i o n i ; e m i n e n t i p e r s o n a l i t à , tra 
c u i l 'on . G i o v a n n i S e l v a g g i , S. E 
S a v e r i o B r i g a n t e , il s e n a t o r e T e r 
r a c i n i , l 'on. S m i t h , S . E. A l f r e d o 
O c c h i u t o , l ' avv . M a s s i m o S a v e i i o 
G i a n n i n i , l ' avv . G i o v a n n i O z z o , la 
p r o f . s s a A d a A l e s s a n d r i n i e n u m e 
ros i p a r l a m e n t a r i P g i u r i s t i . 

La r i u n i o n e , c h e «i p r o s p e t t a d e l 
p i ù v i v o i n t e r e s s e in r e l a z i o n e a l la 
i n i z i a t i v a de l g o v e r n o p e r i m p o r r e 
u n o s t a t o g i u d i r i c o l e s i v o d e i d i r i t t i 
c o s t i t u z i o n a l i e c h e r a p p r e s e n t a 
u n a g r a v e m i n a c c i a s ia p e r il p e r 
s o n a l e c h e p e r l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
s t a t a l e , «ara p r e s i e d u t a d a l l ' o n . l e 
G i u s e p p e Di V i t t o r i o , S e g r e t a r i o 
G e n e r a l e d e l l a C .G. I .L . . P d a l s e 
n a t o r e E n r i c o M o l ò . 

I n o l t r e s i s v o l g o n o o g g i d u e i m 
p o r t a n t i e d i n t e r e s s a n t i c o n v e g n i : 
il p r i m o è q u e l l o c h P a v r à l u o g o 
a l l e o r e 18 a l l a s a l a C a p i z u c c h i in 
P i a z z a C a m p i t e l i ) , p r o m o s s o da i 
c a n d i d a t i m e d i c i d e l l a L i s t a C i t t a 
d i n a p e r d i s c u t e r e i p r o b l e m i i g i e 
n i c i , s a n i t a r i , a s s i s t e n z i a l i e d o s p e 
d a l i e r i di R o m a . P r e s i e d e r à la r i u 
n i o n e il s e n . B o c c a s s i . 

Il s e c o n d o c o n v e g n o a v r à l u o g o , 
s e m p r e a l l e 18. n e i l o c a l i d e l l ' A s 
s o c i a z i o n e « G i o v a n e E u r o p a », in 
V i a P r i n c i p e s s a C l o t i l d e 1, p e r d i 
s c u t e r e clue p r o b l e m i f o n d a m e n t a 
li p e r R o m a : il p i a n o r e g o l a t o r e e 
l ' ed i l i z ia p o p o l a r e . Il c o n v e g n o s a 
rà p r e s i e d u t o d a l l ' o n . G i o v a n n i 
S e l v a g g i e d a v r à c o m e r e l a t o r i d u e 
p e r s o n a l i t à n o t e in t u t t a I ta l i a e 
c a n d i d a t e d e l l a L i s t a C i t t a d i n a : i l 
prof . a r c h . L u i g i P i c c i n a t o e d i l 
prof . a r c h . M a r i o R i d o l i ì . 

D o m a n i a l l e o r e 18,30 n e i l o c a l i 
d e l l a S e z i o n e d e l P .C.I . R e g o l a 
C a m p i t e l l i in V i a d e i G i u b b o n a r i 
38 ( C a m p o ' d i F i o r i ) s i s v o l g e r à u n a 
a s s e m b l e a di m u t i l a t i i n v a l i d i di 
s e r v i z i o . 

A l l ' a s s e m b l e a i n t e r v e r r à il c a n 
d i d a t o d e l l a L i s t a C i t t a d i n a t e n e n 
t e col . C i r o C i c c o l i n i . 

S e m p r e d o m a n i a l l e o r e 17 in V i a 
S a v o i a n. 13 a v r à l u o g o u n c o n v e 
g n o d i d i p e n d e n t i c a p i t o l i n i . N e l 
c o r s o d e l l ' a s s e m b l e a s a r a n n o d i 
s c u s s e l e s e g u e n t i q u e s t i o n i : f u n 
z i o n a l i t à d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o 
m u n a l e , c a r t a d e l l e r i v e n d i c a z i o n i . 
p r o b l e m i d e l l a c a s a , a s s i s t e n z a e 
p r e v i d e n z a . I l c o n v e g n o s a r à p r e 
s i e d u t o dall'or». E n r i c o M o l ò e d a l 
l 'on . G i u l i o T u r c h i , e x a s s e s s o r e a l 
p e r s o n a l e . 

D o m e n i c a m a t t i n a , in f ine , a v r à 
l u o g o a l l e 10 a l T e a t r o V a l l e u n 
g r a n d e C o n v e g n o d i i n t e l l e t t u a l i , 
cu i t u t t i p o s s o n o p a r t e c i p a r e . Il 
C o n v e g n o h a l o s c o p o d i d i s c u t e r e 
e c h i a r i r e i t e m i f o n d a m e n t a l i d e l 
la d i f f u s i o n e e d e l l o s v i l u p p o d e l t a 
c u l t u r a in R o m a . 11 C o n v e g n o c h e 
h a c o m e p a r o l a d ' o r d i n e : « P e r f a 
r e di R o m a il c e n t r o d e l l a c u l t u r a 
n a z i o n a l e » s a r à p r e s i e d u t o d a l 
l 'on. G i o v a n n i S e l v a g g i e d a v r à 
p e r o r a t o r i i l v i c e p r e s i d e n t e d e l 
S e n a t o M o l e , il p r o f e s s o r B e n i a m i 
n o S e g r e e d il prof . a r c h . L u i g i 
P i c c i n a t o . 

O g g i tu t t i a T U F E L L O : o r e 19 a 
V i a C a p r a i a * p a r l e r a n n o L u c i a n a 
F r a n z i n e t t i e 'a m e d . d ' o r o P e s c a 
tor i — P R I M A V A L L E : o r e 19.30 a l 
15" l o t t o : A r c e s e e C a v a n i — B O R 
G A T A G O R D I A N I : o r e 19 a V i a 
T o r d i S c h i a v i : N i t U F . F . — F L A -
m i n i o : o r e 16 a V i a G u i d o R e n i : 
F i o r e n t i n o — B O R G A T A L A N -
C E L L O T T I : o r e 19.30: M ó r o n e s i — 
B O R G H E T T O L A T I N O : F r a n c h i l -
lucc i e C i c c o l i n i — S A N B A S I L I O : 
o r e 19,30: P r a s t a r o — S A N S A B A : 
o r e 15 a P . B e r n i n i : R o d a n o . P e r e z 
e G. N i c c o l a i — M A Z Z I N I : o r e 
18.30 a P- S t r o z z i : F o r t u n a t o e L a 

nuti — L A T I N O M E T R O N I O : o r e 
18,30 a P. A r m e n i a : B r a i d a e A z z o -
n e — F O R T E A U R E L I A : o r e 20 a l 
la V i g n n c c i a : l ' a l l o t t a e S i l v a S a 
l inari — G A R B A T E L L A : o r e 19 
agl i a l b e r g h i d i m a s s a : B o n i — 
O T T A V I A : a l l e 19: M a z z o n i — 
F R E G E N E : o r e 19,30: T u c c i — T U -
S C O L A N O : a l l e o r e 20.30 a V i a 
C r e m a : F a r i n e l l i e G i o g g i — P R E -
N E S T I N O : a l l e o r e 21 a V. P r e n e -
f.tina 138: F i l i p p e l l i — T E S T A C C I O : 
ore -18,30: B e r l i n g u e r , F e r r a r i s e 
De A n g e l i s - - A d A C I L I A : a l l e 19 
par l erà O t e l l o N a n n u z z i , c a n d i d a t o 
a l l e e l e z i o n i p r o v i n c i a l i e c o m u n a 
li, G i u l i a n i e M e l a n d r i c a n d i d a t i 
de l la l i s ta d e l F a r o . 

A l l e o i c 19 al Cra i d e l l a S o c . H o -

CANDIDATI ATTENZIONE! 
TUTTI I CANDIDATI COMUNI

STI del la « L i s t a C i t t a d i n a » s o n o 
prenati di t e l e f o n a r e oggi da l le 
ore 16,30 a l le 17,30 a l la C r o n a c a 
de « L ' U n i t a » ( to l . 6&38 .69 ) per 
u r g e n t i s s i m e c o m u n i c a z i o n i . 

roana G a s in V i a B a r b e r i n i 28 avrà. 
l u o g o u n c o n v e g n o d e i d i p e n d e n t i 
d e l l ' I s t i t u t o d e l l a P r e v i d e n z a S o 
c i a l e . Il c o n v e g n o s a r à p r e s i e d u t o 
dal d i . Morites i . 

Nominati ieri 
7.775 scrutatori 

N e l p o m e r i g g i o d i ier i p r e s i e 
d u t a d a l l ' A s s e s s o r e a l l ' A n a g r a f e e 
S e r v i z i E l e t t o r a l i a v v . A l e s s i o , si 
è r i u n i t a m s e d u t a p u b b l i c a , n e l 
la sala d e l l a P r o t o m o t e c a in C a m 
p i d o g l i o , la C o m m i s s i o n e E l e t t o r a 
le p e r p r o c e d e r e a l la n o m i n a d e 
gli s c r u t a t o r i d e l l e 1.555 s e z i o n i 
e l e t t o r a l i p e r l e c o n s u l t a z i o n i c h e 
a v r a n n o l u o g o il 25 corr . 

Il S e g r e t a r i o ha l e t t o a l l ' u d i t o r i o 
c h e a s s i s t e v a a l l a r i u n i o n e d e l l a 
C o m m i s s i o n e , l ' e l e n c o d e g l i s c r u 
tator i c h e a s s o m m a n n o a 7.775 d o 
p o di c h e è s t a t o .steso ed a p p r o 
v a t o i l r e l a t i v o v e r b a l e c o n t r o f i r 
m a t o d a i m e m b r i d e l l a s u d d e t t a 
C o m m i s s i o n e . 

Le due libertà in Galleria 
Uno striscione d. e. a P. Colonna dimentica un pò di storia 
e un po' di cronaca - Nervosismo in Questura • A Piazza 
Venezia si offende la morale e l'arte - // Prefetto non ci vede? 

Alcuni striscioni della Democra
zia Cristiana fanno notare che sot
to la Galleria Colonna sono possi
bili libere discussioni perchè al Go
verno ci sono loro — i d. e. — che, 
da buoni democratici, permettono 
a comunisti e fascisti di dire ciò 
che più piace loro. 

Ma che bravi, vero? Dobbiamo 
essere molto grati alla D.C. che ci 
permette magnanimamente di di
scutere sotto la Galleria, i>ero? Se 
ciò ci è possibile, il merito è tutto 
di Sceiba che non ci schiaffa den
tro. vero? Se migliaia di comunisti, 
otto anni fa. si sono fatti ammas
sare sulle montagne o nelle galere 
fasciste, se per venfanni altre mi
gliaia di comunisti sono stati al 
confino o in esilio, se Antonio 
Gramsci. Giorgio Labò e tanti altri 
sono stati assassinati perchè voli-
vano conquistare a tutti gli italia
ni quella libertà di cui oggi godo
no anche t democristiani, tutto 
questo non ha importanza: la li
bertà di discutere sotto la Galleria 
Colonna ce la dà l'ufficio propa
ganda di Piazza del Gesù... 

Parliamo piuttosto della libertà 
accordata ai fascisti di dire ciò che 
dicono, e non solo sotto la Galle-

COMMOVENTE TRAGEDIA NEL CUORE DI TRASTEVERE 

Minacciata di sfratto si uccide 
la madre di quattro bambini 

Doveva lasciare l'appartamento dopo il 25 maggio — Prima di 
spararsi ha dato a una figlia i soldi per comprare della cioccolata 

Una p i e t o s a t raged ia ha p r o f o n 
d a m e n t e c o m m o s s o i e r i m a t t i n a la 
popo laz ione eli T r a s t e v e r e . U n a d e n -
na, m a d r e d i q u a t t r o b a m b i n i , ha 
posto fine c o n un c o l p o d i pistola 
alla sua e s i s t e n z a , c h e in q u e s t i ul
t imi t e m p i s i era andata facendo 
s e m p r e p iù dif f ic i le e a m a r a a c a u 
sa d e l l e d i f f ic i l i c o n d i z i o n i e c o n o 
m i c h e e, s o p r a t t u t t o , di u n a m i n a c 
cia di s fra t to c h e p e n d e v a su l la sua 
faimlgli a. 

La t raged ia è a v v e n u t a al quarto 
p lano tW via de i F ienaro l i 36, una 
strada c h e s i a p i o n e l c u o r e del 
v e c v h i o r ione r o m a n o , tra v ia dello 
Fratte di T r a s t e v e r e e v ia de l l 'Arco 
di S. Cal i s to , a pochi passi dal l 'an
tica trattor ia de l la « c i s t e r n a », la 
più c a r a t t e r i s t i c a del la c i t tà . La sui
c i d a è la t r a n t a s e i e n n e Debora Di 
Nepi , m a r i t a t a Fnaro . Il m a r i t o , n o 
do fo, è p r o p r i e t a r i o di un furgon
c ino da trasporto con 11 q u a l e fa 
serv iz io per c o n t o dei'la d i t ta d i fer
ramenta Di N e p i . i l cui t i to lare è 
un l o n t a n o p a r e n t e del la m o g l i e . 

'La f a m i g l i a F u n a r o ha q u a t t r o 
figli, E u g e n i o d i n o v e a n n i , A t t i l i o 

di o t to . A n g e l o di se i e D i o m i r a di 
quat tro . L 'appar tamento n e l q u a l e 
coab i ta con la signoi'a R o s i n a P a -
vonce l lo e d i proprietà di ques ta 
u l t ima. La P a v o n c e l l o l'ha a c q u i s t a 
to r e c e n t e m e n t e e, d i v e n u t a da i n -
qui l ina propr i e tar ia , ha v o l u t o tut to 
per sé , e ha i n t i m a t o Io s fra t to ai 
Funaro . 

S e c o n d o q u a n t o è e m e r s o da l l ' in 
chies ta c o n d o t t a dai c a r a b i n i e r i , Jo 
sfratto , so.speso per tut to II p e r i o d o 
della c a m p a g n a e l e t t o r a l e , c o n f o r 
m e m e n t e al p r o v v e d i m e n t o d i ca 
rattere g e n e r a l e preso d a l l e a u t o 
rità in s e g u i t o alla r i c h i e s t a del la 
Camera de; 1-avoro. a v r e b b e d o v u t o 
e s sere e s e g u i t o n e i g iorni i m m e d i a 
t a m e n t e s u c c e s s i v i al 25 m a g g i o . 
L 'avv ic inars i de l m o m e n t o in cui 
a v r e b b e d o v u t o d i r e a d d i o a l l e v e c 
c h i e m u r a , fisi le qual i a v e v a dato 
al la luce tutti i suoi figli, era pei 
la p o v e r a Debora m o t i v a di a n g o 
sc ia e di tonmento . Le '•ondizioni 
e c o n o m i c h e del la famig l ia n o n era
n o c e r t o tali da p e r m e t t e r l e di af
frontare u n c a m b i a m e n t o di casa 
senza p r e o c c u p a z i o n i . D n v e t : e v a r e 

IL 25 MAGGIO VOTERAI COSI 

C o n s i g l i o 
1" o in 11 il si I e 

C o n s i g l i o 
Provinciale 

Il 25 maggio si voterà a Roma per eleggere il Consiglio Comunale 
e il Consiglio Provinciale. Al momento di entrare nel seggio elettorale, 
l'elettore si dovrà far riconoscere dal Presidente del seggio esibendo 
un documento di identità corredato d e i d a t i anagrafici fondamentali e 
della foto, purché non scaduto da oltre tre anni. L'elettore, natural
mente. dovrà anche esibire il certificato elettorale che si sarà preoccu
pato di avere presso l'ufficio d% Via dei Cerchi 6. nel caso che non gli 
fosse stato consegnato a domicilio. Riceverà quindi due schede, una 
color grigio-verde per l'elezione del Consiglio Comunale e un'altra color 
giallo paglierino per l'elezione del Consiglio Provinciale. Avrà dal 
Presidente del seggio anche una matita, la sola che dovrà essere usata 
per apporre il segno di croce sul simbolo che dovrà votare. 

Permane il silenzio dell'avv. Murgia 
sui manganelli distribuiti dalia D.C. 

H s i g . F r a n c o F r a n c h i f u E z i o 
c i i n v i a , l a s e g u e n t e l e t t e r a c h e 
v o l e n t i e r i p u b b l i c h i a m o : 

• I o s o t t o s c r i t t o F r a n c o F r a n c h i 
f u E z i o , d o p o a v e r l e t t o q u a n t o 
p u b b l i c a t o d a l g i o r n a l e i l g i o r n o 
8 - 5 - 1 9 5 2 l e p r e c i s o q u a n t o s e g u e : 
1 ) n o n s o n o m a i s t a t o i s c r i t t o a l l a 
D e m o c r a z i a C r i s t i a n a n é a d a l t r i 
p a r t i t i p o l i t i c i ; 2 ) n o n h o m a i c o 
n o s c i u t o i l c o l o n n e l l o A l b e r t i n a n é 
l ' a v v . A m e d e o M u r g i a : 3 ) n o n h o 
m a i r i c e v u t o i n c a r i c h i d i a l c u n 
g e n e r e d a l l a D . C . n é d a l l e s u d 
d e t t e p e r s o n e n é d a a l tr i . 

« P e r t a n t o , a n o r m a d e l l e l e g g i 
v i g e n t i s u l l a s t a m p a . L a i n v i t o a 

Buongiorno.* 
. . . a l s i g n o r E n n i o Pa lmi te j sa , 

c a n d i d a t o d . e a l C o n s i g l i o co 
m u n a l e e , s e c o n d o q u a n t o r ive la il 
b i o g r a f o de l Popolo, « v ice -d ir igen
te d e l l a S p e s r o m a n a e d ir igente del 
C e n t r o p r o p a g a n d i s t i d e l l a D . C . d i 
R o m a »• 

E s s e n d o d u n q u e il s ignor P a l m i ; 
tessa u n o d e g l i autor i de i mani fe s t i 
d i p r o p a g a n d a d e m o c r i s t i a n a , p r o 
p o n i a m o la sua e l e z i o n e a vh* c o 
m e cons ig l i ere c o m u n a l e b e n e m e r i t o 
ocK'Fsterica e del B u o n C o s t u m e 
c i t tad in i . 

p u b b l i c a r e n e l s u o g i o r n a l e l a p r e 
s e n t e d i c h i a r a z i o n e c h e s m e n t i s c e 
n e l l a m a n i e r a p i ù a s s o l u t a q u a n t o 
d a l e i è s t a t o p u b b l i c a t o . D i s t i n t i 
s a l u t i ». 

L a l e t t e r a s i r i f e r i s c e a l l a n o t a 
f a c c e n d a d e i m a n g a n e l l i c o n la 
s c r i t t a « V i v a S t a l i n - e la f a l c e e 
m a r t e l l o d i s t r i b u i t i d a i c l e r i c a l i 
c o n i n t e n z i o n i p r o v o c a t o n e . P o i 
c h é i l s i g . F r a n c o F r a n c h i f u E z i o 
a f f e r m a d i e s s e r e a s s o l u t a m e n t e 
e s t r a n e o a i f a t t i , d o b b i a m o p e n 
s a r e c h e l a s i g n o r a R o s a l i n d a B i -
r a g h i i n F a z z i n i s i s i a r i f e r i t a a 
u n a l t r o F r a n c o F r a n c h i ? C h i s s à ! 
C o m u n q u e è s t r a n o c h e n e s s u n o 
a b b i a a n c o r a c a p i t o c h e n o n è a 
n o i c h e b i s o g n a i n v i a r e l e re t t i f i 
c h e , m a a i c a r a b i n i e r i , a l l a P r o 
c u r a d e l l a R e p u b b l i c a , a l l a Q u e 
s tura , m a g a r i a l m i n i s t r o S c c l b a . 
E p p u r e c i s i a m o s p i e g a t i b e n i s s i m o . 

I n t a n t o r e s t i a m o i n a t t e s a di 
u n a l e t t e r a d e l l ' a v v . A m e d e o M u r 
g ià , a l q u a l e , c i n q u e g i o r n i f a , a b 
b i a m o r i v o l t o a l c u n e d o m a n d e c h e 
m e r i t a n o r i s p o s t a . L e r i p e t i a m o : 
L e a c c u s e d e l l a B i r a g h i l o h a n n o 
co l to al la s p r o v v i s t a ? H a m a l a v u t o 
rapporti po l i t i c i o d i a l t r a n a t u r a 
c o n t fratelli F a z z i n i ? H a m a l fat
t o q u a l c o s a p e r p r o v a r e l a s u a 
b u o n a f e d e e l a i n f o n d a t e z z a d e l l e 
g r a v i a f f e r m a z i o n i d e l l a • B i r a g h i ? 
E" m a l s t a t o c h i a m a t o a d e p o r r e 
d a i c a r a b i n i e r i o d a l l a P r o c u r a ? 
Ha m a i v i s t o o s e n t i t o p a r l a r e d e i 

m a n g a n e l l i t r o v a t i a T o r m a r a n c i a ? 
P e r c h é , l o r i p e t i a m o p e r l ' e n n e s i 
m a v o l t a , q u e s t i m a n g a n e l l i e s i 
s t o n o , t a n t o è v e r o c h e i e r i s e r a 
s o n o s t a t i v i s t i n e l l e m a n i d i n u 
m e r o s i i n d i v i d u i , c o n f a s c e t r i c o 
l o r i e s c u d i c r o c i a t i a l l ' o c c h i e l l o , 
p r e s e n t i a l c o m i z i o d i G o n c l l a e 
G r o n c h i a p i a z z a d e i S S . A p o s t o l i . 

Dopo Folandesina 
scomparso anche il marito 

L'o landese R a l p h Vati S t e p h s n . 
c h e d e n u n c i ò g i o r n i o r s o n o la 
s c o m p a r s a d e l l a m o g l i * a l la Q u e s t u 
ra d i S a l e r n o , e c*ie d o v e v a g i u n 
g e r e n c ì l e p r i m e o r e d e l p o m e r i g 
gio d i Ieri a l ia s t a z i o n e T e r m i n i m u 
n i t o d i fog l io d i v i a p e r i n d i g e n t i . 
da ta to i o rnacg'-o ItSt. n o n è a n c o r a 
g iunto ne l la C a p i t a l e . L e p r i m e i p o 
tesi de l la pol iz ia su l la s c a r s a a t t e n 
d ib i l i tà del la d e n u n c i a d e i V a n S t e -
phan s e n o s t a t e q u i n d i c o n f e r m a t e 
dal l ' i l logica s c o m p a r s a d e l m e d e -
s'xno. 

S i p e n s a c h e l ' o l a n d e s e pos sa e s 
sere sceso in u n a f e r m a t a i n t e r m e 
d ia tra S a l e r n o e Roma- I n tu t t i 1 
cas i , gii sforzi dej la p o l i z i a , c h e e r a 
n o in un p r i m o t e m p o d i r e t t i a r i 
trovare la g i o v a n e s p o s a t e n d o n o ora 
I n v e c e a r in tracc iare U V a n S t e -
phan . I n s n a t a , f o n o g r a m m i di ri
cerca sono stat i d i r a m a t i a tutt i I 
posti d i pol iz ia e di c a r a b i n i e r i . 

Per l ' e l ez ione del Cons ig l io Co
m u n a l e il s i m b o l o de l la Lista Cit
t a d i n a è r a p p r e s e n t a t o da l la faecia-
c i a t a d e l C a m p i d o g l i o . Su l la s c h e d a 
gr ic io-verd*, q u e s t o « imbolo pi tro
v a al p r i m o p o s t o della c o l o n n a 
a d e s t r a . Per votar lo , c o m e d e t t o . 
b a s t a apporre u n s e g n o d i croce 
( p e r e s s e r e p r e c i s i : Il s e g n o d e l l a 
m o l t i p l i c a z i o n e ) s o p r a il s i m b o l o , 
c o m e s e s i v o l e s s e cance l l ar lo P e r 
il C o n s i g l i o c o m u n a l e I'elettcre. 6 e 
l o des idera , p u ò a s s e g n a r e ( i n o a 
c i n q u e pre ferenze , s c r i v e n d o al c e n 
tro d e l l a s c h e d a , s o t t o la d i c i t u r a 
« Vot i d i p r e f e r e n z a ». t i n o a c i n 
q u e n o m i dì cand idat i de l la l i s ta 
c o n t r a s s e g n a t a da l lo s t e s s o s i m b o l o 
per i l q u a l e h a v o t a t o Nell 'as
s e g n a z i o n e d e l l e pre ferenze b i so
g n a fare a t t e n z i o n e a l la o m o n i m i e . 
Nel la L i s t a c i t t a d i n a , ad e s e m p i o . 
f i g u r a n o d u e N i t t i : Nlt t l F r a n c e s c o 
Saver io , c h e è i l p r i m o d e l l a l i s ta , 
e Nl t t l F r a n c e s c o F a u s t o d i s t i n t o 
dal n 55 E" i n d i s p e n s a b i l e i n q u e 
s t o c a s o c h e l 'e let tore s c r i v a per 
e s t e s o i l c o g n o m e e i d u e n o m i d e l 
c a n d i d a t o al q u a l e vorrà d a r e la 
s u a p r e f e r e n z a Ma è s e m p r e pre
feribi le c h e per ev i tare l ' a n n u l l a 
m e n t o d e l l e preferenze , i n v e c e d e l 
n o m i , s c r i v a sempl icerr .ente i l n u 
m e r o d'ordine de l c a n d i d a t a Per 
e s e m p i o : s e l 'e le t tore i n t e n d e d a r e 
la p r e f e r e n z a a Francesco S a v e r i o 
Ni t t i s a r à b e n e c h e . s u l l e a p p o s i t e 
r ighe d e l l a s c h e d a , scr iva s e m p l i 
c e m e n t e 11 n u m e r o 1. S e I n t e n d e 
darla a F r a n c e s c o Faus to Ni tU scri
verà 55 

L'elettore , e s p r e s s o il v o t o n e l 
m o d o c h e a b b i a m o s p i e g a t o , dovrà 
p i e g a r e la s c h e d a c o m e l 'ha rice
v u t a s e n z a fare altri s o g n i e s e n 
z a sporcar la S e pr ima d e l l a vo ta 
z i o n e c o n s t a t a s s e c h e la s c h e d a 
reca g i à s e g n i d i q u a l s i a s i g e n e r e 
dovrà preoccupars i d i c h i e d e r n e 
un 'a l t ra al P r e s i d e n t e d e l s e g g i o 
La s t e s s a co#a farà s e , n e l votare , 
incorrerà i n errori. 

. P e r l ' e l e z i o n e del C o n s i g l i o pro
v i n c i a l e . i l s i m b o l o d a v o t a r e è 
r a p p r e s e n t a t o da l la « T o r r e de l 
C a m p i d o g l i o » , de l t u t t o s i m i l e a 
q u e l l o d e l l a L i s t a c i t t a d i n a , m a 
c h e a p p a r e i n p r o s p e t t i v a d i v e r s a 
S u l l a s c h e d a g i a l l o p a g l i e r i n o , il 
s i m b o l o s i t rova a l p r i m o p o s t o 
a s i n i s t r a i n 12 co l l eg i s u 15. Per 
v o t a r l o , c o m e n e l c a s o d e l l ' e l e z i o n e 
d e l C o n s i g l i o c o m u n a l e , b a s t a a p 
p o r r e u n s e g n o d i c r o c e ( i l s e g n o 
d e l l a m o l t i p l i c a z i o n e ) c o m e s e s i v o 
l e s s e c a n c e l l a r l o . Ne l l ' e l ez ione d e l 
C o n s i g l i o prov inc ia l e , a d i f f e r e n z a 
_,el C o n s i g l i o c o m u n a l e , n o n 6i 
d a n n o p r e f a r e n z e . p e r c h è 11 v o t o 
d a t o a l s i m b o l o e q u i v a l e a l v o t o d a 
t o a l c a n d i d a t o , il c u i n o m e * 
s t a m p a t o a f i a n c o del s i m b o l o s t e s 
i n e . c o m e n e l l e p a s s a t e e l e z i o n i de l 
S e n a t o N o n i n t u t t i i c o l l e g i , c o 
m e a b b i a m o d e t t o 11 s i m b o l o « T o r 
re d e l C a m p i d o g l i o « s i t r o v a a l pri
m o p o s t o d e l l a c o l o n n a a s i n i s t r a . 
Nel 2 . c o l l e g i o ( c a n d i d a t o B e n v e 
n u t o - r i o n i M o n t i . C a m p i t e l l i , Tre 
v i . C o l o n n a . P i g n a . P a r i o n e e S. E u 
s t a c h i o ) l a « T o r r e d e l C a m p i d o 
g l i o » s i t r o v a a l t e r z o p o s t o : ne l 
7 . c o l l e g i o ( c a n d i d a t o Caval ier i - rio
n i C a m p o Marz io . L u d o v i s i . S a l l u -
s t i a n o . P r a t i ) l a « Torre d e l C a m p i 
d o g l i o » s i t r o v a a l s e c o n d o p o s t o ; 
n e l 1 4 c o l l e g i o ( c a n d i d a t o S a l i n a r i -
q u a r t i e r i Appio . L a t i n o e rispettivo 
s u b u r b i o , rione C e l i o ) l a « T o r r e 
C a m p i d o g l i o » s i trova al s e c o n d o 
p o s t o I n q u e s t i co l l eg i , d u n q u e . 
l ' e l e t tore d o v r à preoccupars i d i In
d i v i d u a r e b e n e la « T o r r e d e l C a m 
p i d o g l i o » e votar la c o n i l s e g n o di 
c r o c e 

A n c h e p e r l ' e l ez ione d e l C o n s i 
g l i o p r o v i n c i a l e , s a l ' e l e t tore n o n 
a v r à c o m m e s s o errori, n o n avrà 
s p o r c a t o l a s c h e d a , a v r à b e n vota
t o p e r II C a m p i d o g l i o , p o t r à tor
n a r s e n e a c a s a c o n l a c o s c i e n z a di 
aver f a t t o t u t t o i l s u o dovere di 
c i t t a d i n o , di I ta l iano e di r o m n n o 

u n n u o v o a l logg io a buon mercato? 
U n n u o v o aggrav io di spesa c u l b i 
lanc io d o m e s t i c o «ra una prospet 
t iva v e r a m e n t e grave , da *ogliere il 
s o n n o . Il m a r i t o corcava di ca lmar
la, di confortar la , ma i n e r v i del la 
povera donna n o n res i s tevano p : ù . 

Il c o l p o d i grazia le è p i o v u t o 
sul capo ier i m a t t i n a , quando la P a 
v o n c e l l o ha vo lu to i n t a v o l a r e una 
d i s c u s s i o n e p e r ricordare al la F u n a 
ro l 'avv ic inars i del g iorno s tabi l i to 
per la sc iar l ibero l 'appartamento . 
Debora ha r e a g i t o v i v a c e m e n t e , d a n 
d o l ibero s fogo a l l ' e sasperaz ione c h e 
le b o l l i v a in pet to da tanto t e m p o . 
Quind i , troncata la p e n o s i s s i m a d i 
s c u s s i o n e . ha trovato la forza d i 
c o n s e g n a l e s o r r i d e n d o un p o ' d i 
soldi alla figlia D i o m i r a , l 'unica pre 
s e n t e in casa (gl i altri figlioletti 
erar.o a scuola) , per m a n d a r l a a 
c o m p r a r e un pezzo di c i o c c o l a t a ne l 
v i c i n o n e g o / i o F i l ippet t i . Era un 
p i e t o s o e s p e d i e n t e aff inchè la b a m 
bina n o n a s s i s t e s s e a l la sua m o r t e . 
Usc i ta la figlia, la sc iagura ta si è 
c h i u s a ne l la s u a s tanza e, presa da 
un cas se t to la pis to la de l m a r i t o , 
si è spara to un c o l p o alla tes ta , 
r i m a n e n d o c a d a v e r e . 

Un giovane ciclista 
ucciso da un camion 

U n o s t u d e n t e di quat tordic i ann i è 
r imasto ucc i so in u n tragico inci 
d e n t e s tradale accaduto ieri mat t ina 
sul la v ia Tiburt ina . ne i press i di 
Tivol i . 

Lo s t u d e n t e . Att i l io Ales sandr in i . 
n a t o a S. P o l o dei Caval ier i e resi 
d e n t e a l le Capanne l l e . v e r s o l e ' 7.30 
si d ir igeva in bic ic le t ta a l la v o l t a di 
Tivol i , procedendo d ie tro u n a u t o 
carro c h e trans i tava ne l la s t e s sa d i 
rez ione . S e m b r a c h e il g i o v a n e s i fa 
c e s s e trasc inare dal l ' a u t o v e i c o l o , al 
q u a l e si era aggrappato c o n u n a m a 
no. All 'altezza de l lo S t a b i l i m e n t o P i 
rell i l 'Alessandrini p e r e v i t a r e di e s 
s e r e inves t i to da u n a u t o b u s de l la 
l inea R o m a - T i v o l i , c h e s o p r a g g i u n g e 
v a in s e n s o contrar io , ur tava contro 
u n m a s s o d i tu fo , p e r d e v a l 'equil ibrio 
e prec ip i tava al suo lo , b a t t e n d o c o n 
v io lenza il c a p o contro i l s e l c ia to . Il 
p o v e r e t t o è d e c e d u t o s u l co lpo per 
la frattura de l la base cranica . 

Documentari cinematografia 
sulle atrocità in Corea 
D o m a n i a l l e ore 20 n e l loca l i d i v ia 

S. Teresa ( a n g o l o Corso d'Ital ia) s i 
terrà a cura d e l l ' A N P I p r o v i n c i a l e e 
de l Comita to d e i P a r t i g i a n i de l ia P a 
c e del quar t i ere L u d o v i s i . la pro ie 
z ione d i un d o c u m e n t a r i o s u l l e atro
c i tà a m e r i c a n e in Corea; la pro iez io 
n e sarà i l lustrata d a l l ' a w . Lu ig i Ca
va l i er i v i c e p r e s i d e n t e de l la Commis 
s i o n e d' inchiesta in E s t r è m o Oriente 
d e l l ' A J - D I . 

ria Colonna. Questa, ri. è regalo 
della Democrazia Cristiana: si pre
para, forse, un'altra contro-parti
ta come nel '22? La e legge poliva
lente » farebbe sospettare di sì: il 
guaio è che stavolta i comunisti 
sono due milioni e mezzo e non 
sono soli, non sono isolati come 
trentanni fa, ma con loro ci sono 
altre decine di milioni di italiani. 
E al Quirinale non c'è un re vi
gliacco. 

• • • 
A San Vitale c'è stato gran rap

porto del Questore ai commissari 
di tutta Roma; l'atmosfera, a quan
to ci è stato detto, non era fra le 
più tranquille: Sceiba ha fatto sa
pere di non essere soddisfatto del
l'andamento della campagna elet
torale per quanto riguarda le « re
primenda ». Grande la meraviglia 
fra i convocati, i quali, poveracci. 
hanno subito tirato fuori dalle ta
sche elenchi dt denunciati, ferma
ti, arrestati per pretesi abusi e in
frazioni, tutti appartenenti alla 
Lista Cittadina. Si sono distinti in 
questa penosa bisogna il commissa
rio di Monte Sacro, quello di Ita
lia e quello di Magnanapoli. O. K. 

* • • 
Se allo sbocco di Via del Corso 

con Piazza Venezia, la Lista Citta
dina avesse piazzato tin tabellone 
col suo semplice simbolo, i sagre
stani di Piazza del Gesù sarebbero 
insorti e avrebbero gridato allo 
scandalo: avrebbero anche detto 
che, con il suo simbolo, la Lista 
Cittadina copriva la vista dell'Al
tare della patria; che ciò rappre
sentava la rivelazione dei disegni 
dei comunisti annidati nella Lista 
Cittadina: liquidare per sempre il 
Sacrario al Milite Ignoto. 

Siccome il tabellone ce lo hanno 
messo i d.c., i sagrestani tacciono 
e si compiacciono di quella bra
vata. Ma il prefetto non ha niente 
da dire? Non sembra al dott. Anto
nucci che quel tabellone rappre
senti un oltraggio alla morale e al
le vigenti disposizioni sulla propa
ganda elettorale? o l'Altare della 
Patria non è considerata u n ' o p e r a 
d'arte? 

» » * 
e acciaicene », « c o * cavolo che 

ci vai in Campidoglio », « lo voto, 
tu vota perchè lui vota », « Lui di
ce veto, tu dici voto »... queste ed 
altre sono le argomentazioni usate 
dalla D.C. in questa campagna elet
torale. per non parlare del falli
mento di Rebecchini in Campidoglio 
e per continuare a imbottire il cra
nio ai romani di frescacce. i d.c. 
hanno speso finora la bazzecola di 
835 milioni di lire: trogloditi, disoc
cupati, sfrattati: votate d.c. e fa
tevi una risata! 

# * • 
Fatevi una risata fino a sgana

sciarvi e a crepare dalla fame, dal 
freddo e dalle malattie: « Ciccio » 
andrà col cavolo in Campidoglio 
— e va bene — ma Rebecchini col 
cavolo che vi darà la casa! 

l'oss. 

La fotta alla FATME 
per gli aumenti salariali 

La lotta c h e i lavoratori del la 
F A T M E c o n d u c o n o c o n grande dec i 
s i o n e per strappare agli industrial i lo 
a u m e n t o de i salari , è prosegui ta n e l 
la g iornata di ieri c o n una n u o v a so
s p e n s i o n e de l lavoro , at tuata per una 
ora dalla total i tà de l personale . 

D u r a n t e il f e r m o , i lavoratori de l 
l 'azienda s i s o n o r iunit i in assemblea 
per riaffermare la loro dec i s ione di 
proseguire nel la lotta, con l o s tes so 
spir i to uni tar io , fino alla sua v i t t o 
riosa conc lus ione . 

Misteriosa aggressione 
contro un tomaio 

A l l e ore 23 circa di ieri sera , il s ig . 
D o m e n i c o Ross ini ha accompagnato 
al Po l ic l in ico il frate l lo Osvaldo , for
naio . abi tante in v ia d e l l e V i g n e 
N u o v e 90, il q u a l e a v e v a d u e fer i te 
da arma da tag l io al la s ch i ena e ad 
una m a n o . S i trattava for tunatamen 
te di les ioni n o n grav i . 

Il fornaio ha narrato c h e v«*rso l e 
ore 22,15. m e n t r e r incasava in b ic i 
c le t ta . g iunto a circa c e n t o metr i ol 
tre la borgata T u f e l l o s i è sent i to 
co lpire al le spa l l e da un co l te l lo l a n 
c iatogl i da persone nascos te n e l bu io . 
Fermatos i , è s ta to aggred i to da d u e 
indiv idui da lui sconosc iu t i . Nel la 
co l lut taz ione è rimasto fer i to a n c h e a 
u n a m a n o . P o i . i m p r o v v i s a m e n t e . 
u n o degl i assal i tori ha e s c l a m a t o : 
« N o , non è l u i ! » e s u b i t o entrambi 
si s o n o a l lontanat i di corsa . Su l fa t 
to è in corso un'Inchiesta da parte 
del la pol iz ia . . -

Si crede vedova da 8 anoi 
ma i CC le ridanno il marito 
Lo presumeva «disperso» e percepiva la pensione 

U n u o m o , c h e la f a m i g l i a r i t e 
n e v a d e f u n t o d a o l t r e o t t o a n n i , f-
s t a t o r i n t r a c c i a t o d a i c a r a b i n i e r i a 
R o m a , v i v o e v e g e t o , i g n a r o — 
a l m e n o c o s ì s e m b r a — d e l l a « i r 
r e g o l a r i t à • d e l l a s u a p o s i z i o n e . 

IT q u e s t i i l 4 2 e n n e G i u s e p p e 
A p r e a , n a t o a C a t a n i a e a t t u a l m e n 
t e r e s i d e n t e n e l l a n o s t r a c i t t à , i n 
v i a M a r g h e r a 17. I / A p r e a , s p o s a t o 
c o n l a s i g n o r a V i t t o r i a D e n d i e 
p a d r e d i u n a f a n c i u l l a , s i e r a a l 
l o n t a n a t o d a l l a s u a r e s i d e n z a d i 
P o l a s i n d a l 1938, p e r i n c o m p a t i 
b i l i t à d i c a r a t t e r e c o n l a m o g l i e . 
V e n u t o a R o m a , si e r a i m p i e g a t o 
p r e s s o i C o n s o r z i A g r a r i , p o i d u 
r a n t e l a g u e r r a , e r a s t a t o r i c h i a 
m a t o s o t t o l e a r m i , n e l l a M a r i n a . 

V e r s o l a f i n e d e l c o n f l i t t o , l a s i 
g n o r a A p r e a v e n n e i n f o r m a t a d a l 
M i n i s t e r o d e l l a M a r i n a c h e s u o 
m a r i t o e r a s t a t o d i c h i a r a t o u f f i 
c i a l m e n t e « d i s p e r s o ». Q u a l e p r e 
s u n t a v e d o v a d i g u e r r a e l l a v e n 
n e c o s i a d u s u f r u i r e p e r s i n o d e l l a 
p e n s i o n e . G i o r n i fa , l a d o n n a r i 
c e v e v a p e r ò d a p a r t e d e i c a r a b i 
n i e r i l a c o m u n i c a z i o n e c h e t a l e 
p e n s i o n e l e v e n i v a s o s p e s a , p o i c h é 
s u o m a r i t o n o n e r a m o r t o , m a e r a 
s t a t o r i n t r a c c i a t o a R o m a , d o v e v i 
v e v a e l a v o r a v a d a m o l t i a n n i . TI 

r e d i v i v o * h a d i c h i a r a t o di n o n 

m i g l i a n o n p e r u n o s c o p o p a r t i 
c o l a r e , m a s e m p l i c e m e n t e p e r c h è 
« n o n s e n e e r a m a i c u r a t o ». 

Schiacciante littoria unitaria 
nene eleàrijjel la RRAM 

U n n u o v o , c lamoroso s u c c e s s o è 
s ta to registrato dalla corrente s i n 
daca le unitaria ne l l e e l ez ion i per i l 
r i n n o v o del la c o m m i s s i o n e interna 
al la acciaieria FERAM. o v e la l i s ta 
de l la CGIL ha o t t e n u t o la s tragran
d e maggioranza dei vot i e d e i s e g g i 
in pal io . Ecco I r isultat i : Opera i : v o 
tant i 107. assent i 6. as tenut i 1: l ista 
CGIL vot i 95: l ista CISL vo t i 9 : s c h e 
d e nu l l e 2 . 

Entrambi i s egg i dest inat i agl i o p e 
rai s o n o stat i per tanto assegnat i a 
candidat i de l la corrente uni tar ia . 

Impiegati: votant i 2 1 : l is ta CGIL 
voti 15: l ista CISL vot i 5 : s c h e d e 
b i a n c h e 1. 

l i s e g g i o deg l i impiegat i * s ta to 
qu indi anch'esso as segnato ad u n 
candidato del la l ista CGIL. 

lì fior*» 
— Oggi «afidi 16 niggio (136-230): S. li
bido. Il sole si Ieri alle 1,54 « trtmoo-
U alle 19.46. 
— Bollettino demografico: Registrati ieri: nati 
maschi 15, Icmm.ne 40; Diti morti 5: morti 
mivhi 18, lt-mailce 13 Matr.turni traf i t 
ti 26. 
— Ballettino meteorologico: Tenoeratur* mici-
a i e mavsLrai di ieri: -9,4-21.1. Si preveda 
tempo incerto. Temperatura stai^mir a. 
Visibili t atcolUbìlì 
— Teatri: « Le notti dell'ira • al Pirandello. 
— Cinemi: • Tulli gli uomini del re • al
l'Aquila: • Tere>4 • al Del Vascello; • 1 mi
gliori acni della nostra fila ' all'Eicelsior; 
• Uomo h anco tn Timi • al Jonto; • Bar
bablù > a! Pinoli: « Sotto il sole di Ro
ma • al Rullo! • ET» cmtrt, fra • al Sa
lario; • Ultimi tappa • ti Vittoria, • Sangue 
blu • al Vcrbioo. 

Conferenze e anemblee 
» Giordino Brano: Sabato alle 19 » V. Bru
ni in tX). il pio!. Vei.o Cr.tatuili parlerà sul 
tema: « ''•o-:!'t'-"''<i\ Coccordato, E'eiooi •. 
— Unireriità popolare: Oggi pirUrarco- ott 
18,30 prò!. Vinceoio Mu->cl!e: « ò<.conJo can
to dell Inierco .; ure 19.30 doti tnitet Ma-
JtroTitó JU • tndret Chi-nier. [«"età celia tici-
pesta « 

Orario della Roma-Nord 
— Da domenica 18 sulla ferrovia RomaCivi-
tacastellana-Viterho, andrà io r.gor» il fe-
guenta nuovo orario: Parteoia tia Roma P. 
Flaminio per Viterbo: 4.16 (si effettua la 
domenica dall'apertura della caccia al 1*0 ot
tobre) 0.42. 1M (fino C-.ulici5teH.ina), 7.27 
domenicale (dal 15 lugl o al 30 tetteabre-). 
8.45. 10.40. 13.20. 14.35. 17.15, 17.46 h-
r.ale (fko Rignino. Il sabato fino C.vita ('.). 
18.22. feriale (IJIO Viviti C). 19,6. V0.I0 
imo Oiuta 0.), 22,13. festivo (fino Cinta C. 
dal 1. ottobre al 14 luglio). 2l',."(7 fe>tno 
(fino C-vita C . dal 10 lugl'o al 30 M>ttem-
bre). 23,.12. dominicale (f.co O.v.ta C; dal 
15 luijl.o al 30 .tettembre). 0.35. (fino Ci
nta C; blamente nel!» notte tra la dmr.em-
ca e,l il lunedi dil 15 luglio al 30 -fit(m-
bre). 

Lutto 
— E' spiralo feri, dopo funga malattia, il 
eomni. Kttore R re;, consegnatalo del T<atro 
dell'Opera. A: f gli ReniM o Fernando le 
nostro più vivo ««doglianze. 1 funerali a-
vranno luogo domini alle ore 10.30 alla i!a-
•siliea di S. Mani degli Argeli .o P. E^lra. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LE COMPAGNE RESPONSABILI laroro If-mnr-

nile nei collegi della prov. alle 15 prec.se 
io Fed. 

SEZ. MONTEVERDE: Domani alle 20.30 ass. 
gen. dell'attivo di sei. 

CONVEGNO STRAORDINARIO QUADRI della 
Sei. Appo, oggi alle 20 .n Sei. 

ASSEMBLEAE GENERALI di Sei.: Oggi, ora 
20 a: Oasilina, Vermicino. Portuense. Donna 
Olimpa. Capannelle. Laurentina; Domani alle 
ore 20: B«rghc<;iana. Piotano. F.nocch.o. Ot
tavia. 

LE SEZIONI che non hanno ritirato > faci-
mili inviino snh-to ai compagno ia Fed. per 
ritirarli. 

LA RADIO ~ 
PROGRAMMA NAZIONALE - Ore 8.30: 

Canzoni — 11.30: Orch. Fragna — 12: 
Mai. da camera — 13.15: Album mps. — 
17: Orch. Nieelli — lì ,30 : Radioteatro 
di Mosca — 18: Pian. Fischer — 18.15: 
Fis. Kramer — 18.15: Orch. Savina — 
20: Mia. legg. — 21 : Concerto Snfonico. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 9.30: 
Orch. Segurini — 13: Cantate con noi' — 
13.30: Quartetto Cetra — 14: Bottega 
mus. — 14.15: Qnint. Guaraier: — 15.15: 
Orch. Filippini — 17.30: Ballo — 18.20: 
« II mulino sulla Floss • — 19.30- Cani. 
— 20.30: . Milleruota . — 20.45: . I 
segreti di Scotland Yard — 21.30: Il mi
crofono è rostro — 22.15: Jan — 23.15: 
Ballo. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 20.30: Con
certo — 21.15: . Il matrimonio . di H-

', Cx»joI. 

y/ssss//yMr/yxr/A'sss//sss^^^ 

Generosa offerta del Prof. Alecce 
Il P r e s i d e n t e del l ' Is t i tuto F a r m a c o -

terapico I ta l iano Prof. P a s q u a l e A l e c 
ce ha d o n a t o al la Prev idenza Soc ia le , 
in occas ione de l la Campagna a n t i t u 
bercolare apertas i In Italia d o m e n i c a 
scorsa, t rentami la s ca to l e d i A n t i m i -
clnt», il n u o v o farmaco contro l e v a r i e 
torme di tubercolosi-

A! Prof. A l e c c e , a r i conosc imento 
del s u o munif ico gesto , è stata c o n 
ferita la Medagl ia d'Oro « F o r l a n i n i » 
per 1 b e n e m e r i t i de l la sa lu te pubbl ica . 

AMENTBM 
6WIEUEM 

Vi» li Amendola 8 

TU PUbiicito 100 

ninnrjromo Rondinella 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 21 . r i u n i o n e 

c o r s e L e v r i e r i a parz ia l e* b e n e f i c i o 
d e l l a C.R.I . 

yrs//Ar////yjy///v>y/Mf/s^^^ 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI U 12 
A. ARTIGIANI Cantò svendoso coaeraletto. pran-
V>. ecc. Arrederesti granire* - ecemsiti. 
Fie:Ii!ii:'*i - Tire.* 31 (dirimpetto Ecal). 
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ANNUNZI SANITARI 
VENEREE • IMPOTENZA 

^ ESQUILIN0 
iaiiioaiB[fijD.43iir(st*2 sfuh^-

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
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UNA NOTIZIA IMPRESSIONANTE CHE GIUNGE DA OLTRE TEVERE 

835 milioni spesi finora dalla D.G. 
per la propaganda nella sola Roma 

Le 200 famiglie hanno truffato i romani una prima volta realizzando 30 miliardi 
di profitti in 4 anni dì amministrazione d.c. « Ora li ritruffano con i manifesti 

La campagna elettorale a Roma 
ha sempre assunto un tono parti
colarmente vivace e non soltanto 
a causa della policromia dei ma
nifesti che, per 45 giorni, pren
dono possesso di tutti i muri. 

A proposito di questa invasio
ne cartacea non mancherà di de
stare un certo interesse la notizia 
che è trapelata ieri dagli am
bienti di Piazza del Gesù: la De
mocrazia Cristiana, per sostenere 
la sua campagna elettorale nella 
sola città di Roma ha, finora, 
speso la somma di 835 milioni di 
lire. Nei primi 35 giorni di pro
paganda, il partito al governo ha, 
dunque, dato fondo a circa un 
miliardo (e lo supererà di gran 
lunga in questi ultimi dieci giorni 
di preparazione alle votazioni). 

La cifra è talmente enorme che 
si stenta a crederlo e noi stessi 
non l'avremmo presa per vera 
se non ci fosse stata documenta
ta in modo inoppugnabile da unn 

dei « commissionari » più auto
revoli della Democrazia Cristia
na. il quale, tanto per la preci
sione, risiede tuttora in zona ex 
tra-territoriale e partecipa atti
vamente al sostentamento del 
partito di De Gasperi in questa 
delicata bisogna, non solo pro
curandogli acconci finanziamenti 
ma anche preziosi consigli tatti
ci, e prestandosi a fare da trai! 
d'union con Don Sturzo. 

Da questa zona extra-territo
riale è partita, per esempio, la 
commissione di un milione di co
pie del manifesto riproducente 
l'Italia turrita che • si fa scudo 
del simbolo d.c. 'e invita a votare 
« per chi l'ha difesa ». Questo 
manifesto, che lascia adito alle 
più varie interpretazioni, dato 
che non tutti sono d'accordo — 
anzi, in alcuni casi dissentono 
piuttosto giustamente — sul chi 
ha difeso l'Italia nei momenti 
più terribili della sua storia re
cente è venuto a costare 14 lire 
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LETTERA Ì)A FERRA RA 

Appassisce 
il "bianco fiore„ 

FERRARA, maggio. 
Tutti i ministri, i sottosegretari, 

gli onorevoli e i giornalisti borghesi 
che son venuti a cercare fortuna in 
provincia di Ferrara per sfogliare la 
margherita elettorale, sono tornati 
rattristati e delusi e hanno detto o 
scritto profezie per loro fatali. 

Perfino i giornali della grande 
borghesia industriale e agraria co
me il Corriere della Sera e il Gior
nale dell'Emilia hanno già sentenzia
to, sia pure con un tantino di pa
vida scaramanzìa, che tutta la pro
vincia, dalla città capoluogo alle 
cittadine che la circondano, ai gros
si centri rurali, cadrà purtroppo in 
mano al bolscevismo. 

Qui, per loro, l'aria che spira non 
è buona. Eppure da qualche giorno 
un sole splendente e una primave
ra in rigoglio, con tutte le sue pro
messe di messi copiose, sta trasfor
mando in giardini di sogno anche i 
paesi del Delta che d'inverno cado
no nell'inferno dell'umidità, delle 
malattie e della miseria. 

Guardate, perfino i reverendi, 
quelli che per lo scudo crociato e 
ì suoi alleati di qualsiasi corrente 

fiolitica hanno giocato il Vangelo, 
a fede e la benedizione di Dio, per

fino questi reverendi, che pure dai 
pulpiti e confessionali continuano ad 
azionare tutta la politica e la pro
paganda del « bianco fiore », inco
minciano a crollare il capo e a pen
sare che se non avviene un mira
colo della « Divina Provvidenza » il 
m bianco fiore • si intisichisce e lo 
scudo crociato non serve più. 

Dinanzi alla sicura coscienza del
la grande massa dei cittadini ferra
resi, del capoluogo e della provin
cia, la situazione elettorale assume 
una caratteristica così ben definita 
che chiunque, d'altre parti d'Italia, 
capiti nel Ferrarese, s'accorge subito 
che qui si riflettono i metodi di due 
politiche. Da una parte U politica 
unitaria e serena delle forze popo
lari, del Partito Comunista, del Par
tito Socialista e di un largo schie
ramento di indipendenti che a loro 
si sono affiancati in ogni centro, 
dall'altra parte la politica faziosa 
della democristianeria, consorziata 
un po' con tutte le altre formazioni 
politiche governative e di destra. 

I primi fatti significativi che di
mostrano quanto siano mutati i tem
pi da quando la D.C. riusciva a im
porre il suo terrorismo politico e 
religioso in appoggio alla sua lista, 
sono proprio questi indipendenti 
che, da Ferrara ai paesi dove la 
lotta per la :erra e più aspra e 
più acuta la (otta di classe, hanno 
chiesto di affiancare, di apparentare 
le loro liste a quelle dei Paniti di 
sinistra. 

Queste liste hanno nel Ferrarese 
carattcrijtiche nuove. Dai più sti
mati professionisti agli uomini di 
cultura, dai piccoli e medi proprie
tari di terre ai più noti commer
cianti e industriali, i componenti di 
queste liste indipendenti provengo
no dalle più diverse categorie so
ciali e molti di essi mantengono fer
mi alcuni punti ideologici e anche 
politici di divergenza con i Paniti 
di sinistra, ma si sono affiancati ad 
essi perchè hanno compreso, per la 
esperienza acquisita nella vita di 
rutti i giorni e per lo sviluppo dei 
fatti in campo nazionale e interna
zionale, che con le forze popolari 
s: può e si deve collaborare sui te
mi che sono comuni a tutti i citta
dini onesti, in uno sforzo congiun
to p«r far rinascere la loro pro
vincia, per dare la possibilità di la
voro, di pane e di acqua, qui so 
prattutto dove i fiumi rompono gli 
argini e allagano e dove una infi
nità di frazioni e di paesi è costret
ta ad andare a mendicare l'acqua a 
piccoli secchi, così come per dare pos
sibilità di case, perchè se a Mesola 
si vive ancora nei « bunker » co
struiti dai tedeschi per la guerra, a 
Comacchio, a Lagosanto, a Codigo-
ro, in quasi rutti i centri della pro
vìncia il bisogno di case è urgente 
quanto nel Mezzogiorno. 
. Questa rottura completa del fron

te anticomunista, questa unità crea
ta con i ceti più diversi della po
polazione, è il primo segno di una 
radicale trasformazione della situa
zione. 

Allora la D.C, che non ha tro
vato altro alleato tra gli indipen
denti se non i rappresentanti dei ce
ti privilegiati e le vecchie cariatidi 
del fascismo e talvolta dello squa
driselo, ribattezzati nell'acqua santa 
clericale, risponde coi manifesti dei 
baffi di Stalin, con gli slogan che il 
« bolscevismo non è civismo », con 
gli indulti e le contumelie. E la gen
te, cattolica o no, come risponde? 

In un modo che non si era anco
ra verificato in nessun'altra località 
e in nessun'altra campagna elettora
le: risponde non andando neppure 
più ad assistere ai loro comizi. I 
comizi degli oratori delle liste di si
nistra riempiono in modo impressio
nante le piazze delle città e dei 
paesi e la testimonianza è facile da 
tiovare anche presso gli avversari. I 
comizi dell'* edera » o dei « piselli * 
— quando non succ-de come all'o
norevole Tremelloni che deve accu
sare il mal di gola perchè non ha 
neppure cinque ascoltatori, dico cin
que di numero — sono discorsi al 
vento, a piazze deserte, a un gruppo 
di seguaci sparuti. 

Quelli democristiani? Che dire del 
collega direttore dell'/lwrwre d'I
talia, on. Raimondo Manzini, che 
nella piazza di Migliarino non rie
sce a portare quattro ascoltatori 
neppure con l'aiuto del prete e del 
sacrestano e deve rinunciare al co
mizio? 

Che dire dell'ex ministro Togni 
che viene a fare il comizio in gior
no di mercato e lo fa al chiuso e 
non riesce a raccogliere neppure do
dici giovanetti dell'Azione cattolica? 
Le elezioni Io dovranno sentenziare, 
ma comunque esse riescano, la real
tà politica nel Ferrarese è questa: la 
politica di divisione, dì odio, è scon
fitta: la politica di unità, di rina
scita è vittoriosa. I comunisti sono 
alla testa di questa feconda politica. 
Sulla loro bandiera stanno i morti 
che in questi cinque anni hanno da
to nella lotta per la redenzione del 
Delta e nelle battaglie del lavoro, ì 
mesi di carcere patiti, le bastonate 
della Celere, l'attività quotidiana. 

Sul loro programma ci sono i fatti 
compiuti, che danno sostanza e fi
ducia per le concrete proposte di 
opere con le quali essi si presentano 
agli elettori. 

DAVIDE LAJOLO 

la copia. Ciò significa che l'ordi
nazione, venuta direttamente dal 
Vaticano, è slata accompagnata 
dalla somma di 14 milioni di lire. 

Ogni giorno, poi, vedono la 
luce tre o quattro tipi di manife
sti a colori, ciascuno dei quali 
viene diffuso a 10-20 mila copie. 
Ai manifesti vanno aggiun
ti i tabelloni e le plaiiches mon
tate su tubolari che arrivano fino 
all'altezza di un terzo piano. Ma 
l'« idea » geniale di questa tor
nata elettorale consiste in una 
rocca forte turrita costruita in 
piena strada. Il simbolo è chia
ro: la d.c. potente strumento di 
difesa del Comune. Senonchè uno 
di questi bastioni, sormontato 
dallo Scudo Crociato, è stato e-
retto in Via Veneto proprio ac
canto all'Ambasciata americana. 
Oltre che il simbolo anche l'al
legoria è, dunque, molto chiara. 

Questa produzione * fonda
mentale » viene affiancata da 
un'altra produzione d'accompa
gnamento, sicuramente meno di
spendiosa, ma in complesso non 
meno gravosa della prima. E' 
noto, infatti, che le spese per la 
stampa dei manifesti non sono 
quelle maggiori o, perlomeno, 
non sono quelle che fanno arri
vare a cifre iperboliche le « u-
scite » dei partiti in campagna 
elettorale: per quegli schiera
menti che non possono disporre 
di militanti effettivi, di veri e 
propri dirigenti della propagan
da. è giocoforza servirsi di perso
nale assoldato. Da chi fornisce 
1 « idea » per un manifesto a chi 
lo esegue e- lo diffonde è tutta 
una gamma di stipendiati. 

Uno dei bozzettisti di Piazza 
del Gesù — ci è stato detto — 
non accetta meno di duecento
mila lire a « idea » e parecchi fo
gli rosa da 10 mila vengono ri
chiesti dai vari disegnatori. 

La Democrazia Cristiana è poi 
costretta a mobilitare un vero e 
proprio esercito di attacchini, il 
cui nucleo centrale fa perno in
torno alla sede del Comitato ro
mano in Via del Corso di fronte 
al « Giornale d'Italia »: in que
sti paraggi si possono notare 
giorno e notte schiere di giova
notti in canottiera, armati di pen
nelli e scatoloni di colla, ognuna 
delle quali è assegnata a un ca 
mion. In Via delle Muratte e in 
Piazza della Pilotta, all'ora del
l'adunata. sostano circa trenta 
autocarri del tipo « Dodge », i 
quali, fatto rifornimento, si d i 
partono. poi, per tutta la città. 

Ogni attacchino costa alla D-C 
1.300 lire a notte; ogni camion 
5 mila lire; il capo-pattuglia, che 
normalmente è un funzionario 
del Partito, viene retribuito a 
« ore straordinarie notturne », 
per cui l'« emolumento » non è 
mai inferiore alle 10 mila lire a 
notte: la pattuglia, sorvegliata 
dal capo-pattuglia, è a sua vol
ta posta sotto la vigilanza dì un 
capo-rete, il quale compie ispe
zioni volanti a bordo di lussuose 
macchine. 

Alcune notti or sono, due re
dattori dell'Uniià furono, appun

to, aggrediti dalla scorta di uno 
di questi capi-rete, che viaggia
va a bordo di una Fiat 1400 ne 
ra. Secondo la scorta, i nostri 
redattori avrebbero strappato al
cuni manifesti affissi di fresco 
da una pattuglia: i conti infatti, 
non tornavano, che al numero 
dei manifesti distribuiti non cor
rispondeva quello sui muri. 

Non è raro che si verifichi 
questo scompenso: spesso e vo
lentieri, infatti, gli attacchini si 
vendono i manifesti a peso per 
poter arrotondare le proprie en
trate e fanno la << cresta » sulla 
colla. Negli ambienti di Piazza 
del Gesù, un tale arrotondamen
to viene definito un autentico 
reato, ma dello stesso parere non 
sono gli attacchini, i quali, non 
a torto, lo chiamano più realisti
camente « recupero minimo dei 
profitti •> Che cosa significa"? E' 
evidente che la Democrazia Cri 
stiana non batte moneta per prò 
prio conto: è quindi evidente che 

© ai divoratori! 

da qualche parte andrà pure a 
prendere le decine di milioni che 
le occorrono per autoincensarsi. 
Gli attacchini non credono dun
que di sbagliare se sospettano 
che i milioni vengono distolti dai 
grossi profitti che le aziende pri
vate hanno realizzato neg'i ul 
timi quattro anni di amministra
zione democristiana. Fra Inuno-
biliaie, Rornana-Gas. Romana-E-
lettricità. Teti. Aequa Marcia e 
Beni Stabili trenta sono i mi 
liardi che durante il governo Re
becchini i„ Campidoglio sono 
stati succhiati agli utenti e agli 
inquilini romani. Niente di male, 
dunque — sostengono gli attac
chini — se proprio noi che siamo 
state le prime vittime di < uesti 
vampiri ci rifacciamo di qualche 
biglietto da mille! 

Ma questo non è che un a-
spetto — quello più appariscente 
— della propaganda d.c. Avremo 
occasione di rilevarne altri. 

1 PASQUALE BALSAMO 

Ridotto 

GA<I *H\U»~ 
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RITRATTO DI MORO A DUE GIORNI DA ITALIA-INGHILTERRA 

Il Fierconosca degli azzurri 
1 portieri sono tutti un po' matti - Raffinata astuzia di psicologo - Ipnotizzatore 
e stregone - Spregiudicato azionista di se stesso - Cavaliere senza macchia 

500 appartamenti 
di tipo popolare 
avrebbero potuto essere 

costruiti nella Capitale 

con gli 

835 milioni 
che la D. C. ha speso 

nella sola prima fase 

della campagna eletto

rale a Roma. 

ÌUoro, port iere della nazionale: 
uno dei pochi calciatori italiani 
che basta la sola presenza, e uno 
stadio si r iempie tutto. Entrano 
le squadre, passa sul cielo e vi
bra e s'immobilizza un attimo in
cantevole e sempre nuovo; tren
ta, quaranta, centomila occhi si 
appuntano sulla sagoma netta di 
quel giovane alto, tutto l'estito di 
nero, berretto maglia mutandine 
calzettoni, che cammina un po' 
rigido e s'atteggia con una Ftrana 
e sofisticata civetteria ,la c ivet
teria di voler sembrare legnoso e 
astratto come un burattino di le 
gno. Se in cima a quel corpo os
suto svettasse il naso a indice di 
Pinocchio, forse i due si somt-
gl terebbero: scommetto che non 
ci avevate mai pensato. Invece 
Moro ha il viso assolato e lieve 
mente mutrioso di un eroe del 
« western »; vagamente il suo 
ciuffo sulla fronte, le sue rughe 
attorno agli occhi malinconici ci 
suscitano la memoria di John 
Wagne giovane. E' una civette
ria la sua, l'abbiamo premesso; è 
una « finta ». Il fatto è che Mo
ro prima di tutto è un attore, e 
poi un portiere, sta pure gran
dissimo 

l portieri, per definizione o 
constatazione popolare, sono tut
ti un po' matti. E come non lo 
sarebbero? E' certo che ci m o 
le una buona dose di bizzarria, 
bisogna esser nati con l'argent"-
vivo al posto del sangue, per sce
gliere nella squadra proprio quel 
ruolo. Una volta che si sia il nu
mero uno, già si va contro cor
rente rispetto ai colleghi pro-
gressivamente numerati da due 
a undici, se non altro per il fatto 
che sì è il solo che adopera le 
proibitissime e punitissime mani. 
Un ruolo che può, a seconda del
l'andamento della partita, '.ascia
re il suo titolare a impigrire co
me un gatto al sole fra mezzo ai 
pali della porta, quella voluttuo
sissima porta che la maggior pai-
te degli altri giocatori in 'umpo 
aspirano soltanto a far loro, ir
resistibilmente violandola, o. al 
contrario, fargli trascorrere dor-
ce di brividi gelati lungo fa srhie-
na per un'ora e mezzo che non 
passa mai , sotto un bombnrda-
mento spesso terrificante. Matti. 
Matto è Moro, portiere para-tut
to che tanto spesso s'addormenta 
sui tiri p iù facili; matto Senti
menti IV che non parla con nes
suno, nemmeno con i fratelli, può 
starsene zitto per tutto il viaaaio 

fino a Palermo, eppure ogni vol
ta che subisce un goal tiene in
terminabili conferenze-stampa, là 
per là, con i fotografi che attor
niano la sua rete, spiegando mi
nutamente il perchè e il perco
me; matto Casari, capace di sop
portare un uragano in certe do
meniche e di tremolare come una 
spaurita gazzella in cert'altrc. 

Uno s t r a n o m e s t i e r e 
Strano mestiere, buono solo per 

i mat t i , almeno se è vera la de
finizione, se è giusta la consta
tazione popolare che abbiamo 

da neurosi, da cardiopalma; dun
que mestiere da inatti. I grandi 
portieri italiani di tutti i tempi, 
questi formidabili e indiavolati 
e drammatici eroi della dome
nica, si son sempre distinti dai 
colleglli di mezza tacca per un 
qualcosa di irripetibile, ài per
sonale e di spiccato, che posse
devano. f/itas-i sempre sulla l i 
nea della pura follia, dì un estro 

che si tratti d'un lavoro p iù 
complicato, col risultato di mor
tificare ancora di più colui che, 
avendo scagliato un tiro diffìcile, 
t'uole almeno la soddisfazione di 
vedere il portiere costretto a un 
volo, a una contorsione, a un 
salvataggio importante e com
plesso. Moro rispetta il suo per 
sonaggio sempre e comunque; ec
co, un tiro-cannonata è partito, 

improvviso da commedia riell'ar- »«« si griderebbe al goal: il suo 
te. De Prà accendeva la fantasìa 
delle folle per il suo insano co
raggio. salrara la sua porta co 
prendosi molto spesso, e lette-

detto. Un mestiere che può farei Talmente, di sangue da capo a 

Moro, portiere azzurro 

del portiere l'« eroe delia gior
nata », magari in grazia appena 
e soltanto d i u n a mirabolante 
parata, una e basta, ma esiguità 
all'ultimo_ minuto; oppure l'odia-
tissimo «r vilain » dello spettaco
lo popolare in disgrazia d'un so
lo errore, uno e basta, roba di 
centimetri o di decimi di secon
do, ma ahimè sufficiente a com
promettere un risultato. Mestiere 
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I L Q D A D H H N » N. 3 O I " R I N A S C I T A . . 

Trenta anni di vita e lotte del P.C.I. 
Ecco il sommario del 

volarne « Trent'anni di 
vita e lotte del P.C.I.», 
edito da «Rinascita» e 
carato particolarmente 
dal compagno Togliatti. 

Gastone Manacorda; Lo spet
tro del comunismo nel Risorgi
mento - Antonio Labriola: Come 
nacque e non mori il marxismo 
in Italia - Arturo Colombi: Om
bre e luci nel socialismo italiane 
- Cronologia del Movimento ope
raio itnluino 1853-1920. 

I. - LA COSTITUZIONE DEL 
PARTITO COMUNISTA (1921-
1923). 
Edoardo D'Onofrio: Lenin, la 

Rivoluzione russa e l'Italia - Fe
lice Platone: « L'Ordine Nuovo » -
Antonio Gramsci: La posizione 
storica del Partito comunista -
Egidio Gennari - Ruggero Grieco: 
f partiti politici nel primo dopo
guerra e il fascismo - Giuseppe 
Dozza: Ricordo di Maràbini - Pao
lo Alatri: La guerriglia civile del 
1920-1923. Fine dello Stato libe
rale - Socialdemocrazìa e fasci
smo - Giuseppe Berti: La natura 

controrivoluzionaria del bordi-
gh:sv.o. 
II - IL PARTITO COMUNISTA 

NEL. PERIODO DELLA OR
GANIZZAZIONE DEL REGI
ME FASCISTA (1923-1920). 
Antor.-.o Gramsci: Il destino di 

Matteotti - Mauro Scoceimarro*. 
Li sconfitta dell'estremismo nella 
dotrr.na e nella pratica - Anto
nio Granire;: II compagno G. M. 
Serrati e le generazioni del socia 
ìlniu, italiano - Anto-""» Orr»m. 
jc;: Una lettera al Presidente de'. 
Tribunale speciale - Pietro Sec
chia: L'organizzazione del partiti» 
e del suo lavoro tra le masse al 
centro della resistenza contro il 
fascismo - Gastone Sozzi - Am 
brogio Donini: La polemica ideo 
logica nell'emigrazione - Fabrizio 
Maffi. 
n i . - IL PARTITO COMUNISTA 

DURANTE LA CRISI ECONO
MICA. LE GUERRE DEL FA
SCISMO E LA PREPARAZIO
NE DELLA SECONDA GUER
RA MONDIALE (1929-1940). 
Lui"! Ar"3^**^" I movimenti 

delle "minse e la sconfitta della 
opportunismo di destra - Camilla 
Ravera: Un ufficio clandestino 
(Testimonianze) - Antonio Cica
lini: Nelle carceri e nelle isole 

di deportazione - Un opportuni
sta marcio: Angelo Tasca - Mano 
Montagnana: Lavoratori italiani e 
comunisti nella emigrazione - Gi
rolamo Li Causi: Un episodio nel 
carcere (Testimonianze) - Anto
nio Roasìo: / comunisti italiani 
nella guerra di Spegna - Teresa 
Noce: Nino Nonetti - Ruggero 
Zangrandi; La decomposizione d--l 
fascismo e le nuoce generazioni 
- Ottavo Pastore: Guido Picelli -
Lucio lombardo Radice: II lu
stro incontro col Partito comuni
sta - Camillo Montanari. 

IV. - IL PARTITO DURANTE 
LA SECONDA GUERRA MON
DIALE (1940-1946). 
Antonello Trombadori: II fasci-

smo e l'esercito durante la guer
ra - Celeste Negarville: L'origine 
del Comitato di liberazione na
zionale - Remo Scappini: Rigo-
letto Martini - Mario Alleata 
Partiti e movimento popolare in
torno al 25 luglio - Franco Ro
dano: Giaime Pintor - Velio Spa
no: La classe operaia alla tetta 
della nazione - Luigi Frausin • 
Luigi Longo: Lotta politica « 
lotta armata nella guerra di lù 
berazion* • Giorgio Labd (a. t ) 
- Giancarlo Pajetta: / contadini • 

fi movimento di liberazione na
zionale - Renato Mieli: Eugenio 
Curie! - Fausto Gullo: Dal diirio 
di un ministro comunista. Crc<e 
e i contratti agrari - Gina Bord
imi: Una famiglia più grande 
'Testimonianze). 

V. - ROTTURA DELL'UNITA' 
DEMOCRATICA E ANTIFA
SCISTA. IL PARTITO NELLA 
NUOVA LOTTA PER LA LI
BERTA' F. T.A PACE '!9*7 - . > 
Stalm e lo sviluppo ri<?l mori-

n.ento operaio e comunitUi 

piedi: dopo la partita l'acqua 
della sua vasca era rossa; Cere-
soli pareva disperatamente im
pegnato a un'eterna e impossi
bile scommessa con le aquile, le 
rondini, i falchi; Olivieri con le 
scimmie; Sciaci si studiava di 
rendere eroica la sua bruttezza; 
Combi di mortificare la sua scien
za chiudendola in un metaforico 
frack da gentiluomo o imboccan
do le mezze maniche del ragio
niere: tutti insomma si compia
cevano di recitare una parte. 

La follia di Moro s'impennac
chia m un ruolo giocato con l'ir
resistibile istrionismo d'un John 
Barri/more. E' il ruolo dell ' indif
ferente; del burattino di legno 
impermeabile ai sentimenti uma
ni (e capace però di scattare co
me una molla); del distratto, ad
dirittura; del pigro. E' l'OblomGU 
— ma si badi: solo in apparenza; 
sotto cova la tigre, spieiata — 
del calcio Se potesse sbadiglic-
rebbe: per aggiungere ancora una 
nota di colore, acuta ma grigia, 
a quella sua aria distaccata e 
imperturbabile, di uomo al diso
pra della mischia. 

Qualcosa di simile, ai suoi t em
pi, faceva Mosetti. E\ come avre
te pia capilo, • una raffinata e 

attaccanti sono avvezzi a fron
teggiare portieri che scalpitano, 

Umberto Terracini: La Coa-.tu- portieri-caualli, uomini-dt-gomma 
zìone italiana, la democrazia « 
il socialismo - GiorSio Amendola: 
Una ntmva fase della gnrsiione 
meridionale - Sandro Pertin.: Lo 
attentato del 14 luglio. Le ori
gini e i responsabili - Ccl^o Ghi-
ni: L'organizzazione del partito -
Cesare Luporini: Giuseppe Rossi 
- Maria Maddalena Rossi: Poten
te riireglio delle masse femmi. 
nili - Davide Lajolo: La nostra 
stampa • Francesco Leone: Ilio 
Barontinl - Enrico Berlirsuer* 
La gioventù nella vita dei "Par
tito comunista - Giuseppe Di Vit
torio: Per la unità della classe 
operaia e per U rinnovamento 
della nazione 

che fremono in tutte le nerva 
ture del corpo, gente sempre sul 
chiralà e che il peso delle re-
sixmsabihtà facilmente induce a 
perder la calma; davanti a Moro 
che li guarda senza vederli, i 
« cannonieri *, che « non li pen
sa per niente », eccoli tutti im
pappinati come scolari. Egli sbri
ga il lavoro più facile passeg
giando, senza scomporsi, talvolta 
usando l'odioso vezzo di afferra
re il pallone con una mano sola. 
Peggio, la stessa misura, in gra
zia della sua superiore capacità 
dì piazzarsi e di intuire il tempo 
del gioco, egli adopera quand'an 

occhio d'aquila l'ha giudicato fuo
ri ed egli resta immobile. Il tiro 
sfiora il palo, e chiunque altro 
aurebbe alzato una mano o spic
cato un tuffo, a scanso d'equivp 
ci. Lui no, lui non s'è mosso; se 
avesse potuto, ripeto, av rebbe 
soffocato con la mano inguanta 
ta di nero uno sbadiglio irrepri-
mibile. Lo vedremg volare sol 
tanto quando non c*è che ti volo, 
per salvare il goal;, e allora lo 
stadio esplode di ammirazione, 
e a quel punto l'attaccante che 
ce l'ha messa tutta dopo altri 
tenfatiui non meno seri e defi
nitivi, se non si chiama Gren o 
John Hansen o P'tola, a quel pun
to è bell 'e cotto. 

La r i so r sa f inale 
Quando infine tutto questo non 

basta, l'attore si trasforma in 
stregone, Moro d iventa un ipno
tizzatore, E' la sua risorsa finale, 
il suo colpo del cartoccio. Gli 
riesce novanta volte su cento. Il 
turco Sukrù ha perso il sonno e 
la « forma » né più ha segnato 
un goal, da quel giorno che, una 
volta solo a tu per tu con il dia
bolico trevigiano per l'estrema 
cerimonia del « rigore », lo sguar
do ironico, fondo e gelido del 
portiere l'indusse a inviar la pal
la, lui fino ad allora infallibile, 
quattro metri al di là del bersa
glio. L'intera squadra del « Bo
logna », due o tre settimane fa, 
piegò le ginocchia di fronte alla 
prospettiva dì tirare un « rigore » 
a Moro, e il capitano del « Bo
logna » si chiama Cappello, uno 
specialista folgorante. Nessuno ne 
volle sapere: si ridussero a far la 
conta: lo sventurato Ba llacci, col
pito dalla sorte maligna, sparò 
alle nuvole. Moro non s'era mos
so. Quando non li para, i rigori, 
Moro li fa tirare fuori o per aria. 

Moro non è soltanto un attore, 
un ipnotizzatore — e un grande 
portiere. Il suo personaggio si ri
finisce appieno quando vi si ag
giunga uno spavaldo carattere da 
soldato di ventura: Moro è un 
uomo « moderno », che sa vivere, 
che conosce e astutamente uti
lizza i dogmi dell'individualismo 
spietato e le leggi della domanda 
e dell'offerta; ma non gli daremo 
addosso per questo, non è colpa 
sua se lo sport è quel lo che è 
qui da noi e se anche nello sport 
si vive come nella g iungla. Dopo 
aver trascorso una prima gio
vinezza « romantica », fedele per 
anni e anni alla modesta maglia 
cilestrina del suo * Treviso », Mo
ro s 'è « scafato », ha imparato a 
far di conti, è diventato uno spre 
giudicato azionista di se stesso. 
Il suo sistema è semplice: egli 
cambia squadra ogni anno, a suon 
di milioni, e preferisce le squa
dre per icolant i . Nel suo contrat
to, s'impegna a salvarle dalla re
trocessione: infallibilmente riu
scendovi, come ha gid fatto col 
— rinvi v» r.r\l ~ rr,r>vìnf\ \, fV>W In 
.. •^«*. * " , w » — * *" -«*— --, — — •- ».-
stessa e Sampdor ia ». Con Moro 
in porta, s i è certi di non perdere 
più di tante partite. La popolari
tà dei portieri è sottolineata an
che dai fantasiosi nomignoli che 
gli stadi inventano per loro: 
« gatto magico » Gianni, « pante 
ra nera » Peruchetti, « giaguaro » 
Cavanna, « uomo di gomma » Ca-
meroni, « palletta » Albani e via 
dicendo. Per Moro propongo 
« Fieramosca »: un nobile solda
to di ventura. Perchè anche Mo
ro, quando, come domenica pros
sima contro gli inglesi, veste la 
maglia azzurra, diventa l'eroico 
cavaliere senza macchia e senza 
paura delle disfide patriottiche 
del tempo antico. 

GIANNI PUCCINI 

Il rimedio liberalo ' 
Sono andato a sentire il comi

zio di Leone Cationi, l'eminente 
leader del Partito liberale, nella 
speranza di ottenere maggiori 
ragguagli circa quella miracolosa 
formula che spicca in questi gior
ni su tulle le cantonale: < C'è 
un rimedio: vota liberale! ». 

« Vedrai — mi assicurava un 
amico liberale — sarà un discor' 
so veramente antifascista, senza 
mezzi termini ». In realtà contro 
il fascismo il discorso di Cattaui 
ha avuto numerosi spunti felici 
ed efficaci; e se per fermare il 
fascismo bastassero i discorsi non 
resterebbe che rallegrarsi del con
tributo recato all'antifascismo in 
quest'occasione oratoria. Purtrop
po assai meno felice e troppo po
co convincente è apparso il di
scorso di Cattaui quando è pas
sato a spiegare l'azione del Par
tito liberale, apparentato con quei 
clericali che vanno preparando lo 
accordo con i fascisti. L'onrìore 
liberale ba fallo capire chi- il 
suo parlilo soltanto conlrovoijlia 
si era apparentalo con i cleri
cali, che si era cioè legato le ina
ni, ma non aveva potuto fare al
trimenti. Se subire si può chia
mare un rimedio, questo sarebbe 
dunque il rimedio liberale. 

Sarebbe inutile però far notare 
questa conclusione all'avi: Cat
taui, uno di quegli uomini dalla 
intelligenza profonda che già un 
secolo fa così bene avena descrit
to Dobroliubov: * Se votele fare 
un bagno e per caso un uomo dal
l'intelligenza profonda sta sulla 
riva con le mani legale e si van
ta di saper nuotare e promette di 
salvarvi se annegherete, guarda
tevi dal dire: € Ma amico mio, 
tu hai le mani legale, pensa pri
ma a scioglierle ». Guardatevi dal 
dir questo, perchè l'uomo dalla 
intelligenza profonda, colpito 
nell'amor proprio, risponderà: 
« l'oi affermate dunque che non 
so nuotarci Voi approvate colui 
che mi ha legato le mani! Son 
avete simpatia per gli nomini che. 
salvano coloro che stanno anne
gando!... ». E cosi di seguito ... 
Gli uomini dalla intelligenza pro
fonda sono molto loquaci e pro
lissi nelle deduzioni più inaspet
tate ... ». 

Del resto nemmeno l'antifasci
smo verbale di Caltani è condi
viso da altri suoi colleglli di li
sta. Così Ugo D'Andrea, candidato 
insieme a Cationi nella stessa li
sta liberale di Roma, commentan
do sul Tempo i7 discorso del suo 
collega, scrive che « sarebbe in
giusto e pericoloso respingere a 
priori i fascisti ». Si scopre allora 
che il rimedio liberale si ridur
rebbe a questo: raccogliere i voli 
dei fascisti e degli antifascisti 
per fare la stessa politica della 
Democrazia Cristiana. Certo un 
rimedio simile poteva essere esco
gitato solo da uomini dall'intel
ligenza assai profonda. 

Problemi dello spirito 
Poi accade che l'intelligenza 

venga a noia, e allora gli spiriti 
più eletti preferiscono occuparsi 
dei problemi profondi dell'anima, 
o addirittura di magia. A che 
serve questa intelligenza? — de
clama il vecchio Papini sulla 
terza pagina del Messaggero: « Ri
cordiamoci, anche quando si trat
ta di comprendere, che siamo me
diterranei, cioè dei paesi della 
parola vittoriosa e del sole trion
fante ». Nella stessa pagina, ac
canto all'articolo di l'apini, Maf
fi o Mafjii ci spiega la prodigiosa 
scienza dei fachiri e dei maghi. 
Un fachiro indiano fa a pezzi il 
suo giovane aiutante, raccoglie in 
una cesta gli sparsi arti insan
guinati, ricopre la cesta con un 
panno, e naturalmente lo spetta
colo si conclude con la felice re
surrezione dell'uomo che. giaceva 
poco prima smembrato sotto gli 
occhi dei presenti inorriditi. La 
spiegazione è quella nota: feno
meno di suggestione collettiva, ma 
si tratta, per il Muffii, di ricono
scere appunto in questi fenomeni 
la massima potenza dello spirilo 
umano, e Questi ed altri consimi
li esperimenti di fachiri, di e yo-
gi », di santoni orientali dimo
strano le straordinarie capacità 
energetiche che può esplicare, se 
convenientemente allenato ed e-
sercitato, lo spirito umano. Soi 
moderni, che non ci occupiimo 
più di queste cose, presi come 
siamo dal vortice meccanico, affa
ristico, materialistico, dell'esi
stenza contemporanea, siamo di
ventati estranei, ignoranti, bar
bari, di fronte ai problemi dello 
spirito ». 

Delle teste mozzate dei patrioti 
malesi, impugnate come trofeo dai 
marines britannici (abbiamo vi
sto le fotografie in questi gior
ni), non troveremo traccia sul 
Messaggero. Sono teste mozzati 
di uomini che non risuscitano, 
non danno luogo a problemi del
lo spirito, e non interessano quin
di qael giornale. 

Amaro rimpianto 
Un certo Ernest M. Lippa de

scrive su/i 'Europco gli ultini an
ni della Repubblica di Ciang Kai-
SceJt. Un paese barbaro: tallo si 
compra con le mance, ancìie te 
sentenze dei giudici, le si!e ope
ratorie sono infestate dalle mo
sche, e in talune regioni *a un 
bambino di tre o qna'lro anni 
si dà una moglie di vent'anni o 
anche più ». Ma ancora più bar? 
baro si rivela il signor Lippa 
quando conclude la sua descri
zione: « La Cina che ho conosciu
to era così. Sei complesso era pit
toresca. Rimpiango amaramente 
che sia finita— ». 7/ nostro go
verno clericale chi assicura la 
conservazione delta pittoresca po
vertà del Mezzogiorno pad conta
re sulla gratitudine del signor 
Lippa. 

GER, 
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«HORO» DI GIANNI PUCCINI 

DOMANI PARTE IL GIRO: "BUONA FORTUNA!» 

6 nomi nel gioco del pronostico 
Koblet, Coppi, Bariali, Kubler, Magni e Minardi 

Dal gruppo dei giovani spiccano le ruote di Padovan, Astrua, Petrucci e Minardi, ma che 
potranno fare i " ragazzi „ contro l'esperienza, le risorse e la resistenza dei "campioni „ ? 

Il «Giro*, questa bella avven
turai 

Il «Giro* e i tuoi uomini... 
Il «• Giro » e il suo pronostico.., 
In fine: che cos'è il «Giro»? E' 

un giuoco, un bel giuoco, che at~ 
tira e incanta. 

Gira gira, parole e parole; tutto 
un giro attorno alle parole, per 
trovare un uomo, il più oravo rìel 
& Giro ». Il più bravo... 

Koblet? 
Coppi? 
Kubler o Bartali? 
Magni o Minardi? 
Mezza dozzina d'uomini: UH ra

gazzo e cinque campioni. Prego, un 
cappello... Ecco sei nomi scritti so
pra sei pezzetti ài carta, ecco una 
ìnano che, uno a uno, trae dal cap
pello i pezzetti di carta, ecco Ko
blet per primo. 

« Hujgo, pettine d'oro », è «n UO
MO da corse a tappe; infatti, Ko-

> parte del protagonista in tutte le 
grandi corse. Il pronostico non può 
dir di no a Coppi. Anzi... 

Se ti fisico di Coppi sosterrà lo 
sforzo... 

Se il morale di Coppi non subirà 
avventure... 

Ecco: se il fisico di Co\ypi so
sterrà lo sforzo, e se il suo mo
lale non subirà avventure, il ~ Gi
ro» troverà U suo uomo: Fausto 
Coppi, il campione, l'idolo, che la 
folla aspetta! 

Un cappello, sei nomi scritti su 
sei biglietti di carta, «na mano 
clic trae i biglietti dal cappello; 
dopo Koblet e Coppi, ecco Burlali. 
H « diavolo „ è sempre lì: chi rie
sce a mandarlo via? E' Bartali, il 
« diavolo », che spazza gli altri, di 
prepotenza, come ha fatto nel Gi
ro dell'Emilia. E, nel Giro della 
Emilia, c'era Coppi, c'era Magni, 
c'era Minardi... La montagna è il 

blet, nelle corse in • linea, non è 
ttato ancora capace di toccar con 
la mola un traguardo importante. 
ha ragione, E' semplice: Hugo si 
alletta poco; per le corse non si 
prepara. Koblet qui Klobet là: la 
pista e le kermesses lo chiamano. 
E Koblet va... Trascura così l'a.bx. 
del ciclismo che vuole una prepa
razione attenta, una vita seria e 
contenuta nel vizio e nella fati
ca. Ma .quanto è impegnato nelle 
corse a toppe» Koblet, per forza di 
cose, deve adattarsi a una vtta più 
tranquilla, e (non è un p a r a d o s s i 
più comoda 

•Ardenne,»., due vittorie di Ferdy! so che Minardi si piazzerà. Però 

Allora Koblel, tappa per tappa, 
riprende l 'abitudine alla biciclet
ta, e ritrova così il colpo di pedale, 
franco, «velto, affile, che mnnnia la 
strada. E vince, Koblet; vince con 
facilità, come nel « T o u r » del 1951. 
Perchè Huoo è capace spavaldo 
ticuro. E1 bravo sul passo e in 
montagna. E in- discesa .non resto 
indietro. E allo sprint è secco; spu
meggia. Eppoi, Koblet, è uno spe
cialista delle corse cui il cronome
tro, col suo tic-tac, dà la febbre. 

Koblet può vincere il « Giro *.. 
Ma a una condizione, questa: che 
Koblet non faccia del ~ Giro » un 
trampolino di' lancio per il »Toum. 
(E' noto: il « Tour » rende di più 
del «Giro», con una vittoria nel 
«Tour* un campione come Ko
blet guadagna, poco poco, 60 mi
lioni in un'anno,). 
• Biglietto numero due: Coppi. Il 
'campionissimo* non ha ancora 
trovato il passo che lo distingue, 
l'azione che lo lancia, l'entusiasmo 
che gli toglie la paura; quel casco, 
i freni stretti nelle discese... Dun
que, la' srorza di Coppi non è più 
quella d'una wolta. Ma la polpa 
c*d ancora. Voglio dire che la classe 
del campione rimane. E rimane 
l'uomo, che — comunque 

pane di Bartali. E se Bartali ar 
riva a far la volala, chi può bat
tere la sua ruota che guizza come 
un pesce vivo nella rete? Tren
totto anni ha Burlali. Eppure, oli 
uomini delle corse, tutti, di Bar-
tali hanno sempre iHxura. 

Bartali, u urfìavolo », è un uomo 
di ferro. Col Tempo, il ferro fa la 
ruggine; ma Bartali no, Battali è 
un'eccezione. E se anche non ha 
più la facilità di una volta, se i 
suoi muscoli hanno -perduto un po ' 
di forza, d'agilità, Bartali si fa 
sempre rispettare. Anche, dal pro

gnostico; il pronostico ctie ancora 
lo porta sul palmo della mano, e 
lo fa vedere. 

Continua la pesca: in questo bi
glietto c'è scritto: Kubler. Il cap
pello fa la riverenza: Kubler è 
l'Uomo delle doppiette — anche 
quest'anno, nel « Week-End delle 

è il Campione del Mondo. Ku
bler ha già vinto un «Tour*, ma 
non c'era Koblet e non c'era Cop
pi, in quel «• Tour ». E nemmeno 
c'erano. Bartali e Magni, che a 
St. Gaudens, dopo i * fatti » del 
Col d'Aspin presero la strada dt 
casa. Kubler ha dunque vinto per
chè il campo età ridotto a prò-
porzioni modeste: il Campione del 
Mondo, infatti, non ha tutt 'intera 
la possibilità di metter te mani, 
di forza, su una grande corsa a 
tappe. Perchè troppe volte, nelle 
corse a tappe, le crisi lo fermano 
e l 'umiliano. 

Eppoi, Kubler in montagna non 
ha la facilità di Coppi, di Koblel 
e di Bartali: l'handicap, per Ku
bler, è grave, perchè il « Giro .. 
quest'anno salirà in alto. Ma Ku-
~blcr potrà guadagnare un po' del 
tempo che perderà in montagna, 
nella discesa (perchè, nella disce
sa, Ferdy è pazzo; va giù come uria 
j)ietra, nel vuoto) e sul piano (per
chè sul piano Ferdy tiene dietro 
a Koblet, a Coppi, a Magni, a tutti). 
Gli basterà, però, questo tempo per 
ritornar lì, ruota a ruota coi più 
bravi, nella corsa lanciata sul tra
guardo dov'è la " maglia rosa »? 

Ma ecco il biglietto sul quale è 
scritto il nome del Campione di 
Italia: Magni, « l 'uomo tempesta.., 
l'uomo — cioè — che ha il diritto 
dì vestirsi, in partenza, con la 
« maofia rosa »: Magni, infatti, ha 
vinto l'ultimo ^Gt ro» . 

— Fiorenzo, come ti pare il 
« Giro » «uest'anno? 

•— Difficile, duro; c'è troppa 
montagna; le Dolomiti, le Alpi... 
Dovrò sudare, dovrò dar l'anima, 
per non farmi staccare. 

— Pensi dj poter fare j] tris, nel 
« Giro..? 

— Sì, correrò per fare il tris. 
Ma potrà fare il tris, Magni? 
Fiorenzo è un passista di gran 

classe; Fiorenzo è anche un disce
sista d'eccezione: e fa rizzare i ca
pelli in testa quando nelle discese 
si riesca a stargli dietro. Però lo 
montagna è roba che a Magni ri
mane un po ' .«trito stomaco, e si 
capisce; Magni è grande e gros
so; dovrebbe aver la forza d'Ercole 
per portarsi su, COJI facilità, «vel
lo come Coppi, semplice come Ko
blet, agile come Bariali, sulla mon
tagna. Magni allegcrisce la sua pe
sante tara con la volontà clip lo 
spinf/e, l'entusiasmo che Io sor-
repge: con la volontà e con l'en
tusiasmo, con l'abilità nella discesa 
e la buona tenuta sul passo, l'al-
tr'rtnno. Magni ha vinto il «Giro». 
Gli riuscirà anche quest'anno la 
grandc impresa? Noti si può dir 
di no, pei che Magni non parte mai 
battuto 

Nel cappello c'è rimasto un solo 
biglietto: Minardi, un ragazzo di 
scorza dura, pieno di forza e di 
volontà. Minardi, fra i ragazzi del 
ciclismo, è forse il più dotato; co
munque, è l'unico che in montagna 
riesce a tener le ruote (e se si 
stacca perde poco terreno) di Coppi 
v di Bartali. E' la montagna che. 
nelle corse a tappe, più conta: un 
htton arrampicatore, in una corsa 
a tappe, farà sempre una buona 
figura. Per questa raaione io pen-

io non credo che Minardi potrà 
metter le mani stilla « maglia ro
sa *. Minardi ha un grossa difetto, 
ancora: non è covvinto delle sue 
possibilità (che sono tante, e belle); 
certe volte. Minardi mortifica e 
frena le sue corse, per la paura 
che ha di non poter tenere tutta 
la distanza. Modestia? Si, ma con 
la modestia non si va lontano. 

Io voalio bene « Minardi, un ra
gazzo d'oro, buono come il pone, 
un amico, E con tulio il cuore, a 
Minardi, io grido: «Forza PJ-
pazzn! ». 

Non ci sono più i biglietti nel 
cappello, ma il giuoco del «• Giro » 
non è ancora flnito: i ragazzi pro
testano... 

Gioventù... Ruote forti, agili, ma 
ancora acerbe; ruote che si voglio
no far largo: Minardi (e di Mi
nardi ho già parlato), Padovan, 
Astrua, Petrucci, Soldani. Perno 
che questi ragazzi — per me, i più 
bravi del mucchio — non potranno 
dar fastidio ai campioni, perchè, 
dei campioni, non hanno ancora la 
esperienza, la resistenza, le risorse 

che una corsa a tappe esige. 
Infatti, mi chiedo; 
— Terrà fino in fondo, Petrucci? 
— Soldani, fino in fondo, saprà 

soffrire? 
~- E Astrua riuscirà a stare in 

corsa con regolarità? 
Forse Padovan sarà uncora il più 

solido, il più resistente. E More
sco! Già, Moresco; l'avevo dimen
ticato. •< Rinaldo da Bnrgagli » e 
più sbiadito di Padovan. Ma Pado
van ha la forza, la furberia. Spes
so Moresco si nasconde nelle cor
re, e non è bello per un ragazzo. 
Non è nemmeno utile, perchè nel 
<• Giro K chi non attacca è condan
nato a una vita grigia; la vita del 
gruppo che stanco va sui tra
guardi... 

Il « Giro„ è pronto. 
Domani, il « Giro i>, comincerà la 

sua avventura: 3.892 chilometri su 
e giù, in lungo e in largo, per 
l'italm. Un lungo film, con tante 
vicende, liete, dolorose, e un in
treccio interessante, da raccontare. 

Buona fortuna, «Giro»! 
ATTILIO L'AMORI ANO 

1/imbattuto Zamoretto 
trionfa nel 69"Derby„ 

Ohe, Arsoli e Iroquois ai posti d'onore 

TEATRI E CINEMA 

L'imbattuto Zamoretto, della Razza 
di Bozzano, si è aggiudicato nel più 
facile dei modi il 60. Derby del galop
po disputato Ieri alle Capannello di
nanzi ad una lo1 la di oltre 35 mila 
persone accorse all'Ippodromo malgra
do 11 tempo non ideale. 11 vincitore 
si è elevato di una classe al di so
pra degli avversari segnando per di 
più il tempo teeord di 2'31" sui 2400 

ZAMORETTO il vincitore 

CONCLUSO V ALLENAMENTO SEGRETO DI EASTBOURNE 

/Illeso per oggi alla Malpensa 
l a m i o dei calciatori Inglesi 
Visita agli « azzurri » in ritiro a Roveta - Nostra internista a Ceretta 

(Dal nostro inviato speciale) 
ROVETA 15 — L'ultimo allena

mento degli n7zurrl non ha detto 
niente, come non ha detto niente 
l'ultimo degli inglc&i- A Firenze gli 
sportivi non jwrlana eli calcio, si 
occupati solo di trovarsi una suin/a 
e di avere un biglietto delio partita 
in tasca. Le Manze sono tutte occu-
pute e I tiugunni, nonostante la 
pubblica sicurezza il rincorra Ut via 
in via. hanno biglietti per tutti •* 
fanno quattrini 

Intanto hi sa dall'Inghilterra che 
I giornali di lueoo non danno che 
venti trenta righe alla partita in
ternazionale; anche lassù eviden
temente i cronisti, dopo l'inuiale 
subisso dt articoli, sono rimasti al
l'asciutto. 1 bianchi, intanto, termi
nato l'allenamento «segreto» di 
Eastbourne hanno raggiunto nella 
giornata di ter! Londra da dove par
tiranno In aereo per l'Italia. SI pre
vede che Ja comitivu inglese, for
mata dVi 17 giocatori, quattro tecni
ci. quattordici giornalisti e un ra
diocronista giungerà all'aeroporto 
della Malpensu di Milano nel po
meriggio di domani, venerdì 

Sull'Incontro c'è un grande punto 
interrogativo, nessuno si azzarda a 
fare pronostici e. In tondo, tutti 
hanno ragione, perchè la nostra na-

PER I CAMPIONATI FEMMINILI EUROPEI DI BASKET 

Le nostre possibilità a Mosca 
Le ragazze della Nazionale dì pai-" 

lacanestro sono partite lunedi per 
Mosca dove dal la al 25 del mese 
corrente si svolgeranno 1 campiona
ti europei di basket. E di questo 
noti possiamo che rallegrarci, dopo 
lo strano e lungo, troppo lungo si
lenzio che g'.i organi responsabili 
hanno' mantenuto sull'argomento, 
quasi che •— come qualcuno gu\ 
sussurrava — la consegna fosse 
quella appunto di tacere. 

Benvenuta perciò la tanto attesa 
trasferta nell'URSS. Non possiamo 
però non rilevare il singolare ritar
do con cui sono state convocate le 

è an-1 cestiste di Bologna per l'allena 
coro forte, anche se le disgrazie{mento coKeglale. Quattro giorni 
hanno toccato il suo fisico e il suol hanno avuto Infatti a disposinone 
morale. Coppi, nel ~Giro*. trove- U ^ commissario ^ ^ e j r a l e baratt i ^ e 
rò strade che ^adattano alle sue 
possibilità: le Dolomiti e le Alpi 
aspettano ancora i suoi voli di 
aquila. E il tic-tac del cronometro 
stuzzicherà — due volte, in monta
gna e sul piano — l'amor proprio 
dell'uomo che pretende ancora la 

l'allenatore Garbosi per «preparare» 
la squadrai: con quanto ben«nclo 
per un serio allenamento della com
pagine anche un profano di cesti
smo può facilmente intuire. 

Ora, non vogliamo drammatizzare 
l'episodio, ma certo, considerato che 
a Mosca le nostre ragazze dovranno 

affrontare le rappresenta Uve più 
agguerrite del basket continentale, 
il meno che possiamo dire è che in 
questa occasione, più ancora che in 
altre per quanto riguarda la nostra 
Nazionale di pallacanestro, si è pec
cato gravemente di faciloneria e di 
leggerezza per non dir di peggio. 

Non si doveva dimenticare infatti 
la levatura delle nostre prossime 
antagoniste che affronteremo allo 
stadio Dynamo e il quinto posto da 
noi conquistato a Budapest nei cam
pionati del 1950. quinto posto el»e, 
almeno, ci saremmo dovuti preoc
cupare di mantenere se non di su
perare giacché purtroppo allo stato 
attuale delle cOse del nostro sport 
sarebbe sciocco Illuderci di supe
rare su', campo squadre come quel
le dell'URSS. dell'Ungheria, della 
Cecoslovacchia e della Bulgaria. 

E' un compito duro, quindi, quel
lo affidato a Baratti e Garbosi. 

A questi due uomini comunque. 
ma soprattutto alle ©ostre ragazze, 
va tutta la nostra simpatia e la no
stra affettuosa solidarietà per la 

difficile impresa che stanno per af
frontane nel Paese del socialismo. 
E lì nostro augurio di sportivi: l'au
gurio che all'insipienza e alla negli
genza dei nostri maggiori organi 
dirigenti possa ovviare, almeno in 
parte, il cuore. !a volenti e un pe
riodo di buona vena delle nostre 
brave atlete. 

Anche se sappiamo che di mira
coli non ne compie nessuno. 

B. C. 

Alberto Ascari ammesso 
alla corsa di Indianapolis 

INDIANAPOLIS. 15. — Alberto 
Ascari ha terminato le prove richie
ste per partecipare alla eorsa di In
dianapolis. H comitato, composto di 
veterani guidatori della pista. Io ha 
dichiarato Idoneo per la corsa dell* 
500 miglia del 30 maggio 

Ascari è ora in attesa dell'arrivo del 
due meccanici dall'Italia. 

iionale è composta in modo tale che, 
(.nodalmente per la prima linea, può 
accadere che disputi una grande 
purtiUi. come unii pessima partita; 
questa, è anche l'Idea del Commissa
rio tecnico Beretta. che abbiamo in
tervento oggi a Ravettt. 

Rovt'ta é a quasi venti chilometri 
ila Firenze e la strada è maltenuta: 
tutti «»lti e curve strette, che la 
macchina fu fatica a passarci. 11 
paesaggio è meraviglioso: si supe
rano colli coperti di pini marittimi 
tra cui spicca il giallo squillante 
della ginestra che sta fiorendo. Le 
ruote delle macchine sollevano un 
grun polverone o 1 contadini driz
zano la schiena dal carrfpi por ve
derle imssare. Roveta ' è fatta da un 
albergo e da due case coloniche In 
cima a un poggio boscoso: pini, ci
pressi e leggere betulle. L'albergo è 
allegro, tinto di fresco. Per anni è 
stato chiuso jierchè il proprietario, 
dicono i paesani sta bene e non ha 
òisoyuo di faticare. 

Certamente è il luogo ideale per 
r ipor re e stare tranquilli e molti 
dei giocatori, dopo la giostra delle 
discussioni nelle scorse settimane, 
sono contenti di essere lontani dal 
mondo e di aspettare in questo lim
bo la gronde partita Internazionale. 

I nostri giocatori passano 11 tem
po giocando al ping pong e a bri
ccola e quando la noia impera il 
signor Beretta tira fuori un flobert 
nuovo e porta i suoi pupilli ad eser
citarsi al tiro a segno. Piota è sem
pre il migliore di tutti . 

I ragazzi delle fattorie vicine han
no disertato le loro case per andare 
a veder l campioni e le madri chia-
rrt&no a gran voce i figli, ma i pic
coli tornano a casa solo a sem, 
quando gli azzurri salgono le scale 
per andarsene a dormire. Solo un 
bambino di nome Luclono. contro 
tutti gli altri, e rimasto a casa per
chè lui vuol vedere Coppi e Bartali 
o dei calciatori, che considera gente 
sfaticata, non gliene importa nulla. 

La squadra ormai è fatta ed è quel
la nota: Moro; Giovannino Ferrarlo, 
Manente: Mari. Piccinini; Bonipertl. 
Pandolflnl. Piole, Amadel. cappello. 
H C U . Beretta ci ha detto: «La di
fesa mi pare sia a posto. I terzini 
e i mediani sono di ottimo umore e 
hanno il morale alto. Questa mat
tina hanno saputo che anche la 
nazionale Inglese ha l'attacco che 
non va bene, che tutt i hanno criti
cato. perchè Fmney tiene troppo la 
palla e perchè Lofthouse non capi
sco il gioco dei compagni di squadra. 

Beretta parla con -frasi brevi, smoz
zicate e cerca in tutti i modi di 
nascondere cosa pensa della nazio
nale. Beretta non vuol pensare alla 

partita che, ci ha detto, considera 
una giocata al lotto, perchè ha una 
squadra in mano che lia un attacco 
che può darci le più gradite come le 
più sgradite sorprese, piola et ha 
detto che è meglio arrivare alla par
tita sen/ii più toccare il pollone. 

Piola è allegro, bianco e rosso, 
pieno di salute, sta sempre seduto 
a immagazzinare energie e dice che 
darà tutto ciò che e eupnee di dare. 
Mari, Piccinini e Ferrario sono in 
ottima forma, orgogliosissimi dt ave
re di nuovo lo scudetto: sono il ri
tratto della salute. 

Moro ci ha detto che per lui va 
benissimo e che mando tanti saluti 
al nostri lettori. Muccineili si augu 
ra di fare come n Bologna, quando 
è entrato nella ripresa ed è stato il 
migliore in campo. 

Cappello non parla e possa il tem
po a spedire cartoline. Azrtodel quan
do gli domandiamo delle elezioni a 
Roma risponde con un vago sorriso. 
Questo Isolamento a Roveta sarà 
certamente utile ai nostri calciato
ri. che sono stanchi dell'intermina
bile campionato e delle contìnue 
polemiche. Scenderanno n Firenze 
solo domenica prima della partita. 
Domani e dopodomani faranno solo 
esercir! ginnastici per tenere i mu
scoli sciolti. 

MARTIN 

metri della pista Derby, tempo che, 
se non ricordiamo male, una sola 
volta fu latto registrare in 68 anni 
dal vincitore della classicissima. 

Cinque lunghezze lo separavano al 
palo di arrivo dal secondo arrivato, 
quell'Oise In continuo progresso che 
ha fatto registrare la sorpresa della 
corsa venendo a regolare nel finale 
con autorità il compagno di scude
ria Arson che ha confermato le sue 
scarse doti di tenuta alla distanza. 
Quarto era Iroquois, della Razza Vil
la Verde, che aveva avuto una corsa 
sfortunata e per il quale sarà lecito 
attendere una prova di appello in 
considerazione del fatto che rientrava 
Uopo un incidente e che non ha mai 
potuto trovare posizione durante la 
corsa. Deludente la prova del duo di 
Federico Tesio. Allegra e Durer che 
hanno confermato dì non essere del 
soggetti di gran classe, cosi come 
quella di Belfagor della Razza del 
Soldo e di Vanni Fucci, 

I favori del bcttinp erano per Za
moretto offerto ad uno e mezzo ma 
la cui quota salirà poi a 2 e mezzo es
sendosi la massa degli scommettitori 
orientala verso 1 colori di Tesio che 
rontinuano ad esercitare un fascino 
particolare anche quando, come ieri. 
I sospetti in corsa non sono all'altez
za delle tradizioni di quel grande al
levamento; a 3 era offerto Marcan
tonio, a 4 Iroquois. a 5 Vanni Fuccl 
ed a quote superiori gli altri con pun, 
ta massima a Sarà non Sarà offerto 
a 50 contro uno. 

Al via valido che coglieva un per
fetto allineamento, appariva per un 
attimo in testa Durer di Tesio pre
sto sopravanzato da Marcantonio che 
hi assumeva 11 compito di fare il bat
tistrada precedendo Belfagor, Vanni 
Fuccl e gli altri In fila indiana con 
Zamoretto nelle ultime posizioni ed 
Iroquois che chiudeva il gruppo. 

Le posizioni non mutavano lungo la 
retta di fronte: lungo la grande cur
va Marcantonio tentava distaccarsi 
tallonato da presso da Allegra. Belfa
gor, Durer mentre Zamoretto si aggiu
stava alla sella di Arson. che aveva 
trovato posto allo steccato insieme al 
compagno di scuderia Oise. 

All'ingresso in dirittura Marcantonio 
cedeva ed Arson ed Oise tentavano 
distaccarsi: chiamato da Gabbrlelll 
Zamoretto si allungava allo steccato ed 
in poche battute guadagnava sei o 
sette lunghezze facendo sfoggio di una 
azione nettamente superiore e mo
strandosi subito come 11 chiaro domi
natore della corsa, mentre al largo si 
faceva luce Iroquois che aveva do
vuto rimontare tutto il grimpo dalla 
nottolone di coda ed il cui sonnto di 
ottima fattura non era sufficiente n 
farlo avvicinare sufficientemente al 
duo della Ticino che lottava per In 
niazzn d'onore. Zamoretto vinceva ac
colto dn un prolnnnato applauso del 
pubblico 

Dopo la eorsa odierna Zamoretto 
balza al posto di leader della genera
zione, un posto che celi merita am-
oiamente per le grandi doti di cui 
ò in possesso e che ci ausuriamo rice
veranno conferma in campo inter
nazionale. 

GIOVANNI BUFFA 

Lazio-ClùnoHo 5-1 
Ha avuto luogo ieri allo Stadio lo 

annunciato incontro di allenamento 
tra la Lazio e il Chinotto Neri; mal
grado la buona volontà del ragazzi in 
prova nel Chinotto Neri il gioco non 
si é elevato di molto dai consueti 
incontri infrasettimanali. Nel primo 
tempo sono state realizzate due reti: 
una per la Lazio (autorete di Caruso) 
e una per il Chinotto da Valli. Nel
la ripresa i biancoazzurri segnavano 
ancora con Antoniotti. Sentimenti III 
e Nicoletti (autore di due reti). 

I giallorossi partiranno stamani per 
Montecatini: faranno parte della co
mitiva: Albani. Acconcia, Andersson, 
Bortoletto, Bettìni. Cardarelli. EHani. 
Galli. Merlin. Sundqvist. Tre Re, 
Venturi. Zecca 

Da oggi a l Foro Italico 
Italia - Egitto di tennis 

In programma Coen-R. Del Bello e Shafey-Gardinì 

Nel pomeriggio dì oggi, alle ore 15 
precise, avrà inizio al campo centra
le dello Stadio del Tennis al Foro 
Italico l'incontro internazionale Ita
lia-Egitto valevole per la Davis. 

Gardini, che parteciperà per la pri
ma volta alla competizione di « Da
vis». disputerà 1 singolari insieme 
con Rolando Del Bello, mentre nel 
doppio scenderanno in campo Cu
ccili e Marcello Del Bello. Gli incon
tri sono cosi stati stabiliti dal sorteg
gio: venerdì: Coen-Rolando Del Bel
lo e Shafey-Gardinì: sabato; doppio 
Shafey -Coen contro Cucelli-Marcel-
lo Del Bello; domenica; Shafey-Ro-
lando Del Bello e Coen-Gardini. 

Italia-Austria 2-0 
FIRENZE, ~1S. — Dopo la pri

ma giornata del confronto interna
zionale femminile di tennis fra le na
zionali d'Austria e d'Italia, le azzur

re conducono per 2-0. Ecco i risul
tati: Lazzartno (I) b. Staccher (A) 
6-4, 5-7. 6-4; Bologna (I) b. Fischer-
Broz (A) 6-2. 6-0. 

Vittoria di Ciancola 
nella Coppa Caivano 
NAPOLI. 15f— La Coppa Caivano, 

la più antica delle corse ciclistiche 
meridionali, è stata vinta in volata 
da Luciano Ciancola dell'AS. Roma. 
che ha preceduto nell'ordine Ma-
stroianni. Grimaldi. Mazzoni 

In Ilaria i rugbisti di Francia 
MILANO. 15. — Provenienti in au-

topulman da Nizza, sono giunti a Mi
lano i rugbisti francesi che incon
treranno sabato a Milano la squadra 
nazionale italiana. Gli « azzurri > pro
seguono, intanto la loro preparazione 

RIDUZIONI E.N.A.L. — Cinema: 
Alhambra, Adriano, Arcobaleno. 
Centocelle, Corso, Delle Maschere, 
Due Allori, Galleria, Manzoni. Mo
dernissimo, Olimpia, Orfeo, Prin
cipe, Planetario, Qulrinetta, Rubi
no, Rivoli, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Tuscolo, Trevi Vittoria. 
Teatri: Ateneo. Rossini, Valle, Pinan-
de::o. IV Fontane, Arti, Quirino 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 21,30: Conc. dir. 

da Victor De Sabata. 
ARTI: ore 21: c.ia Clmara-Bagnl-

Mastrantoni « La cicogna si di
verte ». 

ELISEO: ore 21: Cla Nlnchi-Tieri-
Viili «La rabbia nel cuore». 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
Billi-Riva « Alta tensione ». 

PIRANDELLO: ore 21: C.ia Stabile 
« Le notti dell'ira ». 

QUIRINO: ore 21,15: C.ia Andreina 
Pagnani « Capitan Carvallo ». 

RIDOTTO ELISEO: ore 22: C.ia De 
Filippo « Amicizia ». « I morti non . 
fanno paura ». « Il successo del 
giorno ». 

VALLE: ore 21: C.ia Rascet 
VARIETÀ' 

Alhambra: Le meravigliose avven
ture di Guerrin Meschino e Riv. 

Altieri: Rocce ro^se e Riv. 
Ambra-Jovlnclll: Gli avvoltoi non, 

volano e Riv. 
Brancaccio: ore 17: Rivista «Per chi 

suona il camnanotìo? >• 
La Fenice; Le meravigliose avven

ture di Guerrm Meschino e Riv. 
MatuonI: Luna io-»sa e Rtv. 
Principe: Fiori nel fango e Riv. 
Quattro Fontane: u sentiero dell'odio 
Volturno: La pìs'u rii fuoco e Riv-

CINEMA 
A.H.C.: i: puma t ibc.e 
Acquario: Il segieto del lago 
Adriuclne; La poita dell'inferno 
Adriano: Tragica passione 
Alba: Auyuri e Hall maschi 
Alcyone: I tic soldati 
Ambaso'atorl: Rasciomen 
Apollo: Di fronte aì'uragauo 
Appio: La pista di fuoco 
Aquila: Tutti gli uomini del re 
Arcobaleni»: Passio» (17,15-20-22) 
Arenala; La io..a nera 
Ariston: Golfo del Messico 
Astoria: I ne soldati 
Astra: li difensore di Manila 
Atlante: Le avventine del capitano 

Homblower 
Attualità: Lo sai che i papaveri 
Augustus: Rasciorncn 
Aurora: Fu Manciù mìsteio d'oriente 
Ausonia: Il difensore di Manila 
Barberini: Autista pazzo 
Bernini: L'espresso di Pechino 
Bologna: La pista di fuoco 
capitol: I clienti di mia moglie 
capranlca; quando i mondi si scon

trano 
Capranichctta: I! »rande Caruso 
Castello: Doti Camillo 
centoceiie: u flgno del delitto 
Centrale: Ultimo Incentro 
Clne-star: I conquistatori della SJrte 
Clodlo: Colt 45 
Cola di Rienzo: La pista di fuoco 
Colonna: Divertiamoci stanotte 
Colosseo: Tra due mondi 
Corso: La valle de! destino 
Cristallo: Sabbie rosse 
Delle Maschere-, ultimo Incontro 
Delle Terrazze: La scogliera del 

peccato 
Delle Vittorie: La pista di fuoco 
nei vascello : Teresa 
Diana: La spada di Montecristo 
Dorìa: Don Camillo 
Eden: n difensore di Manila 
Espcro: Le meravia;liose avventure 

d: Guorr.'o Meschino 
Europa; Quando i mondi ai scon

trano 
Excelsior; i migliori anni della no

stra vita 
Farnese: Don Camillo 
Faro: E le mura caddero 
Fiamma: Ricordi perduti 
Flaminio: Colt 45 
Fogl'ano: Gli avvoltoi non volano 
Fontana: Spett. Walt Disney n. 3 
Galleria: Non ho paura di vivere 
Giulio Cesare: i\ difensore di Ma

nila 
Golden: Ti difensore di Manila 
Imperlale: I cinque segreti del de

serto 
Impero: Quattro rose rosse 
Induno: Filibustieri in gonnella 
Iris: Anna 
Italia; n ponte di Waterloo 
Lux: Dagli Appennini alle Ande 
Massimo: Colt 45 
Mazzini: Rasciomon 
Metropolitan; pelle di rame 
Modrrno: I cinque segreti del de

serto 
Moderno Saletta: Lo sai che i 

papaveri 
Modernissimo: Sala A: I tre soldati; 

Sala B: Il microfono è vostro 
Nuovo: Risposiamoci tesoro 
Novoclne: Otello 
Odeon: La famiglia Passaguaì fc 

fortuna 
Odescalchl: La danzatrice di Marra-

kech 
Olympia: Gli avvoltoi con volano 
Orfeo: Il vascello misterioso 
Ottaviano: Le avventure del capi

tano Homb-lower 
Palazzo: Terra selvagJT-a 
Palestrlna: I tre soldati 
Patloll: Barbablù 
Planetario: Astronomia 
Plaza: Due soldi di speranza 
Preneste: Quattro rose rosse 
Quirinale: K difensore di Manli? 
Quirinctta; Tre piccole parole 
Reale: L'uomo del Nevada 
Rex: La pista di fuòco 
Rialto: Sotto il sole di Homt 
Rivoli; Tre piccole parole 
Rnb'no: Le due verità 
Salarlo: Eva contro Eva 
Sala Umberto: inchiesta giudiziaria 
Salone Margherita: Lo scrigno dette 

sette perle 
Savola: Il difensore di Manila 
Smeraldo: Le avventure del capitan 

Blood 
Splendore: L'eroe sono io 
Staditrm: ìntima preda 
Supereinema: Golfo del Messico 
Tirreno: T! ponte di Waterloo 
Trevi: Le frontiere dell'odio 
Trlanon: Marakarumba 
Trieste: Anna 
Tuscolo: Diavolo in convento 
Venturi Aprile: Le avventure del 

capitano Homblower 
vergano: Sangue blu 
Vittoria; u i t tna tappa 
Vittoria Clamnino: pp«- chi suona la 

f.—nnirt.T 
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Appendice dell* U N I T À 

FlfirLiIA 
cardinale 

Grand» romanzo di MICHELE ZEVACB 

— Vi giuro che rivedrete an
che Violetta, come rivedrete 
D'Aurignac, 

— Mimo: Ì U I U J ; 
— E? necessario che per qual

che giorno, tino a quando vi con
durrò la vostra Giovanna, nes
suno vi veda. Comprendete? 

— Starò nascosta. 
— Ma dove? 
Saizuma sorrise. 
— Qui. Nessun luogo è più si

curo di questa capanna. 
— Bene. Vi farò avere del vitto 

e vi condurrò qui la vostra Gio-
' vanna. 

Dopo poco Fausta ridiscendeva 
il poggio. 

Adesso — mormorava Ira 
. c;è adesso credo che Dio stesso 

n-n potrebbe più salvarla. Li 
tciigo U.tti! 

XLVII 
LA FIGLIA 

PAÌ Fausta arrivò al convento. 
entrò, e si fece condurre dalla 
badessa, la quale, in quel mo
mento, era occupata a rivedere i 
conti. Era preoccupata, consta
tando che le mancavano scimila 
libbre per poter arrivare alla fi 
ne dell'anno. 

— Che cosa facevate in que
sto momento? — le chiese Fau
sta. E, saputo il tormento della 
badessa: 

— Come farete — le disse — 
a trovare ventottomila libbre che 
vi occorrono per le vostre spese 
personali e per quelle delle vo
stre suore? 

Il convento era dotato di do 
dici mila libbre l'anno, ma ne 

venivano spese solo dieci; Clau-
dina di Beauvillier, la badessa, 
spendeva esclusivamente per sé 
ventimila libbre. Ora, la doman
da di Fausta era cosi grave, che 
Claudina non sapeva che cosa 
rispondere. Scrollò, quindi, leg
germente le spalle- Nello stesso 
tempo, i suoi occhi caddero sul 
conteggio che aveva posato sulla 
tavola; Fausta vide la direzione 
di • quello sguardo, prese il fo
glio. lo percorse, lo riposò e mor
morò: 

— Povera donna! 
Claudina divenne rossa. 
— Signora — disse — è forse 

colpa mia? Ricca, sarei libera, a l 
meno, del mio corpo; povera, di 
una tal povertà che spesso man
ca il pane qui, io... 

S'interruppe, noi riprese bru
scamente: 

— Quando mi si viene a dire 
che le povere monache non man
geranno la sera, quando so che 
da due giorni, e qualche volta 
anche da tre giorni, il fuoco non 
s'accende nella cucina del con
vento, allora, signora, mi guardo 
intorno, e siccome non ho più 
gioielli da vendere, vendo— quel
lo che posso! 

*- Vediamo — soggiunse Fau
sta con affabilità — dicevate che 
vi mancano.-

— Seimila libbre, signora. 
— Di modo che, se meiitse»» 
a vostra disposizione ventimila 
libbre,. 

— Ah! signora, sarei salva, al* 
meno per questa volta! — escla
mò Claudina con gioia. 

— Ebbene, ascoltate, figlia mia 

Fra qualche giorno— prendiamo 
una data: il ventidue di ottobre. 
per esempio... 

— Va bene, signora 

« Si, è proprio la figlia di Bcl*odere » pensò Fausta.-

— In quel giorno, mandate un 
vostro incaricato al mio palazzo 
e quell'uomo vi riporterà le due
centomila libbre convenute. 

Claudina balzò sulla sedia. 
— Che avete, figlia mia? — 

domandò tranquillamente Fausta. 
— Avete detto.- ma è un er

rore?.-
Ko detto duecentomila lib

bre, e non è un errore. Questa 
somma sarà vostra, a condizione 
che il giorno ventuno ottobre mi 
aiutate in una piccola operazio
ne che ho deciso di condurre a 
buon fine. 

— Ah! signora, disponete di m e 
— Basta! Al momento oppor

tuno, vi dirò di che cosa si t rat
ta. Pel momento, mandatemi a 
chiamare quella delle vostre due 
prieioniere che si chiama Gio
vanna. 

Quando questa apparve, Fau
sta s'era messa una maschera-

Si, è proprio la figlia di Bel-
godère — pensò Fausta vedendo 
la ragazza. — Mi riconoscete? — 
domandò poi ad alta voce? 

Giovanna Fourcaud — o piut
tosto Stella — scosse la testa. 

— Io sono colei che è discesa 
netta vostra prigione della Ba
stiglia e che vi ha liberata. 

Giovanna emise un grido di 
gioia. I suoi occhi s'illuminarono. 

— O signora — disse — come 

momento di dirvi che il mio cuo
re vi benedice. Ma mia sorella, 
Maddalena, signora, quando mi 
sarà dato rivederla? 

Per quanto impassibile fosse, 
anche Fausta non potè fare e 
meno di tremare alle parole di 
Giovanna Fourcaud. 

— Vedrete vostra sorella — 
disse. 
. — Davvero? Quando, signora? 
— fece Giovanna. 

— Presto. — Ma, figlia mia, 
io son venuta qui per parlarvi 
di una cosa assai grave». Ditemi. 
vi ricordate dì vostro padre? 

— Ahimè! — esclamò, sin
ghiozzando la disgraziata fan
ciulla — come potrei averlo d i 
menticato se apoena da quattro 
mesi è stato strappato alle no
stre carezze? 

— E vostra madre? 
— Mia madre? 
— Si, vi ricordate di vostra 

madre? 
— Mia madre è morta quando 

io sono nata. Mia sorella Mad
dalena. potrà forse parlarvi di 
lei— Io non ho potuto nemmeno 
conservarne il ricordo. 

— E che diceva vostra sorella, 
quando vi parlava di lei? 

— Che era bellissima. 
— Non aveva gli occhi azzur

ri e i capelli biondi? 
Proprio così — fece Gio-

sono ìciice dì poiervi ringrazia-, vanna sorpresa — J. aveie lor 
re! Da quella notte, non penso)se conosciuta. $un.»ra? 
che a voi. Non aspettavo che ili — La conosco — disse sempli-1 

cernente Fausta. — Ed ora d i 
temi, figlia mia, vostro padre vi 
parlava mai di vostra madre? 

— Mai, signora. 
Fausta ebbe un lampo di gioia. 
— Senza dubbio, il mio pove

ro padre cercava d'allontanare 
penosi ricordi. Certo aveva mol
to sofferto per la morte di no 
stra madre, così mi ha detto mia 
sorella. 

— E se vi dicessi che c'è una 
altra spiegazione più naturale? 
Se vi dicessi che vostra madre 
non è morta, ma scomparsa? 

— E1 un sogno! — mormorò 
Giovanna scuotendo la testa. 

— Perchè un sogno? — Ascol
tatemi. Supponete che in seguito 
a un grande terrore vostra ma
dre si sia ammalata «nmnrmAte 
che, per esempio, sia divenuta 
pazza.. 

Giovanna fremeva in tutto l'es
sere suo. Sentiva, ascoltare, e 
si rifiutava di credere 

— Se è così — continuò Fau
s t a — s e vostra madre, in segui
to a qualche catastrofe, ha per
duto la ragione, se vostra padre 
non ha potuto guarirla, se, infi
ne, in un accesso di follia, essa 
è scomparsa e vostra padre, do-
oo averla a lungo cercata, ha 
dovuto rinunziare a lei, non è 
oafiirain n>»'«»aH vi abbia fat to 
credere che era morta? 

(Conttnw*) 
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L'INTERNO E DALL'EST 
IN DUE GRANDI COMIZI IERI A ROMA E A TIVOLI 

Longo e D'Onofrio invitano gli elettori 
a sbarrare la via con il voto al clerlco-fascismo 

Il discorso dell'ori. Tomaso Smith a piazza Vittorio - La grande assemblea popolare di Tivoli 
Altri grandi comizi antifascisti si 

sono svolti ieri sera a Roma. A 
Piazza Vittorio hanno parlalo il 
compagno Luigi Longo, Vice segre
tario generale del PCI e l'on. To
maso Smith; a Via Lepanto il seti. 
G'nsolia, l'ori Moscatelli , il prot. 
Salinari e la sig. Ada Alessandrini. 

La presenza di Luigi Longo, Vi
ce comandante de l Corpo Volonta
ri per la Libertà ha richiamato so
prattutto a Piazza Vittorio una 
grande folla di cittadini, testimo
nianza di quanto sia vivo in questo 
popolare quartiere di Roma il sen
t imento antifascista. 11 comizio è 
stato aperto dal dott. Minutalo che 
ha presentato alla folla i candidati 
del quartiere: l 'avv. Donato M a n 
naro. candidato al consiglio pro
vinciale e i signori Perez, Crist.a-
ao, Fihppelit , candidati al consi
glio comunale insieme con lo stes
so dott. Minutdlo. Un caloroso ap
plauso ha accolto tutti i candidavi 
e subito dopo ha preso la parola 
l'on. Tomaso Smith . Con parola ap
passionata l'oratore ha rievocato ì 
delitt i e le vergogne del fascismo, 
gli unni di dolore vissuti dui popolo 
romano durante la dittatura, du
rante la guerra e sotto l'occupn-
z ine nazista. Sembra incrcdib.le, 
ha aggiunto Smith, che a pochi an
ni dal crollo del la t irannide Mera 
vi siano ancora sostenitori d ; quei 
nefasto regime e, quel che è più 
grave, vi sìa un governo che s i d e 
finisce democratico il quale prepa
ra l'alleanza con gli uomini e le 
forze che furono condannate da 
tutta la n a s o n e irrimediabi lmente 
L'on. Smith, tra i consensi della 
folla, ha ammonito gli elettori a 
valersi del voto del 25 maggio per 
dimostrare la volontà antifase-.sta 
del popolo italiano e per far sape
re al governo clericale che le forze 
popolari ranpresentano un baluar
do insormontabile a presidio della 
liberta e del la democrazia. 

Subito dopo ha preso la parola 
il compagno Longo e l 'applauso è 
rLsuonato ancora caloroso nella 
piazza. In un discorso durato qua
si un'ora Longo ha dimostrato co
rno IH politica di dUisionc. di odio. 
di discriminazione tra i cittadini, 
sulla quale la D . C. fonda la sua 
campagna elettorale, ripeta le stra
de già battute dal fascismo. A 
questa politica che mira a lacerare 
il popolo e a gettare i germi della 
guerra civile i comunisti, ha detto 
Longo. hanno sempre contrapposto 
uno sforzo mirante ad unire il po
polo . Ecco perchè essi sono entrati 
a viso aperto nella «Li s ta Citta
dina » che per la sua stessa natura, 
per gli stessi presupposti di col la
borazione e di concordia tra tutti 
gli onesti dai quali è nata, rappre-

Iitica di odio e di div is ione del la 
D. C. assicurando la vittoria alla 
Lista Cittadina che si presenta al 
popolo ^otto il segno del l 'unità e 
del ia concordia. La vittoria delia li
sta cittadina non minaccia, ha det
to Longo, nò la rel igione né il Va
ticano. Lo hanno dichiarato i pro
motori della lista e lo comprova la 
politica costantemente seguita dai 
comunist i , dai socialisti e dai de
mocratici indipendenti . La <• Lista 
Cittadina .. minaccia soltanto colo
re che vogliono d iv idere il popolo, 
per megl io sfruttarlo. 

Il compagno D'Onofrio ha par
lato a Tivoli, nel tardo pomerig
gio di ieri, prendendo la parola 

•<;, 

Il compagno D'Onofrio 

Il comi asino Longo 

nel corso di un grande comizio 
antifascista. 

D'Onofrio, seguito attentamente 
da una folla di molte migliaia di 
persone che gremivano Piazza 
Plebiscito, ha denunciato i tenta
tivi di carattere fascista del go
verno che mirano a distruggere 
ogni fondamento di democrazia in 
Italia: tentativi che, dopo una lun
ga .serie di violazioni della Costi
tuzione, sono sfociati nella cosi-
detta legge « p o l i v a l e n t e » diretta 
contro i partiti e i moviment i po
polari. La giustif icazione di questi 
tentativi che, secondo il governo 
d. e. mirerebbero a di fendere la 
democrazia nel nostro Paese , è 
stata eff icacemente controbattuta 
dall 'oratore il quale ha posto in 
evidenza come l 'azione stessa del 
governo stia a test imoniare il ca
rattere antidemocratico e antico

stituzionale d e l l a politica demo
cristiana. 

Dopo aver ricordato alcuni dei 
più clamorosi episodi di questa 
politica, D'Onofrio è venuto a par
lare delle minacce pronunciate da 
De Gasperi nel corso di questa 
campagna elettorale . « Non ci spa
ventiamo per queste minacce — 
ha detto D'Onofrio — perchè sia
mo tranquilli de l la nostra forza e 
perchè noi s iamo i più strenui di
fensori della democrazia e della 
Costituzione. S iamo però preoccu
pati del le sorti incontro a l le quali 
va la democrazia italiana in se
guito a questo nuovo indirizzo 
della politica democristiana ». 

D'Onofrio ha continuato il suo 
discorso met tendo in luce ti ca
rattere del le alleanze stabilite 
dalla Democrazia Cristiana che 
rappresentano una chiara minac
cia di ritorno al fascismo. <• Noi 
vorremmo — egli ha detto — po
ter stabil ire con il pai t i to di go
verno una gara di democrazia per 

dimostrare al popolo chi è che 
segue con maggiore fedeltà la Co
stituzione e le premesse democra
tiche. Dal canto nostro proprio 
per difendere la democrazia e 
perchè l'Italia non debba ricade
re sotto il fascismo, facciamo un 
appel lo all'unità di tutti i partiti 
antifascisti e alla fraternità di tut
ti gli italiani fondata sul rispet
to della Costituzione del la Repub
blica » 

« L'appoggio che i cittadini da
ranno in queste elezioni a l le l i s te 
popolari, ha concluso tra gli ap
plausi D'Onofrio, sarà la condan
na più efficace contro l e vel le i tà 
di ritorno al fascismo del partito 
democrist iano ••. 

Tra gli altri innumerevol i comi
zi popolari di ieri segnal iamo in
fine il discorso di Enrico Ber l in
guer a Napoli (Porta Capuana) e 
quel lo di Pietro Ingrao a Terni, 
svoltisi con enorme concorso d i 
pubblico e in un'atmosfera di gran
de entusiasmo. 

DOPO SETTE ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO 

L'ergastolo a Girolamo Lo Verso 
confermato dalle Assise di Roma 

• 

Come ha accolto la sentenza il medico uxoricida - Lo stra
zio del vecchio padre - ì difensori ricorrono in Cassazione 

Alle 16 e 25 di ieri, dopo u n a 
Permanenza tu c a m e r a di cons ig l i o 
di oltre, sette ore, la seconda se
zione della Corte d'Assise dì Roma 
ha confermato la seìitenza di con
danna all'ergastolo g i à emessa 
dalla Corte di Palermo, contro 
Girolamo Lo Verso. 

Z/impufafo. che era e n f r a f o n e l -
l'aula pallidissimo, ha accolto la 
sentenza con un tremito di ter
rore, e ìia cercato i n v a n o di bal
bettare qualcosa, muovendo fati-
cosnmcnic le labbra. Così ine
betito, i carabinieri lo hanno tra
sportato fuori dall'aula attraver
so l'usciolo che si apre a ridosso 
della gabbia; g i u n t o sulla sedia 
dove per sette ore aveva covato 
le sue vane s p e r a n z e , Girolamo 
Lo Verso è crol lato in disperati 
singhiozzi. 

Fuori , ne l l 'aula , la s e n t e n z a 
aveva prodotto sorpresa, e spe
cialmente in chi aveva supposto 
che la lunghezza della seduta po
tesse significare, per l'imputato 

un benifjno a f f e g o i a m e n f o de l la 
Corte , L'avv. Zaoret t t de l la dife
sa, sconcertato,andava ripetendo 
che era lina pazzi*. 

Ma la figura che attirava su di 
sd l'umana pietà di tutti, era cer
to que l la del padre del c o n d a n 
n a t o . Per tutto il processo q u e 
s t 'uomo ha s e g u i t o le sor t i de l fi
glio passando dallo sgomento 
della disperazione ad nna fidu
ciosa speranza, a s e c o n d a che 
prendessero la parola difensori o 
accusatori pubblici o privati; im
mobile aveva atteso per tutte le 
sette lunghe ore, sedato su. una 
sedia, vicino al banco degli av
vocati. Aveva ascoltato la sen
tenza a g g r a p p a t o al g a b b i o n e d» 
legno nel quale il figlio era rin 
c h i u s o , m o r m o r a n d o fra d i sé 
ch i s sà qual i preghiere ed hivo 
cazioni. 

Ora, ribadita la sentenza con
tro colui che egli non vorrà mat 
credere colpevole, appariva di 
sfatto, il viso cosparso di un su 

NEL DIBATTITO SUL BILANCIO DEI LAVORI PUBBLICI AL SENATO 

Schiacciante documentazione di Cappellini 
sul fallimento della Cassa del Mezzogiorno 

// Sud completamente trascurato negli stanziamenti governativi - L'aumento delle spese mili
tari ha tolto 310 miliardi agli investimenti produttivi - Gli interventi di Musolino e Farina 

La conferenza stampa 
(Continuazione dalla L pagina) 

P a e s e , e q u e s t o è u n p r o b l e m a 
c h e r i m a n e tut tora a p e r t o . 

L e d o m a n d e p i ù n u m e r o s o e 
di m a g g i o r e i n t e r e s s e s o n o s t a t e 
r i v o l t e a q u e s t o p u n t o in r e l a 
z i o n e a l l ' o r i e n t a m e n t o di d e s t r a 
d e l l a D .C. . al m o v i m e n t o n e o - f a 
sc i s ta , a l la po l i t i ca d e i c l e r i c a l i 
e p e r s o n a l m e n t e d ì D e G a s p e r i . 

S e e s i s t e u n p e r i c o l o d i s u c 
cess i d e l l ' e s t r e m a d e s t r a — h a 
n o t a t o T o g l i a t t i — c i ò d i p e n d e 
da l la po l i t i ca c h e il g o v e r n o d e 
m o c r i s t i a n o h a f a t t o e fa . N o n 
so che cosa s ia l ' a n t i c o m u n i s m o 
fuori d'Ital ia: m a in I ta l ia e s s o 
è f a s c i s m o . I m a n i f e s t i a n t i c o 
m u n i s t i c h e ogg i si v e d o n o s u 
tutt i i m u r i n o n s o n o d i v e r s i d a 
que l l i c h e aff iggevano i fasc i s t i 
ne l p e r i o d o del la o c c u p a z i o n e t e -

I desca . contro i c o m u n i s t i e le f o r -
dorc f r e d d o , d i cu i s e m b r a v a n o ze d e m o c r a t i c h e . U n g o v e r n o c h e 
intrisi anche ì c a p e l l i b i a n c h i , 
appiccicati alla fronte: barco l 
l a n d o si è avvicinato ad una se
dia s u c u i è caduto, rimanendovi 
poi immobile, impietrito. 

L'aula intanto si andava rapi
damente svuotando. Sfollate le 
signore, sfollati i curiosi, scom 
parivano anche gli altri perso 
naggi di un giorno di questo pro
cesso. I giornalisti si avviavano 
alle redazioni, gli agenti dell'or
dine ai loro servizi, ì magistrati 
a casa. Quando l'aula è rimasta 
vuota, unico personaggio dispe
ratamente ancorato ad una tra
gedia che domani avremo d i m e n -
t ienfo , il v e c c h i o dalla tozza fi 

Il Senato, ne l l e due sedute di 
ieri, ha discusso il bilancio dei 
lavori pubblici Per il gruppo co 
munista è intervenuto per primo 
il compagno CAPPELLINI. Egli, 
con un documentato intervento, ha 
denunciato i disastrosi effetti del la 
politica di riarmo, de l malcostume 
d e- e del la noncuranza nei c o n 
fronti del Mezzogiorno. 

Riferendosi agli stessi apprezza
menti del relatore d. e. on. D o m e 
nico Romano, l 'oratore ha ri levata 
che il bilancio, malgrado l 'aumen
to nominale di 17 miliardi sul pre
cedente esercizio, costringe l 'attivi
tà del ministero a restare invaria
ta a causa del maggior costo del le 
spese e del l ' incidenza degli oneri 
assunti in passato per le annual i tà 
venute a scadere. L e cause di que
sta s ituazione balzano con tutta 
evidenza dal raffronto de l l e cifre: 
nel bilancio 1947-48 l e spese pro
duttive figuravano per A4(t miliardi 
e le spese mil itari per 297 miliardi. 
mentre nel bi lancio 1952-53 l e spe-

LA PRIMA UDIENZA DEL PROCESSO 

I testimoni trasformati 
in imputati a Modena 

Un successo della difesa - Le prime deposizioni sull'eccidio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MODENA. 15. — Ammosterò di ec
cezione stamane attorno e all'inter
n o del Palazzo a l Giustizili per la 
prima udienza del processo a carico 
dei testi dell'eccidio del 9 gennaio 
19SO; rosee « jeep » delle « Celere » 
e /orti stuoli di poliziotti in bor
ghese fra la folle che si assiepava 

senta una condanna del la politica p e r p o t e r assistere al dibattimento 
di divis ione de l la D . C. I e l enca l i . J so l tanto una piccola parte, dopo 
vista fallire la loro politica tenden-I essere stata perquisita ha potuto 
te ad isolare i comunist i , vi.sti.si 
abbandonati da una parte de : loro 
elettori e dei loro alleati cercano 
oggi l 'alleanza con i monarchici e 
i fascisti . 

E* questo, ha det to con forza 
Longo , un fatto graviss imo che ro -
vesc .a la s i tuazione politica uscita 
dal la guerra dj Liberazione nazio
n a l e e l e basi s tesse del la Costitu
z ione repubblicana, democratica, 
antifascista, fondata sul lavoro. Ma 
è proprio perchè non sì vogl iono 
zea l -.zzare le riforme sociali pre
scrit te dal la Costituzione che oggi 
si cerca d i distruggere la repubbli 
ca, la democrazia, l 'antifascismo. 

La D- C - ha continuato l 'oratore 
interrotto da frequenti applausi . 
pretende di essere un partito d e 
mocrat ico m-i un esame del la sua 
politica e del la sua organizzazione 
dimostra che non lo è affatto. N e s 
suna istanza di questo partito, ad 
esemp-.o, è stata interpellata per 
decidere le trattative e gii appa
rentament i con : monarchici e i 
fascisti . Non si sa eh: abbia sol le
c i tato Sturzo a prendere la sua ini
z iat iva . Si parla di Comitati c iv .c i . 
d i strani messaggeri , tì: misteriosi 
canal i Ma chi sono i comitati c iv i 
ci? Li conosciamo solo attraverso i 
manifest i molto idioti e molto c o 
stosi che ricoprono a decina di mi -
_ » . _ : _ 1 . . — -J: T » ~ — . . . ** JTT«~t«.» 

Ma chi li paga? Chi ha mai assisti
to a una riunione di questi comi
tati? Questi uomini e queste forze 
scr.o r.ote sol tanto perchè propa-
gar.dano l'odio e la calunnia. Ma è 
tol lerabile questa politica di divi
s ione nazionale con la democrazia? 
La democrazìa è pacifica convivenza 
di idee e forze d iverse e contrarie : 
Il fascismo cominc iò a div idere gii 
italiani in nazionali e in antinazio
nal i e finì per porsi contro tutta la 
naz-.one. L o stesso sta facendo De 
Gai'peri e i risultati del pr imo tur
n o elettorale e la crisi ^ del suo 
part i to e ne: suoi alleati ùìrùoiVrft-
n o c h e egli sta subendo l e stesse 
conseguenze del la politica fascista. 

TJ compagno Longo ha concluso ;1 
suo discorso invita ni n i c:ttaóMnt di 
Roma a pronunciarsi co-.tro la po-

accedere in aula. 
Tremacmquc avvocati, scelti tra 

i 1B0 che hanno aderito all'appello 
del Comitato di Solidarietà costitui
scono il collegio dctensionale. ira 
cui il sen Umberto Terracini, l'on 
Lelio Basso, sen Domenico Rizzo, 
sen lta:o Sinfonanl. on Buzzelli. 
on Borioni, r.onchè gli avv Air.-
hrogi. 2olx>:i. Malico. Gatti. Fogliari. 

La fase preliminare del dibatti
mento. con ir.terventi cell'avv. Ca
re*: trini e dei sen R:rzo e Terra
cini. ba visto trior.lare la tesi delia 
difesa contro l'ordinanza del Presi
dente che esciv.deva tra i testi a 
discarico ì r.orantesei in grado di 
deporre sulle vio:enze della polizia 
e sugli ordir.} emanati dal Pretetto 

Il TTibuna2e accoglieva in so
stanza Il punto di vista del'.a difesa. 
con la citazione per " pomeriggio 
dell'industriale Orsi, ammettendo 
venUsei nuovi testi fra cui il gli 
fiorellini, nonché li sindaco di Mo-
onoievo'i Bucci. Ricci. Crem&schi. 
dena Corassori e Mario Barozzi. 
La deposizione p iù interessante fra 
quelle tornite dal nove imputati 
presenti. l*ha fornita la studentessa 
universitaria Liliana Bonaccmi. che 
proprio oggi « festeggiava » i «uol 
20 a n d 

e Cscii di casa quel giorno mossa 
da u n sentimento di solidarietà ver-
<KI *\s «**,•«•*. a* vt« *<M*Ja •£»««- g^*. «.«**«**- «r*a* 

lastrico ». La Bonacini rievoca quin
di con chiarezza e precisione 01 par
ticolari la storie del tragico eccidio 
durante 11 quale eaoa stessa riportò 
contusioni 

presidente.- Ma come s | spiega che 
siete ira gli imputati? Avrete pure 
fatto qualcosa? 

Imputata: Sì. mi sono costituita 
spon faneaTiente come t e s t imone 

L'imputato corradlni l'ha addi
rittura formulata in termtnl umori
stici: «Dico che ero test imone e poi 
sono *tato promosso imputato» . Il 
suo viso si fa poi improvvisamente 
3£;W> nei uir€: * Quando io e U mio 
gruppo sparuto sostammo all'altez
za del passaggio a livello, vidi u n 
carabiniere puntare il moschetto 
verso di noi. Partirono due colpi « 
cadde Appiani ». 

Anche Duilio Rossi ha qualche 
cosa da dire sul comportamento del
la poilzln: « Picchiavano col fucili 
afferrati per la canna, su donne. 
bimbi, vecchi... u n inferno; sparava
no anche verso le finestre » 

Ulberto Beliodi ha visto cadere 
Chiappell! In aventi e Appiani con 
la bandiera in mano, mentre rifu
giato in un cortile attendeva 11 mo
mento di allontanarsi. Si prese una 
bastonata. Dopo la deposizione di 
Romtldo Fieni, rimasto ferito ella 
^amha sinistra da un colpo d'arma 
da .fuoco mentre si trovava tra 1 
binari della ferrovia, il Presidente ha 
dato lettura delle deposizioni del 
latitanti forse alla ricerca di u n 
motivo che spieghi al suo buon 
senso 11 perchè di questo assurdo 
processo 

G I N O P A G M A R A N I 

se mil itari sono sal i te a 607 mi l iar 
di e le s p e s e produttive sono scese 
a 424 miliardi , falcidiati, alla loro 
volta dal 'aumento vert ig inoso de i 
prezzi e de i costi . 

Ora, ha affermato il senatore 
comunista, se le spese mil i tari per 
l'esercizio attuale fossero r imaste 
al l ive l lo del l 'esercizio finanziario 
1JM7-48, durante il prossimo a n n o 
finanziario si sarebbero potuti 
spendere in opere produttive ben 
310 miliardi in più di quell i prev i 
sti nel bi lancio governat ivo. 

Passando poi a parlare del con
trasto tra le promesse d. e. e i fat
ti per quanto riguarda il Mezzo
giorno, Cappell ini ha ricordalo che 
il sottosegretario Gava aveva pro
messo che « perlomeno i tre quar
ti del fondo Jire ERP (molte cen
tinaia di miliardi) saranno spesi ned 
Mezzogiorno, ciò che significa stra
de, case, bonifiche, c ivi l tà ». Ebbe
ne, in tre anni, a tutto il mese di 
giugno 1951, sono slati e f fe t t ivamen
te spesi in tutta Italia 234 mil iardi 
di cui solo 80 nel Mezzogiorno. 

La stessa grancassa d. e. aveva 
propagandato che la Cassa del 
Mezzogiorno * avrebbe aperto la 
strada alla rinascita economica e 
sociale dell'Italia Meridionale ». 
Ebbene, ha dichiarato Cappellini, 
l'esperienza- dei due anni dimostra: 

1) che la Cassa ha assunto i 
programmi già conclusi nel l 'am
ministrazione ERP: per tutti valga 
l 'esempio de l la Borgata « La mar
tella » in quel di Matera i cui la
vori, sono stati inaugurati più vol 
te, ma del la quale era stato an
nunciato il f inanziamento con i 
fondi, prima del l 'UNRRA e poi 
delI'ERP; 

2) che la Cassa avrebbe dovuto 
avere il compito di costruire nuo
ve strade, mentre in realtà nel pri
mo esercizio sono stati approvati 
soltanto 7 progetti d» nuove co
struzioni e 418 progetti di sistema
z ione di strade provinciali, nor
malmente a carico del l 'Ammini
strazioni Provincial i e del Mini
stro dei LL. P P . In totale al 
30 g iugno scorso sono state appro
vate e sono in corso di appalto 
nuove costruzioni per meno di un 
mil iardo e sistemazioni stradali per 
24 mil iardi; 

3) che la Cassa, mentre nei pri 
mi due anni avrebbe dovuto spen
dere 200 mil iardi , a m e n o di due 
mesi dalla f ine d e l 2. esercizio è 
ben lontana da questa spesa aven
do appaltato lavori per meno di 
100 mil iardi; 

IKIMTO A REBBIO f lU IA I I PmCEDITHH GIUDIZIARIO 

Per frodare i creditori 
liquidano le Reggiane 
REGGIO EMILIA, 15. — Al Tri

bunale di Reggio l'aula de l l e udien
ze è stata teatro stamane di una 
di quel le cause che fanno epoca, la 
causa relativa al la liquidazione 
del le * Reggiane ». 

L'avv. Giotto Bonini ha esposto 
la serie de l l e frodi a danno de l lo 
Siato e dei creditori de l l e Officine 
« Reggiane » e in primo luogo dei 
4 mila operai; ha provato il doppio 
gioco, per due anni, perseguito dal 
governo e dai suoi agenti ; ha pro
vato come s i sia vo luto l iquidare 
una fabbrica che era viva e vitale. 
come questa l iquidazione sia stata 
attuata in maniera contraria alla 
legge, e come la liquidazione s i sia 
infine trasformata in un trasferi
mento di azienda. 

L ' a w . Bonini ha messo in luce 
la fraudolenza di tutti I procedi
menti usati per arrivare a l lo stato 
di fatto attuale. Di nascosto, è s ta 
ta costituita una società formata 
dagli stessi uomini ed interessi che 
guidavano le vecchie « R e g g i a n e » , 
destinata ad Ingoiarsi la fabbrica, 
dopo la liquidazione. Gli stessi uo 
mini furono preposti alla l iquida
zione de l le « R e g g i a n e » , cosi chi 
doveva tutelare gli interessi dei 
creditori della fabbrica operò in

v e c e esc lus ivamente a beneficio 
del proprietario: i truffati si v e 
d e v a n o insomma amministrare giu
stizia dai truffatori. 

Questi enti e uomini, preposti a l 
la l iquidazione del la fabbrica, nel 
l ' interesse de i creditori, finirono 
con l 'acquistare per un pugno di 
denaro l o stabi l imento di un v a 
lore di 16 miliardi. Ai creditori 
dettero, invece , un pugno di m o 
sche. A m a e e i o r vanto del Gover
no d.c. va rammentato che sii a m 
ministratori furono da esso soste
nuti nel la s ingolare applicazione 
di tali criteri di liquidazione. -

Il procedimento di liquidazione 
coatta, ha concluso l ' a w . Bonini, 
fu, insomma, disposto per le « Reg
giane». appl icando una vecchia leg
ge fascista al l 'unico scopo di fro
dare i creditori ai quali, in base 
a que l l e disposizioni, non andreb
be n iente o quasi e ne l lo stesso 
t empo permetterebbe ai vecchi 
padroni di riprendersi l'azienda 
al leggerita di tutte l e passività e 
di tutti gli obblighi verso terzi. 
Le passività sono soprattutto i sa 
lari, che non tì vogl iono pagare 
agli operai e forniture cui non si 
vuol mantener fede, circa 6 mi 
liardi d e l l o Stato • quindi de i con
tribuenti. 

4) che la Cassa non ha contri
buito a diminuire il grave proble
ma della disoccupazione, come le 
seguenti cifre chiaramente dimo
strano: nel 1949 le giornate di oc
cupazione nel Mezzogiorno furono 
24 milioni e C00 mila; nel 1950, 
nel primo anno cioè di applica
zione della Cassa, l e giornate di 
occupazione diminuirono a 1B mi
lioni e 100 mila. Le statistiche uf
ficiali tacciono pudicamente la cU 
fra relativa al 1951, però lo stesso 
Presidente della Cassa. Ferdinan
do Rocco, ha lamentato, in un ar
ticolo pubblicato sulla • Gazzetta 
del Mezzogiorno • che uno dei di
fetti di funzionamento dell 'Ente 
da lui presieduto è « lo scarso as 
sorbimento di mano d'opera ». 

5> che le spese della Cassa non 
sono affatto, in gran parte, spese 
nuove. Esse non fanno che sosti
tuire le normali spese di opere 
pubbliche nel Sud, come strade 
provinciali, acquedotti , ecc.; 

6) che l'entrata in funzione 

del la Cassa non ha contribuito in 
alcun modo ad e levare il reddito 
mensi le individuale medio nel 
Mezzogiorno, il quale continua ad 
essere il più basso sul la media na
zionale, alla sua volta bassissimo 
tra le medie dei grossi capitalisti 
(la metà del la Francia ed un ter
zo dell 'Inghilterra). 

Hanno poi parlato i d. e M E N -
GH1, VACCARO, CARELLI. B E R 
TONE, il socialdemocratico C A -
NEVARI e il repubblicano M A -
CRELLI. Ha preso a questo pun
to la parola il compagno M U S O -
LINO, il quale si è soffermato 
particolarmente sul problema degli 
al luvionati meridionali , sottol inean
do che gli aiuti sono giunti con 
estrema lentezza ed in misura a s 
solutamente inadeguata. 

Dopo i d.c. GIARDINA e P A 
NETTI, ha parlato il compagno 
FARINA, che si è occupato in m o 
do particolare dei problemi insor
ti a seguito deDe al luvioni nel la 
Valle Padana. 

Girolamo Lo Verso 

gura è rimasto solo, con le mani 
che gli copr i tmno i l v o l t o disfat
to e gli o cch ia l i a p p a n n a l i da l 
p i a n t o . Qualcuno lo ha sollevato, 
dopo q u a l c h e t e m p o , lo ha a c c o m -
pito/iafo verso l'uscita. 

Rispondere ad una domanda 
come questa, è certo difficile ora, 
e le giustificazioni della sentenza 
le daranno gli stessi giudici, 
quando renderanno pubblici i m o 
fiui. fi p r o c e s s o L o V e r s o , co 
m u n q u e n o n è f in i to , ed ora la 
u l t i m a paro la s p e t t a a l la C a s s a 
z ionc . Cerfo che, allo stato de i 
fatti, è a s sa i difficile poter ac 
cusnre d i l eggerezza la Corte d i 
R o m a ; il processo, così come si è 
sviluppato, giustifica la dura sen
tenza; in fondo, l'unica mossa 
abile della difesa è utata qttclla 
di chiedere la nuova perizia che 
avrebbe appunto rimesso in di
scussione tutto il processo. Riu 
sciranno i difensori a farsi con 
cedere dalla Cassazione quello 
che l'Assise di Roma ha negato? 

E' quello che vorremmo augu
rare ad un Lo Verso innocente. 

BENEDETTO BENEDETTI 

LA CAMERA HA APPROVATO I PROVVEDIMENTI ELETTORALISTICI 

Il mirabolante plano di inuestimenti 
graverà in definitiva sui lavoratori 

H mirabolante p iano governat ivo 
per l ' incremento dell 'occupazione 
operaia sarà finanziato esclusiva
mente con ] danari dei lavoratori 
occupati e dei piccoli e medi im
prenditori: questa è la sintesi del 
lungo dibattito che ha concluso ieri 
alla Camera l'esame di questa 
legge elettoral ist ica. 

L e votazioni degli articoli della 
legge su! piano di incremento del 
l 'occupazione hanno avuto le s tesse 
caratterist iche dei giorni preceden
ti: la maggioranza ha respinto tutti 
gli emendament i dei comunisti e 
dei social ist i miranti a rendere ef
fett ive le promesse di stanziamenti 
previste nella legge e a favorire le 
cooperative. Una battaglia v ivace 
6i è accesa sull 'articolo che istitui
sce u n contributo straordinario del 
4% sui salari a carico degli Im
prenditori al lo scopo di finanziare 
gli invest iment i intesi a combatte
re la disoccupazione. P e r primo 11 
l iberale MARTINO ha espresso le 
sue perplessità. E' chiaro, egli ha 
detto, che s e il contribuente gra
verà svgH util i lo St?to vedrà r i 
durre gli introiti per la Ricchezza 
Mobile e s e graverà sui costi e 
quindi sul prezzi ci tradurrà In d e 
finitiva In un aumento della d isoc
cupazione e i n u n a r iduzione dei 
consumi. Subi to dopo il soc ia lde
mocrat ico MONDOLFO ha soste
nuto che il contributo graverà in 
affetti su i salari e ha dichiarato 
di condiv idere l 'emendamento che 
»! compagno Di Vittorio a v e v a pre
sentato affinchè il contributo fosse 
applicato con al iquote proporzio
nali a l la capacità contributiva dei 
produttori basandosi r.on sui salari 
ma sul fatturato. Nell ' i l lustrare 
quest 'emendamento , DI VITTORIO 
h i detto che i) congegno del con
tributo ha carattere punit ivo: in
fatti e s s o grava di più s u chi occu
pa più mano d'opera. Un medio 
imprenditore e d i l e pagherà oiù 
contributi del grande "monopolio 
elettrico Edison che occupa pochi 
operai data la caratteristica della 
produzione di energia- Inoltre, ha 
proseguito Di Vittorio, pagheranno 
di p iù i piccoli e medi imprenditori 
che occupano proporzionalmente 
oiù manodopera dei grandi indu
g i a l i in quanto m e n o dotati mac
chine e attrezzature. Il contributo 
infine st imolerà gli industriali ad 
occupare m e n o manodopera e «i 
ripercuoterà quindi sugl i stessi 
^vorator i . 

Aj contributo si so lo dichiarati 
favorevoli i) s indacal ista d . c . S A 
BATINI e l' industriate d . c QUA-
RELLO: quest 'ul t imo ha chiesto 
anzi la r iduzione deg l i oneri 
sociali che gravano sugli im
prenditori. Contrari s i s o n o dichia
rati invece il compagno socialista 

L1ZZADRI. il compagno INVER-
NIZZI che invano ha chiesto la 
esenzione per le aziende panifica-
trici e il socialista Grazia VERE-
NIN che ha chiesto — sempre in
vano — analogo sgrav io per le 
cooperative. La maggioranza ha 
quindi approvato questa norma che 
favorisce i grandi monopoli . Il r e 
sto della legge è passato rapida
mente. Alla fine i compagni N O 
VELLA per i comunisti e LIZZA-
DRI per i social ist i hanno annun
ciato che l'Opposizione sì sarebbe 
astenuta nella votazione finale 

In fine dì seduta il compagno s o 
cialista S A N S O N E ha sol lecitato la 
discussione immediata del le inter
rogazioni che chiedevano al gover
no quali mi sure s iano etate adot

tate per impedire le manifestazioni 
fasciste nella campagna elettorale. 
I d. e. si sono però rifiutati di inse
rirle all 'ordine del giorno dando 
una nuova manifestazione dell'al
leanza in sv i luppo tra clericali e 
fascisti. Il geddiano TOGNI ha an
zi chiesto che si discutesse invece 
una sua interpellanza sul caso Co-
decà. l ' industriale ucc iso in miste
riose circostanze a Torino, e ha 
dato a questa sua richiesta un 
aperto carattere provocatorio non 
trascurando neanche di dichiarare 
apertamente che la discussione 
aveva fini elettorali . Alle 16.15. dopo 
oltre sei ore di dibattito la seduta 
è stata tolta e la Camera aggior
nata a martedì 27 maggio, due 
ziorni dopo le elezioni . 

urMMmr*********************************************************** 

I I* E S A 6 A S con la F . F . S . S . consegna ! 

svun*w«Ìf*f>co£»pes«f« cariche di gas liquido CU** «OJ S 
• a lira 2j00O cad. ad a richiesta l'impianto funzionante • 
5 ad ESAQA8 completo come segue: 5 
• tormmWm meomomìem m «fu* fiamme o fornello • 
I lueao m I r * . 2 («hM) bombola ESAGAS. un I 

I rotolato»*» «fi pressione, un tubo raccordante 5 

• (cm. 90} o lo «biave fissa in dotazione eer I 
| attaccar* la bombola. Le cariche di j a e • 

I 
I 

. liquido CKo. .IO} efi ricambio costano lire 2-000 
1 franche stagiono o deposito. 

I 
I 

Scrhrtt* alla e o e ESAGAS via Sapete 7 - Milano 
»•?>. C • ricevetele le condizioni per sottoscriverà feb

ei comedo e conveniente s e r v i z i o 

ESAGAS 

usa g l i s tess i a r g o m e n t i d e l fa
scist i , c h e de f in i sce « a n t i n a z i o 
nal i » g l i uomin i c h e h a n n o d i 
re t to la guerra di l iberaz ione , e 
cos ì v ia , è un g o v e r n o grazie a l 
q u a l e i fasc is t i n o n p o s s o n o n o n 
r ia lzare la testa . E s s e r e a n t i c o 
m u n i s t i . certo , n o n s ign i f i ca a n 
cora e s s e r e fasc i s t i : m a far p r o 
pr io l ' indirizzo i d e a l e e po l i t i co 
de l f a sc i smo , s ign i f i ca r iaprire la 
v ia a l fasc i smo s t e s s o . 

P r o v e c h e il g o v e r n o ha ag i to 
c o n t r o i l n e o - f a s c i s m o ? — si è 
c h i e s t o Tog l ia t t i r i s p o n d e n d o a 
una o s s e r v a z i o n e fa t tag l i i n 
propos i to . — N o n d ire i che v e 
ne s i a n o , d i n e s s u n g e n e r e : e d e l 
resto , D e G a s p e r i s i è v a n t a t o 
in q u e s t i g iorn i di a v e r m e s s o in 
l ibertà la gran p a r t e de i fasc is t i 
c o n d a n n a t i per i pegg ior i c r i m i 
ni , m a n o n u n p a r t i g i a n o è s t a t o 
scarcerato . E nel s u o d i scorso di 
P o t e n z a , D e Gasper i n o n s i è r i 
v o l t o ai g i o v a n i fasc i s t i per r i 
conqu i s tar l i al la d e m o c r a c i a , b e n 
s ì p e r e s a l t a r e il « b u o n o e" c o 
s t r u t t i v o » de l f a s c i s m o : c i ò c h e 
il f a s c i s m o ha c o s t r u i t o è s t a t a 
la r o v i n a del P a e s e , e d i r q u e s t e 
c o s e s igni f ica ogg i , n o n c o m b a t t e 
re m a favor ire i l f a s c i s m o . 

N e l m o v i m e n t o c l er i ca l e — h a 
p r o s e g u i t o a n c o r a T o g l i a t t i r i 
s p o n d e n d o a chi d o m a n d a v a s e 
i l P C I c o n s i d e r a la D . C . c o m e i l 
p e r i c o l o n u m e r o u n o -— vi s o n o 
s t a t e u n tempo- f o r z e o r i e n t a t e 
v e r s o u n d i v e r s o e p i ù p r o g r e 
d i t o a s s e t t o s o c i a l e . M a o g g i la' 
d i r e z i o n e pol i t ica d e m o c r i s t i a n a 
è tut ta spos ta ta a d e s t r a , s u p o 
s iz ion i d i c o n s e r v a z i o n e e d i rea-* 
z i o n e . D e G a s p e r i è i l p i ù d e c i s o 
s u q u e s t e pos i z ion i . E g l i h a s p e z 
za to l 'un i tà d e m o c r a t i c a e a n t i 
fasc i s ta , h a p r o v o c a t o u n a p r o 
f o n d a frat tura n e l c o r p o d e l l a 
N a z i o n e , h a d i s t r u t t o l e c o r r e n t i 
d i s i n i s t r a d e l s u o p a r t i t o e h a 
i m p o s t a t o e c o n d o t t o t u t t a la' 
c a m p a g n a di t ipo f a s c i s t a c o n 
tro d i n o i . 

T r a G e d d a e D e G a s p e r i — 
h a o s s e r v a t o q u i n d i T o g l i a t t i — 
vi s o n o certo d e i d i s a c c o r 
di , m a s o n o e n t r a m b i d e i c l e 
ricali, e l e loro pos i z ion i p o 
l i t i c h e ogg i c o i n c i d o n o . N o n 
c'è d u b b i o c h e t ra i d u e , 
i l p i ù per i co lo so è D e G a 
s p e r i . T r a l 'altro — h a a g g i u n t o 
T o g l i a t t i s u s c i t a n d o u n a cer ta 
i lar i tà — p e r c h è G e d d a ha p o c o 
c r e d i t o e d è u o m o di l i m i t a t a i n 
t e l l i g e n z a . 

Q u a n t o a p r e v e d e r e s e v i s a r à 
o m e n o u n a a l i e n z a t ra l a D . C . 
e l e d e s t r e p e r l e p r o s s i m e e l e 
z ion i po l i t i che , l e p r o f e z i e d i 
q u e s t o g e n e r e s o n o diffici l i . V i 
s o n o d u e pos s ib i l i t à : l a p r i m a è 
c h e i l p a r t i t o d e m o c r i s t i a n o c o n 
t inui a spos tars i v e r s o des tra e 
g i u n g a f ino a far b l o c c o c o n l ' e 
s t r e m a des tra f a s c i s t a : l a s e c o n 
d a è c h e la D . C , p u r c o n t i 
n u a n d o n e l l a s u a p o l i t i c a r e a 
z ionar ia , p r e f e r i s c a m a n t e n e r e i l 
c o n t a t t o c o n i g r u p p i d e l c e n t r o , 
t r a s c i n a n d o a n c o r a d i p i ù v e r s o 
des tra q u e s t i g r u p p i . M a il f a t t o 
c h e c o m u n q u e n o n c a m b i a e che, 
c o n t a è c h e l a D i r e z i o n e d e m o 
cr i s t i ana c o n t i n u a a s p o s t a r s i 
v e r s o d e s t r a e a f a r e u n a p o l i t i c a 
n e t t a m e n t e c o n s e r v a t r i c e e r e a 
z i o n a r i a . 

D o p o u n a p a r e n t e s i a p e r t a d a 
d o m a n d e s u l l i b e r o a m o r e , s u l 
l ' essenza d e l l a d e m o c r a z i a , e s u 
a l tr i t e m i d i d u b b i a a t t u a l i t à , u n a 
u l t i m a d o m a n d a i n t e r e s s a n t e è 
s tata p o s t a , su i rappor t i t ra i 
c o m u n i s t i e l e g e r a r c h i e c l e r i c a l i 
e tra i c o m u n i s t i e i ca t to l i c i . 

N o i n o n a b b i a m o m a i n é d e t 
to n é fa t to n u l l a c o n t r o la r e l i 
g i o n e — h a n o t a t o i l S e g r e t a r i o 
d e l P C I — e t u t t a v i a s i a m o s t a t i 
perf ino s c o m u n i c a t i . I l m o t i v o d ì 
c i ò n o n ha n u l l a a c h e f a r e c o n 
la r e l i g i o n e , m a c o n s ì s t e in u n a 
r e s i s t e n z a d i c a r a t t e r e e c o n o m i c o 
e s o c i a l e c h e l e g e r a r c h i e c l e r i 
ca l i o p p o n g o n o a l l e f o r z e p o p o 
lar i . C i ò è c o m p r e s o d a l p o p o l o . 
S e , p e r e s e m p i o . n e l l ' U R S S v i è 
u n d i s t a c c o d e l l e m a s s e d a l l a 
r e l i g i o n e , c i ò d i p e n d e d a l m o d o 
c o m e l e g e r a r c h i e e c c l e s i a s t i c h e 
h a n n o c e r c a t o d i i m p e d i r e «che i l 
p o p o l o s i d e s s e l 'asse t to s o c i a l e 
c h e v o l e v a . 

L a q u e s t i o n e è c h e o g g i , i n 
t u t t p il m o n d o , s i v a v e r s o i l s o 
c i a l i s m o . Q u e s t a è u n a r e a l t à c h e 
n o n s i p u ò n e g a r e . L a C h i e s a 
cap irà a t e m p o q u e s t a rea l tà , o 
lot terà f r o n t a l m e n t e c o n t r o d i 
e s s a s ino a l l 'u l t imo? I h q u e s t o 
s e c o n d o c a s o , c e r t o , e s s a s t e s s a 
p r o v o c h e r à u n s e m p r e p i ù p r o 
f o n d o d i s t a c c o d e l l e m a s s e d a l l a 
s u a inf luenza . M a f o r s e u n a p a r 
t e d e l l e g e r a r c h i e e c c l e s i a s t i c h e 
capirà , in u n s e c o n d o m o m e n t o , 
e a l lora t r o v e r à i l s u o p o s t o n e l 
l e n u o v e s o c i e t à s o c i a l i s t e c h e s i 
v a n n o f o r m a n d o e d o v e la l i 
b e r t à r e l i g i o s a è p i e n a m e n t e g a 
rant i ta . P r o p r i o i n q u e s t i giorni» 
de l r e s t o , u n g i o r n a l e ca t to l i co 
h a p u b b l i c a t o u n r a p p o r t o di u n 
V e s c o v o p o l a c c o TTJÌÌS l i b e r t i r e 
l i g i o s a i n P o l o n i a e s u i pat t i c h e 
iv i r e g o l a n o rapport i tra l o 
S t a t o e l a Chiesa . 

N o n s i p u ò n e g a r e c h e i c a t t o 
l i c i s o n o oggi u n a m a g g i o r a n z a 
n e l l e n o s t r e file. S u o t t o m i l i o n i 
d i v o t i c h e ì partit i p o p o l a r i h a n 
n o racco l to , è e v i d e n t e c h e u n a 
g r a n d e m a g g i o r a n z a s o n o v o t i d i 
ca t to l i c i . N o n e s i s t e d u n q u e n e s 
s u n a i n c o m p a t i b i l i t à tra la f e d e 
d e i catto l ic i e la nos tra politiem, 
m a s o l o e s i s t e incompat ib i l i tà 
tra n o i e i c ler ica l i r e a z i o n a r i 

L a c o n f e r e n z a s t a m p a s i è 
c h i u s a q u i n d i in u n a a t m o s f e r a 
cord ia l e , e u n app lauso d e i g i o r 
na l i s t i present i ha r i n g r a z i a t o i l 
c o m p a g n o Togl ia t t i p e r a v e r e e g l i 
r i spos to a t u t t e l e d o m a n d e c h e 
g l i s o n o s ta te p o s t e . 

• >JI» . 
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ILDRAMMADIKOIEDO 
K.a conferenza per l'armistizio in 

Corea è entrata in una nuova fase, 
di allarmante gravità. Costretti per 
dieci mesi ad accantonare il prò» 
gramina di aggressione in Asia per 
sedere al tavolo delle trattative, i 
dirigenti americani hanno intrapreso 
infatti una criminosa manovra per 
« neutralizzare » l'ostacolo e ritor
nare alla . guerra aperta, estenden
dola, anzi alla Cina. 

Il piano, formulato per la prima 
volta dal generalo Ridgway il 6 
maggio e rilasciato con dichiarazio
ni ufficiali da Truman e da Achc-
•on, è semplice: il Quartier Generale 
ha fatto sapere di voler giocare la 
sorte dell'intera conferenza d'armi
stizio su uno degli ultimi punti di 
dissenso superstiti, la questione del
lo scambio dei prigionieri. Su que
sto punto — ha detto Ridgway — 
noi non accettiamo altra soluzione 
che la -nostra e, poiché i cino-co-
reani la respingono, è inutile conti
nuare a discutere. La conferenza di 
Pan Mun Jon può quindi aggior
narsi aine die. 

Contemporaneamente, da parte 
statunitense si è cominciato a grida
re al a fallimento » della conferenza 
d'armistizio, si è ripresa l'offensiva 
delle provocazioni, sì forza nuova
mente a tutto vapore la macchina 
delle operazioni offensive. In pub
bliche dichiarazioni, il vice-ministro 
della guerra, Foster, ha fatto sapere 
che il Pentagono sta stucfin'iilo la 
possibilità di un attacco armato alla 
Cina. 

Fallita, dunque, l'iniziativa di 
Malik per riportare la pace in Co
rea? Basta un attimo di riflessione 
per convincersi che è vero il con
trario. Mesi fa, grazie alla buona 
volontà dei cino-corcani, è stato su
perato il principale argomento di 
dissenso, quello della definizione 
geografica della linea su cui do
vranno fermarsi ì due eserciti. Gli 
stessi corrispondenti americani scris 
sero che la pace era a portata di 
mano: non restavano da risolvere che 
questioni marginali, come il con
trollo della tregua e lo scambio dei 
prigionieri di guerra. 

Sullo scambio dei prigionieri, in 
particolare, l'accordo doveva essere 
facile. Per qualunque persona di 
buon senso, quando una guerra fi
nisce, tutti i prigionieri, da una par
te come dall'altra, devono tornare 
a casa. I prigionieri di guerra non 
sono bestiame da vendere o barat
tare. Invece, proprio su questo pro
blema Ridgway ha giocato la carta 
della rottura con la provocatoria for
mula del a rimpatrio volontario x>. 

Quali sono i termini • di questa 
formula? 

Acheson sostiene che per gli ame
ricani quella del « rimpatrio volon
tario » è una questione di principio, 
una questione addirittura ideologica, 
sulla quale non si può transigere. 
Coloro che hanno raso al suolo le 
città corcane, che mitragliano i 
contadini al lavoro nei campi, co
loro che hanno regalato alla Corea 
tre milioni di civili morti e dieci 
milioni di profughi, che infine non 
hanno esitato a ricorrere alla terri 
ficante guerra batteriologica, aono 
e profondamente preoccupati » della 
vsorte» cui i prigionieri cino-co-
reani andrebbero incontro « sotto il 
giogo comunista ». -

Ridgway, nella sua dichiarazione 
del 6 maggio, raggiunge ì vertici 
della spudoratezza. Dagli interro
gatori, che abbiamo condotto nei 
eampi, egli dice, è emerso che solo 
70 mila su un totale di 170.000 « non 
sono decisamente contrari » a tor
nare a casa! 
- Qui, il gioco dei generali di Tokio 
e di Washington diviene grottesco. 
Essi vorrebbero dunque far credere 
che il regime di Si Man-ri, il quale 
ha sommerso la Corea in un mare 
di sangue e che nella stessa Corea 
del sud è riuscito a estorcere nelle 
ultime elezioni solo poche centinaia 
di migliaia di voti, sarebbe tanto 
popolare nella Corea del nord che 
100.000 prigionieri di guerra su 
170.000 Io preferiscono alla prospet 
tiva del ritomo a casa! Essi vorreb
bero far credere che i volontari di 
quella Cina che solo tre anni fa 
scacciava a furor di popolo Ciang 
Kai-scek e i suoi banditi, fremono 
di terrore al suolo pensiero del ri
torno a casa e non desiderano che 
servire la squallida cricca di For
mosa! 

' Per di più, i soldati ai quali vie
ne attribuita tanta simpatia per Si 
Man-ri e per i « liberatori » ameri
cani, sono gli stessi che hanno in
flitto alle armi del generale Mac 
Arthur prima e del generale Ridg
way poi le più cocenti disfatte 
che generale americano abbia mai 
•abito, membri di quello Messo eser
cito che, dopo due anni di guerra 
condotta con i m e n i più terrificanti, 
sonora inchioda gli eserciti di dieci 
nazioni colaliaxate ani 38. parallelo 

II castello di menzogne costruito 
•fai generale Ridgway è davvero fra
gile. E Io stesso Times è costretto a 
ricordare a Washington che gH Sta
ti Uniti e l'Inghilterra hanno firma
to nel 1949 • Ginevra una commi* 
aàooe che fa obbligo di iestimile * 
prigionieri di guerra, senza ecce-
afani, «I cessare delle ostilità. Ma. 
a far crollare nell'infamia l imerà 
con.un ioni, grange il dramma di 
Kojedo, risola-prigione della Corca 
del sud. 

O 18 febbraio di quest'anno, die
tro il filo spinalo di Kojedo, ses-

•rinonseri di goerj* sono 
e eei«oqnoranud»e feriti 

raffiche di mitragliatrice. Ridg-
«scosta la notizia fino al 
ciò non) è più possibile, 

•fjl tenta di giustificare la strage 
oasi l asserzione cne « i connsatsa si 
•oso ribellati». Ma un dispaccio 
•VII* United Press smentisce la ver. 

officiale, rivelando che «gl i 
si sono veri fiati aBorcnè 

l i gmsrdie smd-coreene sono penetra
le nel reami* per mmUnere rordi
ne, mentre fmaummì deWONU in-

i prigienieri per ampere 
• j òVssoVroT>a*)0 essere rustpa-
meOm Cere* settentrionele ep-
essere rimessi in liberti nette 
OVISSMI». 

Tfl 11 morso, acOo stesso caaspo. i l 

sanguinoso eccidio si ripete. E il 
corrispondente di uno dei più auto
revoli giornali americani, il /Veto 
York Times, rivela che il tentativo 
di frantumare la resistenza dei pri
gionieri isolandoli è fallito : a L'esi
guo numero di coloro che hanno ac
cettato il trasferimento — nove su 
mille e'seicento nel campo numero 
62/ — ha provocato da parte del ge
nerale Dodd, comandante del campo, 
questo commento : a Non riesco a 
capire, posso solo esprimere la mia 
meraviglia ». Quanto agli interroga 
tori « i prigionieri hanno immedia
tamente interrotto l'indagine prote
stando che i membri della commis
sione d'inchiesta sud-coreana li sta
vano insultando ». 

Il 7 maggio, ì prigionieri di Ko
jedo per far cessare gli interrogatori 
e il terrore sequestrano il generale 
Dodd. Non minacciano di ucciderlo, 
come gli americani pretendono, 
smentiti dallo stesso Dodd, ma gli 
fanno presente che, se gli interro
gatori e il terrore non avranno ter
mine, vi sarà nell'isola un'insurre
zione generale. Gli americani temo
no questa insurrezione. II nuovo co
mandante, gcn Colson, promette. 

La manovra intrapresa ora dai ge
nerali americani è pietosa. Si tratta 
di dimostrare rhc tanto Colson 
quanto i prigionieri hanno sognato. 
Che il primo ha avuto torto ad ani-
mettere che il terrore c'era, mentre 
Kojedo è un campo modello. Che a 
Kojedo ri sono state soltanto a vio
lenze comuniste » 

Tragico, disperato e grottesco è 
l'ultimo espediente escogitato dagli 
americani per non firmare l'armisti
zio in Corca. Ma il mondo sa già 
per triste esperienza che cosa può 
nascere dalla disperazione dei parti
giani della guerra. La pace in Corca 
è a portata di mano: spetta ai popoli 
imporla. 

ENNIO POLITO 

ULTIME l 'Unità NOTIZIE 
ALLA COMMISSIONE DELL' O. N. U. PER IL DISARMO 

Washington viola la condanna II M.S.I. ha iniziato la campagna 
della Cinica guerra dei batteri con un baciamano al cardinale Raffini 

Vergognoso « divieto di citare fatti e documenti » imposto dal dele
gato di Ciang Kai-scek - Il voto alla Commissione per i diritti umani 

NEW YORK, 15. — Con l'ap
poggio dei loro satelliti e dell'ille
gale rappresentanza di Ciang Kai-
scek, gli Stati Uniti hanno soffo
cato in due organismi dell 'ONU— 
la Commissione per I diritti del
l'uomo e la commissione per il 
disarmo — qualsiasi discussione e 
condanna della guerra batteriolo
gica. 

L'andamento dei dibattiti e la po
sizione assunta dalla delegazione 
americana confermano che il go
verno americano non intende as
sumersi alcun impegno per il di
vieto di queste ciniche armi di ster
minio e teme la discussione di fron
te alle Nazioni Unite di quei do
cumenti 

In seno alla Commissione per 1 
diritti dell'uomo, si era fatto por
tavoce della richiesta di condanna
re la guerra batteriologica il dele
gato sovietico Morosov, il quale ha 
proposto che venga dichiarato ille
gale «l'impiego criminale della 
scienza per la fabbricazione di 
bombe atomiche e batteriologiche >,, 
includendo un apposito emenda
mento all'articolo della convenzio

ne che sancisce il diritto di ogni 
uomo di partecipare alla vita cul
turale e di godere dei benefici del
la scienza. 

La maggioranza americana in se
no alla Commissione ha bocciato la 
proposta. 

Di una sopraffazione ancor più 
grave si è resa colpevole la stessa 
maggioranza in sede di Commissio
ne per il Disarmo, presieduta ille
galmente dal delegato di Ciang-
Kai-scek. Quest'ultimo, fedele al
la direttiva ricevuta dal Diparti
mento di Stato, ha arbitrariamente 
stabilito che le delegazioni non deb
bono citare fatti o accusare nes
suno dell'uso di armi batteriologi
che. Egli ha inoltre stabilito che 
tutti i documenti comprovanti l'u
so delle armi batteriologiche da 
parte degli americani in Cina e in 
Corea non vengano distribuiti co
me documenti ufficiali 

Il delegato dell'Unione Sovietica, 
Malik, ha vigorosamente protestato 
contro la decisione, sottolineando 
che il delegato della cricca del 
Kuomindan non rappresenta nes
suno all'lnfuori della cricca stessa 

VERGOGNOSO GESTO DEL SUCCESSORE DI RIDGWAY 

Clark r innega l'impegno 
contro le s t ragi a Kojedo 

. — r 

Il nuovo comandante del campo preannuncia Vinasprimento del terrore 

TOKIO, 15. — Le previsioni for- cino-coreani hanno respinto la ri
nculate dagli osservatori all'indo
mani del siluramento del generale 
Colson dal comando del campo di 
concentramento di Kojedo sono 
state pienamente confermate oggi 
da una vergognosa dichiarazione 
del successore di Ridgway, gene
rale Clark, il quale ha annunziato 
che gli impegni assuntisi da Col-' 
son circa la cessazione degli in
terrogatori terroristici nell'isola 
non verranno rispettati. I 

La richiesta dj porre fine al ter-l 
rore, riconosciuta come fondata e 
accolta dall'ex comandante del 
campo, è stata definita da Clark 
« una falsa e malvagia accusa •» e 
l'intero accordo - stipulato da Col
son è stato invalidato sotto la spe
ciosa argomentazione che esso « è 
stato estorto con la minaccia di 
morte all'indirizzo di un ufficiale 
delle Nazioni Unite». L'ufficiale 
interessato, e cioè il gen. Dodd, 
predecessore di Colson nel coman
do del campo, ha seccamente smen
tito, come è noto, tali «minacce 
di morte » dichiarando che i pri
gionieri lo hanno trattato con ogni 
cortesia e che si sono limitati a 
fargli presente che, in caso di 
mancata accettazione delle loro ri
chieste, vi sarebbe stata nella 
« isola della morte » una insurre
zione generale. 

La patente malafede del coman
dante supremo americano è d'al
tro canto confermata da un'altra 
sua dichiarazione, fatta subito do
po essersi incontrato con Dodd e 
Colson. Clark ha detto che i due 
generali « non sono stati in al
cun modo biasimati »: evidente
mente è bastato a Clark rimuovere 
Colson dal suo posto per conside
rare nullo l'accordo. 

Contemporaneamente, il generale 
Haydon Boatner, nuovo coman
dante di Kojedo. ha annunciato che 
al campo sarà istaurato un regi
me di terrore ancor più feroce 
che nel passato. Egli ha cinicamen
te affermato che d'ora in poi vi 
sarà al campo «vita nuova» e che 
« non dovranno mai più essere 
avanzate richieste del genere di 
quelle presentate per la liberazio
ne di Dodd». Con perfetto stile 
hitleriano, Boatner, noto per i suoi 
legami con la cricca di Ciang 
Kai-Scek, ha concluso affermando 
che «soprattutto, i prigionieri do
vranno sapere chi è che veramente 
comanda a Kojedo». 

A Pan Mun Jom, i negoziatori 
americani si sono sforzati* anche 
oggi di ottenere l'aggiornamento 
« n e die della conferenza, ma i 

chiesta. 
In un lungo intervento, il capo 

della delegazione cino-coreana, ge
nerale Nam Ir. ha messo in rilievo 
l'assurdità della affermazione ame
ricana secondo cui il problema dei 
prigionieri non potrebbe essere 
trattato che sulla base del «rim
patrio volontario »: posizione di 
cui i recenti avvenimenti a Koje-
Ido hanno dimostrato tutta la ma
lafede. 

I Nam Ir ha quindi ricordato agli 
aggressori le responsabilità che 
essi si assumono con gli atti cri
minosi perpetrati contro i prigio
nieri, 

La Chiesa di Scoria 
contro rinvadenza vaticana 

LONDRA, 15. — Una risoluzione 
che «constatata con rincrescimento 
l'atteggiamento sempre più aggressi
vo della Chiesa cattolica romana nel
la vita industriale, sociale e politica 
della nazione» sarà presentata la set

timana prossima all'assemblea gene
rale della Chiesa di Scozia (presbi
teriana). 

Grave decisione 
contro i maestri 

Ieri la V Commissione del Senato, 
Dell'approvare la legge sul tratta
mento di quiescenza al maestri ele
mentari, a- seguito di pressione go
vernativa, ha respinto l'emendamen
to proposto dal compagno Buggeri. 
tendente a far riconoscere il diritto 
alla buonuscita integrale anche al 
maestri andati in pensione dal 1. ot
tobre 1048, confermando nei loro 
confronti la misura del 70 per cento 

I rappresentanti di tutti 1 sinda 
cati magistrali, fatta eccezione di 
quello aderente alla CISL che si era 
già accontentato 'del 50 per cento 
nonché l'Associazione fiorentina dei 
maestri pensionati, nel giorni prece 
denti avevano svolto intensa azione 
per eliminare questa palese ingiusti 
zia. ma Invano. La legge, non aven
do subito ulteriori modificazioni, an
drà in vigore alla data della pubbli
cazione sulla Gazzetta Ufficiale con 
decorrenza dal 1. ottobre 1948. 

e che pertanto non può presiedere 
la riunione. Quale paragrafo della 
Carta dell'ONU — si è chiesto 
quindi Malik — o quale regolamen
to di procedura della Commissione 
proibisca ai delegati di accusare o 
citare fatti che denunciano azioni 
aggressive? 

Dopo aver ricordato che gli Sta
ti Uniti non hanno mai ratificato 
la Convenzione di Ginevra contro 
le armi batteriologiche e non han
no sentito il dovere di farlo nep
pure quando è stata portata contro 
di loro un'accusa infamante come 
quella relativa all'aggressione bat-

Jakob Malik 
termologica in Corea e in Cina, Ma
lik ha detto: « Noi abbiamo pre
sentato proposte concrete per il 
divieto delle armi batteriologiche. 
Non possiamo accettare che esse 
non siano discusse». 

La maggioranza americana ha 
imposto tuttavia col voto la sua 
inaudita decisione. 

ONU e Tunisia 
NBW YORK, 15. — I delega» delle 

venti nazioni latino-americane han
no deciso oggi di non appoggiare la 
richiesta, avanzata dalle nazioni del 
gruppo asiatico - africano, càie la 
assemblea generale dell'ONU si riu
nisca in sessione straordinaria per 
decidere sulla crisi tunisina. 

La ragione del rifiuto, stando a 
indiscrezioni raccolte negli ambienti 
dell'ONU va ricercata nel fatto che 
sui paesi latino-americani orienta
ti in maggioranza a favore della Tu
nisia hanno esercitato negli ultimi 
giorni fortissime pressioni gli Stati 
Uniti. 

INTERVISTA CON LI CAUSI SULLE ELEZIONI IN SICILIA 

Le nuove forze confluite nel Blocco del Popolo - La frattura del blocco 
agrario nell'Isola - Le debolezze della Democrazia Cristiana in Sicilia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, maggio. — Sul 
panorama preelettorale siciliano 
abbiamo avuto una conversazio
ne con il compagno Girolamo Li 
Causi, segretario regionale del 
PCI, 

Li Causi ha voluto innanzitut
to sottolineare il valore del pro
gressivo allargamento delle for
ze strette nel Blocco del Popolo 
con il simbolo di Garibaldi. «Già 
il 3 giugno 1951 — egli ci ha det
to — il Blocco del Popolo non 
era più quello del 18 aprile 1948 
e del 20 aprile 1947, data que
st'ultima delle prime elezioni re
gionali. Il Blocco del Popolo non 
solo aveva consolidato i legami 
della classe operaia e dei lavo
ratori della terra con quegli 
strati di piccola borghesia i qua
li avevano intuito che la difesa 
dell'autonomia era coerentemen
te assicurata dalla politica del 
PCI e del PSI, ma il 3 giugno 
scorso eran confluite nel Blocco 
del Popolo due forze nuove: i li
berali progressisti già aderenti al 

PRI e dal quale si erano stac
cati quando Sforza e Pacciardi 
divennero i più zelanti paladini 
della politica atlantica e il Mo
vimento indipendentista demo
cratico repubblicano e cioè quel
le forze separatiste popolaresche 
le quali avevano smascherato la 
politica ingannatrice dei diri
genti separatisti. Non si spieghe
rebbe altrimenti l'avanzata del
le forze popolari a Palermo dove 
il Blocco del Popolo raggiunse il 
primo posto passando da 27 mi
la a 46 mila voti. Cosa è avve
nuto dal 3 giugno ad oggi? Il 3 
giugno avevamo visto staccarsi 
dalla coalizione del 18 aprile 
gruppi di piccoli commercianti. 
artigiani, agricoltori e produtto
ri specialmente nelle zone agri
cole trasformate. Sintomo e -
loquente di questo distacco furo
no la scomparsa del P R I nel Tra
panese e l'indebolimento del Psdi. 
Ma questi ceti — la cui vita è 
legata essenzialmente all'espor
tazione dt agrumi, vini, frutta — 
conservavano il 3 giugno scorso 
residui di anticomunismo. La pò-

MENTRE DE GASPERI ESALTA L'EMIGRAZIONE 

1000 emigrali italiani 
licenziati in Inghilterra 

LONDRA, 15. — Circa 1000 mina
tori italiani emigrati in Inghilterra 
con l'assicurazione che vi avreb
bero trovato lavoro, sono in pro
cinto di venire rimpatriati dagli 
inglesi. Un comunicato dell'Ente 
nazionale britannico dei Carboni 
preannuncia ipocritamente il prov
vedimento, affermando che vi 6ono 
« scarse possibilità » per i minatori 
italiani di trovare lavoro, 

Si tratta di disoccupati, in mag
gioranza dell'Italia meridionale, 
che, incoraggiati dal Ministro ' del 
Lavoro italiano e dalla CISL, era
no venuti in Inghilterra da qual
che mese per un contratto di due 
anni con il « National Coal Board », 
e che terminato ora il loro perio
do di addestramento, avrebbero do
vuto prendere lavoro nei pozzi. 

I portavoce del Ministero britan
nico del Lavoro hanno dichiarato 
che l'impiego dei mille italiani nel
le miniere è reso impossibile dal
l'opposizione dei lavoratori inglesi, 
giustificata col crescere della disoc
cupazione nel Paese, di fronte al
la quale 1 minatori britannici con
siderano la importazione di mano
dopera straniera come una mano-

Intensificate provocazioni americane 
a i confini della Germania orientale 

Una lettera a Pieck della popolazione di una cittadina di confine - Il governo della Repubblica 
democratica tedesca denuncia il rifiuto opposto dagli occidentali alla proposta Conferenza a «4» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 15. — L'Agenzia te
desca di notizie • AJXN. » ha reso 
nota oggi una lettera degli abi
tanti di Celsnitz, villaggio sul con
fino interzonale della Baviera, nel
la quale si chiede al governo della 
Repubblica democratica tedesca di 
prendere adeguate contromisure 
contro la violazione della frontie
ra della Repubblica da parte di 
autoblindo americane, le quali han
no aperto il fuoco in un villaggio 
di confine. 

La lettera, inviata al Presidente 
della Repubblica democratica te
desca Wilhelm Pieck, rivela come 
« mezzi corazzati e automezzi di 
altro genere americani vengono 
portati alla barriera di confine nel 
tentativo dì provocare la popola-

Che ne pensano Farri 
Romita e La Malfa ? 

i - » « 

" ~'*;s!Ma;in " 
Il « Messaggero », come 
risulta da i due brani' 
che riportiamo, confer
mava ieri che la Demo
crazia Cristiana si è apparentata con il M.S.I. 
nei centri di Cutro. Rossano, S. Giovanni in 
Fiore e in venti comuni >del Cosentino, rinun
ciando al simbolo dello scado crociato e accet
tando quello della fiamma ".fascista. Che ne 
pensano gli «antifascisti» Pàtoci, Romita, La 
Malfa, e gli altri repubblicani e socialdemocra
tici apparentati con la Democrazia Cristiana, 

legata a sua volta con il MJSX % 

zion« e specialmente la polizia po
polare ». o Diverse autoblindo ame
ricane — dice la lettera — sono 
entrate nel villaggio di Sachsgruen 
ove hanno effettuato una sparato
ria di carattere provocatorio». 

La lettera diffusa dall'.. A.D.N. » 
Continua rilevando che «agenti e 
sabotatori del governo Adenauer 
sono inviati giorno e notte attra
verso i nostri villaggi. A causa di 
ciò la popolazione non può lavo
rare tranquillamente e la sicurez
za individuale è posta in pericolo ». 

« Vi chiediamo, signor Presiden
te — conclude la lettera — di fare 
prendere provvedimenti nell'inte
resse del popolo tedesco di modo 
che » nostri confini siano protetti 
in futuro contro tali provocazioni ». 

L'Ufficio dì informazione del go
verno della Repubblica democra
tica tedesca ha, da parte sua, ema
nato un secco comunicato, in cui 
si denuncia la risposta negativa 
degli occidentali alla nota sovie
tica come un nuovo grave colpo 
ai diritti nazionali del popolo te
desco e agli interessi della pace. 
Gli occidentali, dopo cinque set
timane di consultazioni — afferma 
il comunicato — respingono so
stanzialmente tutte le proposte del 
governo sovietico, che avevano in
contrato la piena approvazione del 
popolo tedesco e coincidono con 
i suoi interessi nazionali. 

Gli occidentali rigettano la pro
posta di negoziati immediati, la 
possibilità di elezioni e di riunìfi-
cazione e la conclusione di un trat
tato dì pace. La loro nota è perciò 
un nuovo tentativo di impedire il 
regolamento pacifico e rapido del
la questione tedesca. 

Gli occidentali non vogliono la 
unità della Germania, ma la sua 
divisione, per poter integrare Bonn 
nel sistema atlantico, per farne 
una base di guerra e scagliare 
truppe mercenarie contro i popoli 
amanti della pace. 

Con questa risposta essi confer
mano che il loro fine è quello di 
patrocinare il mondo in una nuo
va guerra, il cui preludio deve 
essere una guerra fratricida in 
Germania. 

Dopo avere annunciato in det
taglio i vari punti della risposta 
occidentale, il comunicato del go
verno afferma che il popolo tede
sco è posto dinnanzi ad una pe
rentoria decisione: o trattato di 
Pace e una Germania unita, de
mocratica, pacifica, o fi trattato 
generale, una dittatura militare e 
un crescente pericolo di guerra. 

Le proposte del governo sovie

tico — termina il comunicato — 
indicano la via al popolo tedesco, 
il quale ha la urgente responsa
bilità di impedire, con tutti i mez
zi della resistenza nazionale, la 
conclusione al trattato generale 
di guerra. 

S. Se. 

Verso la conclusione 
deHo sciopero petrolifero USA 
WASHINGTON., 15. — La fine del 

grave sciopero degù addetti alle in
dustrie americane del petrolio sem
bra imminente, in seguito alla con
cessione di aumenti salariali di quin
dici cents all'ora concessi agli operai. 
Ne ha dato notizia stasera uno degli 
alti dirigenti dello sciopero il leader 
sindacale O. A. Knight. il quale ha 
detto testualmente: «Stiamo dando 
disposizioni per la cessazione dello 
sciopero». 

Ogni concreta decisione circa la 
ripresa del lavoro è tuttavia subor
dinata alla stipulazione di accordi 
locali fra i rappresentanti dei pre
statori d'opera e delle varie società 
dei petrolio il che. tn pratica, signi
fica la necessità di numerosissime 
trattative. 

compromessi clerico-fascisti trove 
rà espressione nelle centinaia di co
mizi antifascisti che sono annun
ciati per ì prossimi giorni e per 
quest'ultima domenica pre-eletto
rale in tutto il Mezzogiorno. Nella 
provincia di Foggia, ad esempio, 
dove il connubio tra la D. C. e il 
MSI è stato realizzato in molti 
paesi, da S Severo a Cerignola, a 
Lucerà. Ortanova, San Ferdinando. 
saranno tenute nelle giornate di 
sabato e domenica manifestazioni 
antifasciste in ben 39 comuni. 

Vivissima è sopratutto l'attesa 
per i due grandi comizi che jl com
pagno Togliatti terrà domenica a 
Roma, in piazza S. Giovanni, e mar
tedì a Napoli. 

La cronaca politica di ieri regi
stra infine una riunione del Con
siglio dei Ministri dedicata all'or
dinaria amministrazione, e la noti
zia che De Gasperì parteciperà, al
la fine del mese di maggio, alla fir
ma del trattato per la costituzione 
della cosiddetta comunità europea 

vra del governo ai loro danni. 
Gli emigrati italiani verranno 

messi ora dinanzi alla alternativa 
di rimpatrio o di accettare altro 
lavoro, che le autorità britanniche 
credono di offrire loro con posti 
di manovalanza nelle ferrovie e 
nella industria della laminazione 
dello stagno. Si tratta insomma di 
una pura e semplice rottura del 
contratto per il quale questi nostri 
emigrati avevano la garanzia di 
lavoro per due anni nell'industria 
carbonifera inglese, un contratto 
che il governo di Roma aveva pro
messo e avallato e che ora lascia 
stracciare senza muovere un dito 

L'offerta fatta ai lavoratori italia
ni di impiegarli in altri settori in
dustriali, appare fatta in assoluta 
malafede, giacché non potrà sfug
gire ad alcuno l'assurdità di offrire 
lavoro, poniamo come tornitore, ad 
operai che hanno invece la precisa 
qualifica professionale di minatori; 
mentre, d'altra parte, il settore 
tessile, che, in condizioni normali 
avrebbe forse potuto fornire pos
sibilità di impiego è. nell'attuale 
periodo, in Gran Bretagna, in preda 
a una crisi gravissima di sotto
produzione, che ha gettato nella 
disoccupazione strati vastissimi del
la stessa mano d'opera inglese. 

In queste condizioni la frase del 
comunicato ove si dice che « gli 
italiani che lo vorranno saranno 
rimpatriati > appare come una san' 
guinosa beffa, tendente a presen
tare come una benevola condiscen
denza ai desideri degli operai quel
la che è in realtà una vera e pro
pria espulsione. 

Come si ricorderà, non molto 
tempo è trascorso dalla data nella 
quale altri 33 minatori italiani ven
nero espulsi dalla Gran Bretagna, 
perchè « rei » di aver scioperato 
per ottenere il rispetto dei con
tratti di lavoro con i quali erano 
stati assunti. In quell'occasione, la 
ambasciata e i consolati italiani in 
Inghilterra non si curarono affatto 
di tutelare gli interessi di quei 
nostri connazionali, che una scia
gurata propaganda della Democra
zia Cristiana aveva spinto a cer
care fuori d'Italia il lavoro che il 
governo non sa procurare in Patria 
agli italiani. 

Il problema intero della nostra 
emigrazione, dopo i dolorosi casi 
degli emigrati in Argentina, viene 
dunque riportato alla ribalta degli 
avvenimenti odierni. Pare, infatti. 
che una notevole ostilità all'assun
zione di lavoratori italiani si ma
nifesti anche da parte dei minatori 
inglesi, tra i quali gli emigrati 
italiani, privi di garanzie sindacali 
e ingaggiati in condizioni di sotto
salario, vengono impiegati dal go
verno inglese, con la docile com
plicità di quello italiano, come ele
mento di freno alle lotte sindacali 
~>er un migliore tenore di vita. 

litico fiscale sempre più dura, la 
chiusura dei mercati tradiziona
li e l'aggravarsi del pericolo di 
guerra hanno indotto questi ceti 
ad abbandonare l'anticomunismo 
e a riconoscere nel Comitato per 
l'autonomia e la rinascita della 
Sicilia l'organismo capace di di 
fendere i loro interessi svi lup
pando l'irresistibile tendenza al
l'unità del popolo siciliano. Su 
queste basi si è sviluppato un 
processo di riunificazione delle 
forze socialiste: i socialdemocra
tici, capeggiati dall'on. Musotto, 
si sono rifiutati di seguire Ro
mita e hanno dichiarato di ap
poggiare le liste del Blocco del 
Popolo ». 

— « Quali ripercussioni, ab
biamo chiesto a Li Causi, hanno 
avuto questi fatti nello schiera
mento reazionario? ». 

— « Il fenomeno più impor
tante, ci ha risposto Li Causi, è 
rappresentato dalla frattura del 
blocco agrario. Gli agrari della 
Sicilia orientale e cioè di quel
la parte dell'isola dove l'agricol
tura è più progredita non vo
gliono più sottostare alla dire
zione politica dei feudatari della 
Sicilia occidentale e mirano a di
rigere essi il fronte reazionario. 
Per conquistarsi questa posizio
ne dirigente essi sono costretti 
a rivendicare una diversa poli
tica fiscale e l'apertura dei mer
cati chiusi dalla politica atlan
tica. Sono questi gli elementi 
indispensabil i per mantenere una 
influenza sul ceto medio produt
tivo. Ma nello stesso tempo i pa
droni delle terre più ricche han
no bisogno di un legame con le 
forze reazionarie del continente 
(di qui l'alleanza con il PNM 
di Lauro) e di presentarsi come 
difensori di tutti gli interessi a-
grari (d i qui l'opposizione sia al
la riforma agraria che alla ri
forma dei patti agrari). Ecco per
chè il vecchio blocco monarchi
co è diviso tra il PNM e il Fron
te monarchico che più propria
mente può definirsi il « fronte 
di Po r t e l l o» . Ma dal blocco mo
narchico si sono separati anche 
i gruppi popolari che fanno ca
po ad Oddo Ancona e che por
tano nella lista indipendente ca
peggiata dall'on. Cipolla le aspi
razioni di a lcuni strati di popo
lo minuto. La tendenza a diri
gere tutto il fronte reazionario 
spiega perchè in Sicilia i monar
chici si sono pronunciati per il 
mantenimento della proporziona
le nelle elezioni amministrative. 
Essi vogliono aumentare il loro 
peso poli t ico profittando dellai 
maggior debolezza della D. C. in 
Sicilia. In questa manovra essi 
sono appoggiati dal MSI e dal
la " stessa destra democristiana. 
Basti dire che il dirigente regio
nale missino. Cucco, ha aperto a 
Palermo la campagna elettorale 
per i fascisti dopo aver baciato 
la mano del cardinale Ruffini nel 
corso di una pubblica cerimonia. 

— L'iniziativa di Sturzo è 
quindi in avanzato sviluppo in 
Sicilia? . 

— « Non saranno certo le spa
rate antifasciste fatte da Pac
ciardi e De Gasperi qui a Paler
mo a far credere ai siciliani che 
i dirigenti d.c. sono antifascisti. 
Nessun esponente d.c. ha preso 
posizione aperta contro i mo
narchici e i fascisti; e come po
trebbero farlo se il governo re
gionale d.c. si regge proprio con 
i voti monarchici e fascisti? 

Noi confidiamo, ha concluso i l 
compagno Li Causi, che il popolo 
siciliano sappia dare il 25 mag
gio un serio ammonimento a 
questi procacciatori di vergogno
se alleanze: ne sono un crescente 
consenso che circonda la nostra 
azione e i nostri comizi e il suc
cesso dell'iniziativa dell'on. Ci
polla perchè sia liquidato l'an
ticomunismo e sia ristabilito un 
clima di collaborazione tra le 
forze poli t iche a base democra
tica ». 
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Dichiarazioni di Nitti 
(contlnuaxkkne dalla La pagina) 

re della Democrazia Cristiana». 
Una ampia risonanza hanno avu

to le dimissioni dalla Direzione del 
PRI del sen. Ferruccio P a n i il 
quale, come è noto, capeggia la 
lista repubblicana per le elezioni 
di Roma. In una sua lettera P a n i 
ha tenuto a precisare che il suo 
atto non è legato a un suo giu
dizio sulla situazione politica crea
tasi dopo l'apparentamento del PRI 
con la D.C. Tuttavia negli ambienti 
politici permane, con una certa va
lidità, il dubbio che queste dimis
sioni. oltreché sulle divergenze con 
la Direzione, ammesse dallo stesso 
Pani , si fondino, dato il momento 
scelto per renderle pubbliche, su 
dissensi dovuti al particolare at
teggiamento di sottomissione as
sunto dal PRI nei confronti della 
D .C in questi ultimi tempi elet
torali. 

L'indignazione che agita l'opinio
ne pubblica democratica dinanzi ai 
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